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PARTE UFFICIALE. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri vennero discussi . ed supina per 
articoli eda «squittinio segreto due. disegni di legge, l'uno 
già approvato dalla Camera elettiva, e concernente la. pro» |. 
roga della leggè sulla riforma giudiziaria in Egitto, e l’altro 
in _jniziativa al.Senato, riguardante modificazioni alla cir- 
coscrizione milita territoriale del Regnò. Ragionarono sul 


prima $:senatori Cannizzaro, Alfieri e Tornielli, relatore, e 


il Ministro degli. Esteri; e sul secondo i senatori Tabarrini, 


Bertolè Viale e ‘il Ministro della Guerra. 


In fine della seduta ebbe pure luogo ul'niesorcigie 
del senatore Finali sopra la Commissione internazionale di 


liquidazione istituita dal governo egiziano, a cui TISspose il 
Ministro dali IAN dela 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta. di ieri, in conformità delle conclusioni della 
Giunta, si convalidò PV elezione contestata del signor Isidoro 
Maggi a deputato del Collegio di Grosseto; si annullò, 


Bordo crera è 


dopo osservazioni del deputato. Amadei, alle quali rispose 


il relatore Basteris, la. proclamazione faltasi del signor Au- 
gusto Lorenzini a deputato del. 1° Collegio di Roma, e 

dichiarò doversi procedere ad una votazione di ballot- 
taggio fra lo stesso Lorenzini e il signor Onorato Caetani 
di Teano ; e inoltre si annullò l'elezione del signor Gian- 


domenico Romano a deputato del 2° Collegio di Foggia. 


Si procedette. quindi ad una votazione per -l’elezione di un 
Vicepresidente della Camera; e si continuò Ja discussione 
dello stato di prima previsione pel 1883 del Ministero di 
Agricoltura e Commercio, approvandosene -altri tre capi 
 toli. Vi presero parte i deputati Luzzatti, Incagnoli, Ginori, 
Anfonibon, Sormapi-Moretti, Cavalletto, Nocito, Canzi, i 


.. INSERZIONI. 


-Annunzi giudiziari cent. 8; ogni altro avviso cent. 30 per linea di colonna 


o spazio di linea. 

‘Le Associazioni e lé Inserzioni si ricevono dall’AMMINISTRAZIONE 
( Uffizio dell' Economato del Ministero dell'Interno) e dagli Uffizi 
postali del Regno. 


DIREZIONE: Roma, Via del Governo Vecchio, n. 84, piano 4° 


Ministri di Agricoltura e Commercio, delle Finanze e il 
relatore Merzario. — 

. Nella. votazione per l’elezione di un Vicepresidente niuno 
avendo conseguito la maggioranza assoluta, si differì alla 
tornata. d’oggi la votazione di ballottaggio fra i deputati 
Pianciani e Di San Donato. 

-—_P—rr_mrTrrr____  oò_—_—_—_—T—_—_—__m—__ÉÉm tl 
ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


i —_ Dom 
s. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d'Italia: . 
Di Suo motoproprio: - 
In udienza del 80 novembre 1882; 
A cavaliere: 
Arrigo Giuseppe, maestro compositore. 


«Consoli dott. Salvatore, medico-chirurgo ip Catania. 


In udienza del 7 dicembre 1882: 
Ad ufficiale: 
Cortese cav. Francesco, sindaco di Santo Stefano Belbo. 
In udienza del 17 dicembre 1882: 
A cavaliere: 
Pelati Carlo, di Firenze. 
In udienza del 21 dicembre 1882: 
A cavaliere: 
Gamaleri notaio Petronio, cancelliere di Tribunale a riposo. 
Soleil Claudio, gioielliere in Torino. 
In ser del.24 dicembre 1882: 
* A grand'ufficiale: 


‘Pocchettini fra Serravalle conte Enrico, primo aiutato di 


di S. A. R. il Principe di Carignano. 
Ad ufficiale: 
Cultrera cav. ‘Abate Paolo, di Palermo. 
A cavaliere: 
Rossotto Gio. Battista, capo stazione a Milano. 
Morelli di Popolo Carlo Alberto, capitano nell’arma d’ar- 
liglieria. 
In udienza del 30 dicembre 1882: 
A cavaliere: 


campo d 


Patrignani Filippo. 


Acton nobile Francesco, tenente di vascello, ufficiale d’or- 


dinanza di S. A. R. il Duca di Genova. 
Pignone del Carretto Alessandro, id. id. id. 
Tornielli conte Alessandro, consigliere comunale di Venezia, 


Nicolay Filippo, segretario al Ministero della Guerra, 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Domande ‘di indennità pei fatti di ribellione 
“dopo îr 10 giligno 1882, in ‘Egitto. 


Avviso. 


Un decreto del vicerè d’Egitto, del quale segue il tenore, 
istituisce una Commissione ‘internazionale, ‘esclusivamente 
competente per statuire sulle domande d’indennità connesse 


coi fatti di ribellione avvenuti in quella contrada dopo il 10° 


giugno dello scorso anno. 


Le domande d’indennità pervenute a questo Ministero, e 
delle quali ‘esso ha dato atto agli inferessati, ‘saranno tosto 
trasmesse al Regio Consolato di Alessandria, acciò le sot- 
toponga alla Commissione. Coforo che' "erédono di aver di- 
ritto a risarcimento di danni, e che non avessero sino ad 
ora presentata alcuna domanda; sono invitati a. farlo senzà 
ritardo. I reclami potranno essere sottoposti alla Gommis- 
sione col tramite sia di questo Ministero, sia del Regio Con- 
solato di Alessandria. Si invitano parimenti coloro i quali 


hanno già presentate le loro: domande;-<a produrre nello 


stesso modo, oltre quelli già esibiti, tutti gli altri documenti 
che loro sembrino atti a -dimostrare il buon fondamento 
delle loro ragioni. 

Il Ministero degli Affari Esteri avrà cura di fare di sl 
blica ragione le norme di protedura,"che' ‘safarino dalla 
missione stabilite, come pure ogni ‘altra netizia che possa 
giovare agli interessati. . 

(La stampa periodica è 
durre il presente avviso). C afrà 
Décret: 

Nous Khédive d’Egypte, 

Considérant que Nous avons résolù d’'accorder des in- 
demnités aux victimes des événements insurrectionnels qui 
se sont succédé èn Egypte depuis fè 10 juîn 1882; 

Vu Notre décret en date du 4 novembre 1882; 

Sur l’avis conforme de Notre Conseil des ministros et d’ac- 
cord avec les. puissances intéressées, 


Décrétons : 


Art. ler. Il est institué une Commission internationale. 


exclusivement compétente à l’effet de recevoir; d'examiner 
les réclamations ‘des victimes des événements insurrection- 
nels qui se sont succédè en Egypte depuis le 10 juin 1882 
et de statuer souverainement: sur chacune de ces récla- 
mations, soit en la rejetant; soit-en y faisant “droit par la 
fixation d’une indémnité. 

Art. 2. Ne donneront droit à aucune indemnité: les dom- 
mages indirects, les pertes de numéraire, de bijoux, d’ar- 


genterie, d’ouvres et objets d'art va d'antiquité, de titrés | 


ou valeurs de toute fiàtire, de-toyets vu-dé récoltes. 

Toutefois la perte de bijoux, -d'argenterie, d’oeuvres ou 
objets d'art ou d’antiquité en magasin pour la vente, du en- 
gagés pour prét chez des tiers, pourra donner' lieu è in- 
demnité, si l’existence des objets perdus peut étre établie 
par les livres de commerce ou des documents écrits, ayant 
date certaine. Tous aufres moyéns de preuve ne seront ad- 
mis que dans des cas _exceptionnels ct loris | la Commis- 
sion le jugera absolument nécessaire. 

Les propriétaires des récoltes em grange on sur aire, di- 
rectement appréhendées ou détruites par tes-rebelleà, pours 
ront ètre indemnisés. 

Les indemnités relatives 4 la proprieté hàtie seront cal- 


culées sur la valeur des constructions. telles'qu 'élles: se. 


comportaient avant la perte. SI 
Art. 8. La Commission sera composée comme il suit: 
Deux membres désignés par le gouvernement égyptien, 
président et vice-président ; 


Un membre désigné par chacun des gouternements i 


d’Allemagne, d’Attriche-Hohgrié, dé Fratice, dé la Grande- 


et de Gréce; 


(0) Nella prima pubblicazione di questo decreto fatta nel n. 22 fu 


ommesso per errore di stampa il nome dell'Utalia, 


ision, mème en l’absence d'un vù plusieurs délé 


è pr egatà, nél pubblico interesse, di [pro 0° 


oncerne, de l’exécution du présent 
pie 1300. 


{© Un membre désigné :d’ur commun aécòrd eritre Tes gou- 
‘veriiements de Belgique, de Danemark, d’Espigne, de Néer- 


lande, de Portugal, et de Suéde et Norvégè. 
Si ce dernier membre n'èst pas désigné” au moment de la 


réufiion de la Commission dont-la date sera fixée par un 


décret ultérieur, rendu sur la simple proposition de Notre 
Gonseil des-ministres; il sera passé outre; mais, dans ce 
cas, un délégué spécialde Ia nation non représentée pren- 
dra part aux délibérations et décisions de la Commission, 


lorsque les intéréts d’un-des nationaux de cette puissance - 
seront en cause. 


Si ce delégué est lui mème réclamant, la ‘Commission ap- 
pellera & prendre. part ses détibérattons1’un’des délégues- 


‘ des puissances. non représentées. 
i CAFE 4. Là Commission statuera, dans tous les, cas, à la 


‘majorité absolue des voix et le président, en cas de partage, 
‘aura voix ‘prépondérante. » - 1 


Elle sera valablenrent constituée pour prendre fonte déci- 
ués. - 2 
Teutefois lorsque une demande en - -indemnité -viendra è 


étre appelde en l’absence du délégué de la nation è laquelle 
appartient le réclamant, le délégué sera averti, sans que son 
absence puîsse’ retarder de plus de quaranio ult 


eures 
Vexamen de-l'affaité: * 

Art. 5: Les erédits nécessaires aux- travaux de la Com- 
mission lui seront ouverts, sur sa demande, par Notre Conseil 


‘des ministres. 


La Commission aura tous pouvoirs pour procéder è l'ins- 
truction des demanides qui lui-seront présentées ; elle pourra 
‘s’adjoindre dans ses ‘travaux les persorines dont le concours 


lui paraîtra utile. - - 


Art. 6. Il sera ultérieurement pourvu a la fixation de i 
l'époque et aux voies et nîoyens de pàiement des Inttemnités 


acéordées par: la Commission.  - 


-Art. 7. Nos ministres sont charges chacun en ce qui le 
Cré 
‘Fait en Notre palais d'Ismailia, le 13: puroe 1883; 4 a 


Signé: Mimi Tansiki 
È A Par le Khédive: $i att 
Le Président du Conseil des ministres. 


i " Sighé: Gitai. 
sig AA, ala i. 


MINISTERO -DELL'INTERN ) 


que I 


Riassunto delle notizie sanitarie del Regno 
pel terzo trimestre del 1882 (*). 


Vafuolo (ce vaioleidi). 
Ancona — Monsanvito 12 — Montemarciano è, morti 2: 
Aquila — Castel di Sangro 40 varicelle. 
Ascoli — Torre San Patrizio 3;.m. i — Rapagnano 40, m. 2 — Mon- 
: teléone Il, m. è — Castorano 14, m. 8 — Fallerone 7, m. 1 — $Ser-. 
i +’ vigliono- {3 # Ortezzano 5 — Monte San Pold; Monsambpietrangeli, 
Montappone, Magliano, Fermo, casi rarî 0 Pane dei . . 
Bari — San Nicandro, parecchi casi. 
Benevento — Ar rpaise 20, m. 6 — Bonea, 96, m. 4 — San Nicola È 
! in: 8 — Benevento 102, m. 19 — Ceppaloni #5, wi fi Sa 
Bergamo —"Adrara di Rocco 4, m. f. 
Bologna, _ Gastelmaggiore 37 — Malalbergo 30 — Praduro è Sasso 30 
‘— Gaggio Montanò 10 — Sari Lazzaro 3, m. è — Bologna 3. 


È Brescli = Bfescià- 53, m. 5 = Desenzano 10, m. 41 +— Easfenedolo 25, 


? m. 2 — Gussago 89, m. fi — Lumezzane Sant'Apolloùia 73, m. 8 © 
Lumezzane Pieve 6 — Quinzanello 24 —_ Dello 31 —_ 7 farpenedolo, - 
* qualché < caso. use: a 

Cagliure —: Gonnoséodina, epidemia — Morgongiori' 15; m 8 — Nuri 
18, pi. &— Orroli, residui, di grave epidemia.xei mesi precedenti. > 


Ù: : Caserta — Santi Cosmo e Damiano 190, m. 44 — Mignano 35, m. 12 — 
Bretagne, d’Italie(*), de Russie; des Etats-Unis ‘q'Amérique, | 


Roccaéetca 30, m. 2 — Sora mu 2 -_ Nacera è Marcianise 3 
in. 2— Casapulla 7; 


‘oi Mancano quelle delle provincie di Avellino, Catania, Con) 
Gunes; Milano, Modena, Padova, Salerno, Siracusa, 
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Chieti — Tornareccio 15 o 20 — Manoppello 9, m. 5. 

Catanzaro — Garlopoli 259, m. 1g — San Mango 52, m. 2 — Soveria 

- Manselli 39, m. $ — Pizzo 32, m. 4 — Decollatura, epidemia — Crucoli 
140 — Santa Lucia 10. i 

Como — Layeno 8, m. 3. 
remona — Soncino 39, m. 3. 

Ferrara — Ferrara 12 — Comacchio 21. 

Firenze — Firenze 107, m. 11 — Fiesole 33, m. 1 — Montespertoli 20, 
m. 2 — Casellina e Torri, 8, m. 2 — Barbero d'Elsa 4, m. 1 
Bagno a Ripoli 2, m. 1 — Greve 49 — Prato i0 — Montopoli, epi- 
demia estesissima di varicelle. 

Genova — Bargagli 30, m. 4 — Uscio 4. 

Grosseto — Sorano 18, m. 6 — Orbetello, alcuni casi. 

Lucca — Lucca 175, m. 31 — Coreglia 12, m. 2 — Serravezza 33 — 
Borgo a Mozzano 31. 

Mantova — Mantova 64, m. 17 — ‘Sustinente 13, m. 2 — Marcaria 3, 
m. £ — San Gior, gio 8 — Asola m. 1. 

Massa Carrara — Podenzana 13, m. 2 — Calice 8. 

Messina — Santa Domenica Vittoria 78, m. 32 — Floicsta 6ò, m. 15 
— Gualtieri Sicaminò 20, m. 1 — Alcuni casi a Raccuja, Tortorici 
Roccella, Sant'Angelo, Saponara. 

Napoli — Cardito 14. 

Novara -— Baveno 82, m. 8 — Novara 1% — Gattico 6, m. 1. 

Parina — Parma 70 od 80 casi con alcuni moiti — Borgo San Don- 
nino, qualche caso. 

Palermo — Carini 10, m. 2 — Capaci 25. 

Pavia — Pavia 65, m. 9 — Travacò, alcuni casi. 

Perugia — Cerreto 55, m. 4 — Amelia, Casaprota, Panicale, moltissime 
varicelle. 

Pesaro — Cagli 33, m. 14 — Piobbico, parecchi casi. 

Pisa — Pisa 32, m. 20 — Vicopisano 8 — Volterra 7 

Potenza — Saponara 47, m. 41 — Pietragalla 45. 

Reggio d'Emnilia — Montecchio e Novellara parecchi casi di vaioloide 
— Gattatico, estesissima epidemia di varicelle. 

Roma — Roma 17, m. 5 — Toscanella 51, m. 12 — Alatri 93, m.58— 
Torricce 88, m. 8 — Vico 74, m. 11 — Gorga 83, m. 16 — Olevano 
10 — Capodimonte 14 — Cellere 39 — Veroli 16 — Carpineto 24 — 
Montefiascone 40. 

Sassari = Pozzomagg iore 149, m. 23 — Cossoine 46, m. 6 — Mora, 60, 
m. 20 — Dorgali 17, m. 5 — Orune 200 — Ala 25 — Nuoro, m. 4. 

Siena — Montepulciano 8. 

Teramo — Colonnella, parecchi casi anche letali. 

Udine — Cavazzo Carnico 29, m. 3 — Moggio 12 — Dignano 9— Cer- 
civento, Tarcento, Tricesimo, Pontebba, Dagna, casi rari od isolati. 

Verana — Iasi 25, m. 1 — Verona 26 — Mezzane di Sotto 7. 

Vicenza — Lastebasse 7, m. 1 — Montorso, m. 2 — Torri di Quartesolo 3. 

Immuni fra le 58 provincie, che mandarono bollettini, n. 19, 


MHorbillo. 


Ancora — Santa Maria Nova 50 — Montecarotto 7, m. 2 — Loreto 23 
— Filottrano, estesissima epidemia con molti morti — Arcevia 20, m. 7 
— Cupramontana 12, m. 2 — Ancona 460, m. 3é. 

Aquila — Vittorito 125 — Aquila, numerosi casi anche letali — Balso- 
rano 40, m. 2 — Antrodoco 75, m. 23 — Borgo Velino 28, m. 3 — 
Accumoli 90, .m. 4 — Pescorocchiano 53 — Popodt 11— Bussi, epide- 
mia con morti. - 

Arezzo — Bucine, molti casi. 

Ascolî — San Benedetto 126, m. 10 — Acquaviva 40, m. 2 — Acqua- 
santa, epidemia, a 

Belluno — Comelico Superiore, epidemia. 

Benevento — Arpaise 46, m. 8 — San Leucio 16, m. 4 — Cusano 410, 
m. 5 — Pietraroja 60, m. 31 — San Nazzaro 40, m. 3. 

Bergamo — Almenno San Bartolomeo, epidemia estesa e letale — AI- 
menno. San Salvatore 45 Fiorana 16, m. 1 — Meno estese, e benigne, 
epidemie a Clenesso, Bonate Sopra, Gazzaniga, Vertova e Colzate. 

Bologna — Bologna, m. 4 — Castel San Pietro 42, m. 7 — Granaglione 
3, m. 3 -— Lizzano oltre 100 — Savigno 34, m. 2 — Epidemie beni- 
gne a Castiglion dei Pepoli, Gaggio -Montano, Granarolo, Medicina, 
Monterenzo, Monte San Pietro, Pian del Voglio, Pianoro — Casi più. 
o meno frequenti a Vergato, San Giorgio in Piano, Praduro e Sasso, 
‘Minerbio, Calderara, Castelmaggiore, Casalecchio. 

Brescia — Manerbio -356, m. 6 — Epidemie più o meno estese e beni-: 


«ne a Provaglio, Concesio, Nave, Cignano, Verolalrova, G&vardo? — «I 


‘Caltanissetta — Caltanissetta, estesa e letale epidemia frai bambini — — 


Mussomeli molti casi. 3 l 

Campobasso — Forlì 100, m.'3 — San Polo Matese 6, m. 2 — Carpi- 
none 25, m. 3 — Vinchiaturo, cpidemia con 30 morti — Campomarino 
25, m. 3 — Baranello 90. 

Caserta — Settefrati, epidemia con 15 morti — Casalattico 25, m. 3— 
Casalvieri 15 — Roccavinola 8, m. 1 — Pignataro 20 — Terelle 53, m. 1 
— San Nicola La Strada 298, m. 1 — Fondi 423, m. 8 — Lenola 72, 
m. 7 — Mondragone 250, m. 17 — San Pietro Infine 105, m. 6 — Vi- 
ticuso 86, m. 5 — Monte Cassino 30. 


Catanzaro — San Sorbolo 36, m. 15 — Montepaone 8, m. { — Spadola 


24, m. 6 — Sorbo San Basile 38, m. 11 — Soverato 23, m. 2 — Cas- 
saniti 51, m. 1. 

Como — Casargo 90, m. 2U — Casanova 12, m. 2+ Ossuccio 25, m. 2 
— Crandola 40, m. 1 — Alzate, Costa, numerosi casi. 

«Chieti — San Salvo 254, m. 29. 

Cremona — Parecchi casi benigni a Sospiro, Soncino, Cremona — Epi- 
demia benigna a Vescovate. 

Ferrara — Ferrara 121, m. 7 — Comacchio 95. 

Firenze — Firenze 149, m. 1 — Borgo San Lorenzo 78, m. 2 — Car- 
mign.t10 89, m. 5 — Pileglio 10, m. 1 — Galluzzo 25, m. 1 — San 

, Marcello 42, m. 16 — Londa, epidemia con morti — Fucecchio 185, 
DI. 5 — Montajone 16, m. 1 — Vinci 40, m. 2 — Rignano 48, m1— 
Sesto 23, m. 4— Epidemie benigne a Campi Bisenzio, Greve, Incisa. 
Sorbano, Pelago, Montopoli — Casi più o meno frequenti a Bagno a 
Ripoli, Brozzi, Calenzano, Fiesole, Firenzuola, Montelupo, Prato. 

Forlì — Forlì 50, m. 1 = Epidemia estesa e micidiale è Mercato Sa- 
raceno — Casi più 6 meno numerosi a San Mauro e Sogliano. 

Genova — Uscio 40, m. 5 — Cornigliano 23, m. 5 — Rossiglione, 15 
— Arenzano, residui di epidemia. 

Girgenti — Favara 210, m. 3 — Racalmuto 202, m. 48 - Ravanusa 66. 
m. 20 — Sciacca, epidemia — Sambuca, parecchi casi. 

Grosseto — Gavorrano 97, m. 5 — Montieri 30 — Arcidosso, parecchi 
casi. 

Lecce — Cannole 180 — Calimera 33, m. 2 — Castrignano 109 — Su- 
persano 60, m. 7 — Guardignano 25, m. 2 — Gagliano, m. 2 — Ba- 
gnolo 95, m, 12 — Alliste 95 — Acquaviva 179. m. 8 — Motiola, cpi- 
demia con alcuni morti — Palmariggi 130, m. 3 — Matino 120, m. 8) 
— Palagiano 22, m. 2 — Patù 26, nì. 1f — Ruffano 579, m. 2. — 
San Pietro Vernotico 400, m. 14 — Surbo 240, m. 27 — Vernole 210 — 
Scorrano 90, m. 45 — Salve 95, m.5 — Squinzano 7, m. 2 — Ugento 
185, m. 18 — Taviano e Tricase, epidemie verso la fine. 

Lucca”"— Borgo a Mozzano 10i, m. 5 — Pescia 8, m. 41 — Coreglia 37 

* — Lucca 42 — Moritecatini. residui di epidemia — Altopascio 10. m. 1 
— Stazzema 200, m. 10 — Camajore 16 — Serravezza 195, m. 3. 

Macerata — Esanatòlia 245 — Pausula, piccola epidemia. 

Mantova — Casi più o meno numerosi a Bozzolo, Gonzaga, Moglia, 

— Pomponesio. 

Massa Carrara — Carrara 35, m. 4 +— Massa 120, m. 29 — Montignoso 
20, m. 4 — Rocchetta 38, m. 6 — Pieve Fosciana 170 — San Romano 
20, m. 1 — Bagnara 18, m. 5 — Pontremoli, m. 10 — Casi più o meno 
numerosi a Piazza al Serchio, Fosciandora, Villa Comandina. 

Napoli — Sant'Arpino 76, m. 3 — Grumo Nevano 10, m. 41 — San Pietro 
Patierno, parecchi casi. 

Novara — Casanova Elvo 45 — Santhià 5i  Occhieppo Superiore 37 
— Occhieppo Inferiore, pochi casi — Borgo Vercelli, epidemia. 

Palermo — Bagheria 565, m. 40 — Belmonte 23 — Capaci 100, m.5 — 
; Marineo 22, m. 3 — Monreale 23, m. 13 — Sciara 32. 

Parma — Borgotaro, estesa epidemia con 16 morti — Fontanellato 32, 
m. 2 — Pellegrino 52, m. 3 — Salsomaggiore e Varsi, parecchi casi. 

Pavia — Pavia, m. 2 — Corpi Santi 42, m. 3 — Villanterio 27, m.6— 
‘ Epidemie più o meno estese a Confienza, Gambarana, Torre del Man- 
gano, Ferrera — Parecchi casi a Zerba, Rondanina, Sommo, Tr: avacò, 
Miradolo, Bosnasco, Turago, Vellezzo Bellini. 

Perugia — Cerreto 110, m. 10 — Sellano 40, m. 4 — Perugia 88, m. 1 
— Campello 19, m. 1 — Castelritaldi 16, m.1 —Vallo di Nera 18, m. 2 

,— Monteleone 82 — Numerosi casi a Trevi, Torgiano, Cannara, Gub- 
bio, Sant'Anatolia — Pochi casi a Castiglion del Lago, Ficulle, Cot- 
«tanello — Residui di epidemia a Rocca Sinibalda. 

Pesaro — Fano 84, m. 16 — Fratterosa 75, m. 13 — Monte Labate 8, 
‘Im. 4 — Monte Maggiore 141, m. 1 — Monte Felcino 78, m. 4 — Pen- 

‘ nabilli 56, m. 1 — Sant'Agata Feltria una quarantina di casi con. 10 
‘o 12 morti — Urbino 25, m. 2 — Talamello, epidemia con 28- morti 
* è Monteporzio- 85 — Sat Giorgio dì Pèsaro 6, m. i.r= Fossoribrone 
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119, m. 2 — Macerata Feltria, epidemia estesissima, ma benigna — 
Diversi casi a Piagge, Saltana, Lunano, Piandimeleto, Colbordolo. 
Piccenza — Epidemia a Caorso — Pochi casi a Rivergaro e Rct'c- 

freno. . 3 

Pisa = Fauglia 400, m. 34 — Palaja 207, m. 2 — Castellina 149, m. 1 
— Casale Val di Cecina 150, m. 9 — Calcinaja 20, m. 5 — Casi più o 
meno numerosi a Bientina, Calci, Capannoli, Lajatico, Lorenzana, 
Peccioli, Pontedera, Riparbella. 

Porto Maurizio -— Parecchi casi a Vallebona e Pompejana, con f 
morto, 

Potenza — Laurenzeni, epidemia con 75 morti — Altra pure con 75 
morti a Moliterno — Saponara 850, m. 25 — Lauria 700, m. 65 — 
Missanello 340, m. 23 — Tramutoli 256, m. 44 — Potenza 250, m. 16 
= Marsico 222, m. 23 — Montemurro 205, m. 2 — Savoja 120, m. 8 
-—— Acerenza 103, m. 10 — Nunoli 409, m. 3 — Latronico 98, m. 43 
— Guardia Perticara 83, m. 3 — Viaggiano 90, m. 52 — Spinoso 82, 
m. 8 — Calvera 50, m. 24 — Trecchina 46, m. 16 — Picerno 40, m. 44 
— Balvano 26, m. 14 — Anzi, estesa epidemia con 8 morti — Minori 
epidemie, ma non senza casì letali, a Corleto, Gallicchio, Episcopio, 
Castelluecio Inferiore, Givigliano — Casi più o meno numerosi a Mar- 
sicovetere, Tito, Sant'Angelo le Fraîte, Francavilla, Grassano, 

Reggio d'Einilia — Guastalla 66, m. 4 — Novellara 100, m. 5 — Rolo 77 


— San Martino in Rio 40 — Campagnola 5, rm. 1 + Villaminozzo. 


Suzzara, Bibbiano, parecchi casi. 

Reggio di Calabria — Delianova, epidemia con 45 morti — Molochio 
230, m. 6 — Scido 120, m. 4 — Stilo 59, m. 13 — Giffone 16, m. 7 
— Terranova 50, m. 2 — Cinquefronde 81, m. 3 — Epidemie benigne 
a Mammola e Sambatello. 

Roma — Corneto 215, m. 1 — Tenne 210, m. 6 — Rocca di Papa 388. 
m, 48 — Cori, epidemia estesissima con 44 morti — Sezze 170, m. 1 

— Rocca Priora 133, m. 2 — Vallinfreda 62, m. 6 — Monte Com- 
patri 65, m. 3 — Giuliano 50, m. 8 — Ceprano 30, m. 6 — Velletri 137, 
m. ti — Valmontone 33, m. 2 — Oriolo 33, m. 1 — Viterbo 22, m. 4 
— Valentano, epidemia con 3 morti — Roma m. 7 — Minori e beni- 
gne epidemie a Frascati, Gellere, Frosinone, Montefiascone — Casi 
più o meno numerosi a Civitavecchia, Soriano, Marino, Tivoli, Men- 
tana, Veroli. 

Rovigo — Calto 40, m. 4 — Lendinara 23, m.1 — Ramo di Palo 100. 

Sassari — Terranova 270, m. ‘11 — Pattada, <pidamia.- — More e Osti. 
diversi casi. 

Siena — Masse di Siena 190, m. 32 — Siena 148, m. 18 — Castellina 
del Chianti 78 — Montepulciano 59 — Radda 25, m. 2 — San Gimi- 
gaano 19, m. 6 — Epidemie minori a Chianciano e Monteroni. 

Torino — Epidemie estese a Bibiana m. 8, Riva m. 11, Rivoli m. 15— 
Pochi casi a Villafranca. 

Ti'apani — Pantelleria 640, 
vetrano 102, m. 39. 

Treviso — Treviso molti casi con 5 morti — Parecchi casi a Cornuda. 
San Zenone e Roncade con 5 morti. 

Verona — Diversi casi a San Massimo e Pressana. 

Venezia — Cinto Maggiore 37, m. 1 — Mestre, Caorle, Noale, Muraro, 
pochi casi. 

Vicenza — Arsiero, un centinaio di casi con qualche morto. 

Immuni fra le stesse 58 provincie, n. 8. 
Scarlattina. 


Alessandria — Incisa Belbo 69, m. 9 — Castelnovo Belbo, parecchi casi. 

Ancona — Arcevia 80, m. 25 — Castelbellino 19 — Cupramontana 18, 
m. 2 — Îesi 83, m. 3 — Santa Maria Nova 12, m.3 — Rosora 7, m.2 
— Castelleone 4, m. 1. 

Aquila — Aquila, epidemia estesa con una trentina di morti — Banca 
55, m. 6— Villavallelonga 52, m. 36 — Sulmona 47, m. 21 — Ba- 
gnara 32, m. 9 — Sassa 25, m. 2 — Tornimparte 10, m. 2 — Cape- 
strano 10, m. 4 — Lucoli pochi casi. 

Arezzo -— Loro 160, m. 29 — Cortona 55, m. 7 — Monte Mignajo 59, 
m.35 — San Giovanni 47, m. 3 — Poppi 30, m. 2 — Montevarchi 19, 
m. 2 + Pieve Santo Stefano 9, m., 4 — Bucine, parecchi casi. 

Bznevento — Piccole epidemie a Buonalbergo e Mojano. 

Bologna — Bologna 23, m. 2 — Crespellano 10, m. 1 — Castelmag- 
giore 11, m. 1 — Castel San Pietro 7, m. 2 — Castenaso 21, m. 5— 
Granarolo 15, m. 3 — Porretta 21, m. 4 — Praduro e Sasso 29, m. 2 
— San Lazzaro 35, m,2 — Casalecchio, m. 2_— San Giovanni in Per- 
siceto, 11. ; 

Caltanissetta — Butera 15, m. 2 — Mazzarino 10, m, 2. 

Daseria «= Acerra 100, n, 7 «—- San Cipriano 45, n. 8 — Giano Vetu- 


m. 6 — Campobello 227, m. 10 — Castel 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


iaia 


iacinizacam med 


sto 26, m. 3 — Portico 17, m. 4 -- San Prisco 16; m. 2 — Cami. 
_gliano 13, m. 4 — Lusciano 7, m. i — Grazzanise 7, m. 1. . 

Ferrara — Comacchio 82, m. 8 — Mesola 22, m. 4 — Ferrara 47, m. 4. 

Firenze — Firenze 126, m. 12 — Bagno a Ripoli 32, m. 4 — Barbe- 
rino d’Elsa 32, m. 4 — Greve 67, m. 7 — Rignano 45, m. 3 |— Pon- 
tassieve 80, m. 3 — Sesto 28, m. 1 — Montespertoli 29, m. 41 — Estesa 
epidemia a Figline — Casi più-o meno numerosi a Campi, Fiesole, 
Galluzzo, Incisa, Casellina e Torri, Reggello, Vaglia, Vicchio, Prato, 

Forlì — Gatteo 40, m. 6 — Diversi casi a Forlì e Saludecio. 

Genova — Cornigliano 14, m. 5 — Arenzano 25, in. 4. 

Girgenti — Estesa epidemia con parecchi morti a Caltabellotta; ininore 
a Platani — Pochi casi a Camastra e Ravanusa. 

Lecce — Latieno 483, m. 19 — Miggiano 29, m. 2 — Andrano 46, m. 1. 

Lucca — Pescaglia 39, m. 8 — Pochi casi ad Altopascio, Lucca, Pescia. 

Massa Carrara — Estose epidemie con parecchi mortia Campagnano — 
Massa m. 13, — Pcniremoli m. 10 — Calice 10, m. 3 — Careggine 21, 
m. 4 — Zeri 4, m. 2. 

Napoli — Casalnovo 56, m. 3 — Casandrino 45, m. 1) — drag 14, 
m.2— Atella 12, m. 4 — Soccavo pochi casi. 5 

Novara — Cameri 4 41, m. 8 — Beilinzago 40, m. 12 — Novara 43, m. 4 
— Castelletto, epidemia con 12 morti — Sizzano, residui di epidemia 
— Diversi casi, enche letali, a Invorio, Pombia, Nibbiala, Livorno. 

‘Palermo — Petralia 49, m. 10. 

Parma — Pellegrino 34, m. 6 — Varsi 18. 

Pavia — Castel d'Agogna 43, m. 10 — Mortara 33, m. 19 — Confienza 63, 
m. 6 — Corpisanfi 20, m. 3 — Ceretto 16, m. 3 — Diversi casi a Bo- 
snasco, Rondanina, Vellezzo Bellini, Albuzzano, Pavia, Fontanigorda. 

Perugia — Passignano 20, m. 2 — Roccantica 90. 

Pesaro — Orciano 20, m. 2 — Talamicîlo, epidemia con parecchi morti, 

Piacenza — Piccole epidemie a Travo e Coli con 10 morti. 

Pisa — Peccioli 390, m. i9 — Pochi casi a Buti e Lajatico. 

Potenza — Castronovo 60, m. 5 — Garaguso 44, m. 4. 

Reggio d'Emilia — Rolo 76, m. 6. P 

Roma — Valmontone 142, m. 12 — Giuliano 50, m. 8  Alabai 34, mm. 6 
— Velletri 26, m. 3 — Carpineto 43, m. 12 — Guarcino 40, m. 4 — 
Mentana 18, m. 4 — Subiaco 14, m. 2 — Roma 23, m. 17 — Pivorsi 
casi a Palombara, Viterbo, Montecchio. 

Rovigo — Polesella 99, m. i — Fratta 83, m. 5 — Lendinara 39, m.5—. 
Pincara 25, m. 4. — 'recenta 10, m.3 — Costa 33 — Villa d'Adige 10. 
seri — Sinalunga 53, m. 2 —S. Gimignano e Colle di Val d'Elsa 30, 

. 20 — Montepulciano 29, m. 1 — Pienza 12, m. È 

Li da tanna 450, m. 112 — Calatafimi, estesa epidemia con una 
quarantina di morti. 

Treviso — Vittorio 103, m. 8 — Cessato 89, m. 15 — Cappella Mag- 
giore-Tregnana 24, m. 2 — Piavon 29, m. 4 — S. Zenone 5, m.1— 
Motta di Livenza 15, m. 7 — Diversi casi, cd anche letali, a Vidor, 

yaldobbiadene, Cordignano, Oderzo, Gorzo, Mansuè, Moreno, Casale, 
Treviso, Zero, S. Fiore. î 

Udine — Castions 20, m.3 — San Giovanni di Manzano 22, m.2— Avia- 
no 21, m. 1 — Polcenigo 14. 

Venezia — Cinto Caomaggiore 67, m. 4 — Por togruaro 36, m. 6G— 
Grisolera 28, m. 3 — Mestre 19, m.3 — Annone 13, m. 6 — Pramag- - 
giore 12, m. 2 — Murano 412, m. 2 — Altri casi meno numerosi a 
Martellago, Peglio, S. Donà. 

Immuni 23 — La grandissima frequenza, con cui i buliettini locali 
segnalano la simultanea o successiva esistenza della scarlattina e del 
morbillo in un medesimo comune, lascia molto dubbio, se non siasi 
spesso indicato con quei due nomi una stessa malattia. Per taluni ce- 
muni però esse sono molto distintamente indicate o coesistenti o sus- 
seguenti, mercè i loro fenomeni più qualificativi. Le due malattie in- 
sieme sono segnalate in circa 80 comuni, la sola scarlattina in 130, il 
solo morbillo in circa 300. 

Bifterite. 

Alessandria — Alessandria 32, m.9 — Calamandrana 10; m. 4. — Casi 
meno numerosi ad Oviglio, Serralunga, Serravalle, Castelnovo Belbo. 

Ancona — Ancona 43, m. 9 — Jesi 37, m.7 — Osimo 23, m. 3 — Seni- 
gallia 17, m. 8 — Polverigi 9, m. 5 — Loreto 8, m. 4 — S. Paolo di 
Jesi 7, m. 2 — Monte Roberto 4, m. 2. î 

Aquila — Bussi, epidemia con parecchi morti — Petrella 20, m. 2 — 
Bagnara 45, m. 6 — Capestrano 7, m. 3 — Castel di Sangro 7, m. 3 
— Sante Marie 7, m. 2 — Castel Sant'Angelo 10, m. 4 — Amatrice, 
Lucoli, Pescasseroli, pochi casi. ‘ : 


Arezzo — Cortona 63, m. 23 — Montevarchi 48, m. 1-5. Giovanni 16, 
m. 2 — Sestino 10, m. 6 — Marciano 9, m, se Bucine, epidemia 
Pieve Santo Stefano m. 2, 
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Bari — Andria 63, m. 21 — Acquaviva 32, m. 24 — Cassano Murge 21, 
m. 12 — Casamassima 48, m. 8 — Corato 45, m. 17 — Fasano m. 6 
— Giovinazzo 7, m. 3. 

Beiluno — Gomelico Superiore, m. 5. 

Benevento — Morcone 42, m. 9 — Minori epidemie a Mojano e Pam- 
marano. 

Bergamo — Viadanica 11, m. 6 — Sellere 6, m. 3. 

Bologna — Castel S. Pietro 40, m. 4 — Castel d’Ajano 26, m. 21 — 
Castelfranco 40, m. 10 — Gaggiomontano 82, m. 16 — Galliera 15, m.7 
«= Granaglione, epidemia estesa e micidiale — Malalbergo 43, m. 28 
— Medicina 28, m. 5 — Monterenzio 19, m. 10 — Pianoro 22, m.5— 
Tavernola Reno 419, m. 6 — Casi meno frequenti, ma spesso ancora 
letali, ad Anzola, Baricella, Calderara, Camugnano, Casalecchio, Casio, 
Gastelguelfo, Crespellano, Castiglion de’ Pepoli, Castenaso, Lojano, 
Lizzano, Monghidoro, Mordano, Monteveglio, Ozzano, Pian del Voglio, 
Pradura e Sasso, S. Giorgio in Piano, S. Giovanni in Persiceto, San 
Lazzaro, S. Pietro in Casale, Savigno. 

Brescia — Padernello 30, m. 6 — Breno 11, m. 7 — Barbarigo 8, m. 2 
— Manerbio 4, m. 1. 

Caltanissetta — Acquaviva 42, m. 5 — Valguarnera 32, m. 5 — Mazza- 
rino 15, m. 6 — Castrogiovanni 11, m. 5— Villarosa 7, m. 1 — Bar- 
rafranca 6, m. 3 — Riesi 6, m. 1. : 

Campobasso — Baranello 70, m. 16 — Montecilfone 28, m. 13 — S. Polo 
Matese m, 45 — Campomarino 4, m. 1. 

Caserta -— S. Prisco 86, m. 43 — S. Cipriano 49, m. 15 — S. Potito 41, 
m. 7 — Saviano 24, m. 10 — Acerra 25, m. 3 — Grazzanise 18, m.3 
— Roccasecca 28, m. 6 — S. Pietro Infine 23 — Fontegreca 10, m. i 
— Giano Vetusto 6, m. 1 — Portico 5, m. 1 — Casaluce m. 4. 

Chieti — Miglianico 8, m. 4 — Manoppello 8, m. 41 — S. Valentino 2, m. 1. 

Catanzaro — Gimigliano 250, m. 3 — Catanzaro 16, m. 5 — Nocera 8, 
m. 3 — Morgiano 7, m. 2 — S. Nicola 2, m. 1. 

Como — Bosisio 4, m. 2 — Mombello m. 7 -— Pino m. 1 — Rongio m. 2 
-— Varese m. 2 — Laveno 40, m. 4 — Civate 2, m. 1. 

Cremona — Cappella de’ Picenardi 15, m. 2 — Duemiglia 11, m. 2 — 
Sospiro 416, m. 7 — Casalmaggiore 22, m. 8 — Pochi casi a Cremona, 
Drizzone, Calvatone, Crema, Bagnolo, Capergnanica, Ombriano. 

Ferrara — Ferrara 139, m. 38 — Bondeno 14, m. 1 — Codigoro 9, m. 1 
— Comacchio 8. 

Firenze — Firenze 63, m. 19 — Pistoia 49, m. 15 — Vicchio 33, m. 15 
— Brozzi 25, m. ? — Rignano 18, m. 4 — Incisa 12, m. 3 — Castel- 
fiorentino m. 7 — Scarperia 36, m. ?— Casi meno numerosi a Bagno 
a Ripoli, Barberino d’ Elsa, Borgo S. Lorenzo, S. Marcello, Londa, 
Palazzuolo, Prato, Reggello, Sesto, Signa, Vaglia, Montaione, Monto- 
poli, Figline. 

Foggia — Volturino 49, m. 30 — Viesti 18, m. 2 — Cerignola 7, m. 4. 

Forlì — Forlì 31, m. 6 — Predappio 18, m. 5. 

Genova — Albissola 18, m. 2 — Pochi casi ad Arenzano, Bolzaneto, 
Rossiglione, San Pier d’Arena. 

Girgenti — Canicattì 24, m. 13 — Gastrofilippo 35, m. 6 — Alessandria 
30, m. 6 — Girgenti, m. 6 — Menfi 18, m. 8. 

Grosseto — Arcidosso 23, m. 10 — Campagnatico 27, m. 7 — Castel 
del Pino 10, m. 4 — Cinigiano 37, m. 15 — Scansano 23, m. 13 — 
Manciano 11, m. 6 — Roccalbegna 20, m. 8 — Santa Fiora 35, m. 16 
— Sorano, 40 m. 5. 

Lecce — Zollino 23, m. 5 —» Martinafranca, molti casi e letali — Grot- 
taglie 20, m. & — Vernole 19, m. 4 — Oria 15, m. 3 — Caprarica 14, 
m. 5 — Casi meno numerosi a Calimera, Francavilla, Acquaviva, 
Montignano, Leporano, Neviano, Sternatia, San Giorgio. 

Lucca — Lucca 105, m. 29 — Camaiore 20, m. 41 — Borgo a Mozzano 
16, m. 8 — Pochi casi a Pescia, Montecatini, Altopascio. 

Macerata — Esanatoglia 10, m. 7. 

Mantova — Mantova 17, m. 5 — Portomantovano 19, m. 4 — Casi meno 
numerosi ad Asola, Casalmoro, Marcaria, Castellino, Roverbella, 
Ostiglia, Borgofranco, Sermide, Revere, Bagnolo, Castel d'Ario, Ma- 
riana. 

Massa-Carrara — Aulla 17, m. 5 — Carrara 415, m. 1 — Massa 48, m. 8 
Molazzano 20 — Vergemoli 10, m. 5 — Pontremoli 17, m. 2. 

Messina — Lipari 6, m. 2 — Milazzo 3, m. 2. 

Napoli — Pozzuoli 23, m. 11 — Caivano 13, m. 9 — Arzano 12, m. 7 
— Casandrino 11, m. 3 — Casi meno numerosi a Grumo, Sant'Ar- 
pino, San Pietro Patierno, Procida, Pianura, Soccavo. 

Novara — Barengo 2i, m. 5 — Crescentino 21, m.5 — Momo 413, m. 5 
— Cressa 11, m. 61 Asigliano 17 — Carino713, m. 3 — Pollone 17, m.5 
.- Cannobbio 13, m. 8 — Baveno 11, m. 3 Gasì meno numerosi a 


Sillavengo, Fara, Cameri, Collobiano, Cigliano, Santhià, Novara, Sca 
stenolo, Vogogno, Biella, Mergozzo. 

Palermo — Alimena 42, m. 19 — Petralia 33, m. 3 — Sciara 92 — 
Marineo 18, m. 3 — Campofiorito 11, m. 9 — Pochi casi a Mon- 
reale, Belmonte, Cefaiù. 

Parma — Casi poco numerosi, ma spesso letali, a Borgotaro, Salso- 
maggiore, Noceto, Pellegrino, Varsi. 

Pavia — Corpi Santi 15, m. 4 — Confienza 15, m. 3 — Ferrera 11, 
m. 3-— Zerbolò 10, m.3 — Casi meno numerosi a Travacò, Cico- 
gnola, Corona, Varzi, Pizzocorno, Gorreto, Albuzzano, Cura Carpignano, 
Fossarmato, Corieolona, Vigevano, Pavia. 

Perugia — Sellano m. 24 — Perugia 15, m. 4 — Bevagna 16, m.2 — 
Tuoro 16, m. 4 — Toffia 13, m. 4 — Casi meno numerosi a Cam- 
pello, Castelritaldi, Magione, Panicale, Passignano, Umbertide, Gub- 
bio, Cottanello, Torgiano. 

Pesaro — Urbino 19, m, 5 — Ginestreto 13, m. 8 — Pian di Meleto 12, 
m. 3 — Gabicce 11, m. 4 — Casi meno numerosi a Candelara, San 
Giorgio, Carpegna, Colbordolo, Lunano, Pennabilli, Talamello. 

Piacenza — Travo 9, m. 6 — Mortizza.2. î 

Pisa — Pisa, m. 11 — Palaja 22, m.5— Piombino, m. 7 — Fauglia 
10, m. 6 — Bagni di Lucca, epidemia — Casi meno numerosi a Buti, 
Lari, Orciano, Pontedera, Castagneto. 

Porto Maurizio — Parecchi casi a Santo Stefano e Soldano. 

Potenza — Tolve 95, m. 57 — San Chirico Novo 411, m. 6 — Casi meno 
numerosi a Brindisi di Montagna, Gorgoglione, Bernalda, Saponara. 

Reggio d’Emilia — Casina 20, m. 11 — Castelnovo dei Monti — Casi 
meno numerosi a Guastalla, Luzzara, Ramiseto, Reggiolo, Quattro 
Castella. ° 

Reggio di Calabria — Pochi casi a Stilo e Cinquefrondi. 

Roma — Roma 77, m. 48 — Ariccia 44, m. 5 — Subiaco 26, m. 5 
Alatri 25, m. 5 — Guarcino 15, m. 5— Carpineto 18, m. 8 — Farnese 
14, m. 8 — Corneto 11, m. 3 — Tivoli 15 — Casi meno numerosi a 
Bellegra, Zagarolo, Frascati, Tivoli, Vignanello, Orano. 

Rovigo — Melara 23, m. 4 — Taglio di Po 10, m. 2 — Casi meno nu- 
merosi a Pincara, Giacciano, Trecenta, Calte, Bergantino, Villa 
d'Adige. x 

Sassari — Orune 50, m. 3 — Pennori 28 — Mores 22 — Laerru 13 — 
Ala 6, m, 1. i 

Siena — Montepulciano 50, m. 13 — San Gimignano 36, m. 10 — Ra- 
polano 14, m. 2 — Asciano 19, m. 2 — Colle Val d'Elsa 14, m.2— 
Abbadia San Salvatore 11, m. 4 — Pienza 11, m. 7 — San Quirico 
d'Orcia 10, m. 3 — Casi meno numerosi a Siena, Piancastagnaio, 
Masse di Siena. 

Sondrio — Pochi casi a Civo, Lanzada, Tirano, Sondalo, Ponte. 

Torino — Epidemia grave a Gignod — Altra minore a Strambino — 
Casi meno numerosi ad Avuglione, Bibiena, Feletto, Rivoli, Rondis- 
sone, Santena, Solomiac. 

Trapani — Trapani 42, m. 5 — Gibellina 22, m. 10 — Castelvetrano 
15, m. 7 — Casi meno numerosi a Favignano, Paceco, Partanna. 

Treviso — Farra di Soligo 20, m. 3 — Borso 29, m. 5 — Monte Bel. 
luna 15, m. 4 — Miane 16, m. 4 — Cappella Maggiore 19, m. 1 — 
Loria 12, m. 3 — Casi meno numerosi a Vidor, San Pietro di Bar- 
bozzo, Cornuda, Sarmede, Cordigliano, Asolo, San Zenone, Spresiano, 

Udine — Teor 75, m. 23 — Rivignano 40, m. 17 — Nimis 25, m. 2 — 
Santa Maria la Longa 22, m. 4— Udine 28, m.2— Polcenigo 20, m. 8 
Pocenia 15 m. 2, — Casi meno numerosi a Platischis, Fiume, Bru- 
gnera, Trivisnano, Rivolo. 

Venezia — San Michele 16, m. 2 — Casi meno numerosia Peglio, San 
Donà,"Musile, Burano, Cinto Caomaggiore. 

Verona — Nogaro 16, m. 10 — Pressana 26 — Casi meno numerosi a 
Sorgà, Mozzecane, Mizzole, Monteforte. 


Vicenza — Rossano 27, m. 16 — Cartigliano 14, m. 3 — Montebello 
19, m. 4 — Casi meno numerosi a Solagna, Romano, Barbarano Co- 
stabissara, Bressamido, Noventa, Lonigo, Tezze. i A 
. Immuni: 4 provincie. 


Febbre tifoide. (*) 
Alessandria — Pozzolo Formigaro 47, m. 6. 
Ancona — Jesì 58, m. 4 — Casteiplanio 33. 


(*) Non si tiene qui conto che delle vere erìdemi i 
tifoide ordinariamente il tifo addominale: Aigle 
segnalate epidemie di tifo esantematico, che verranno pur qui indicate. 
Epidemie di tifo cerebrospinale non ne vennero denunziate in alcun 
luogo nel trimestre, di cui si tratta, e solamente in più luoghi di di- 
Pia e] pegno na segnalati casi isolati col nome di 

Di RI rebro-spinale x ’ogr 
presente Bollettino. PPS CSHo: non edGano nel programma. de 
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Aquila — Amatrice 32, m. 6. 

-Bari — Andria 140, m. 35 — Ruvo 230, m. 28 (Attribuito al difetto di 
acqua potabile), 

-Beltuno — Sovramonte 66, m. 17. 

Bergamo — Cologno al Serio 50, m. 5 — Brembilla 30, m. 8. . 

Bologna — Camugnano 31, m. 12 — Castelfranco 54, m. 5 — Lojano 43, 
m. 6 — Medicina 40, m. 5 — Pienoro una ciriquantina, m. 7 — Ta- 
vernola 26, m. 10 — Marzabotto 44, m. 14 — A San Giovanni in Per- 
siceto sarebbero segnalati 28, m. 9, di tifo esantematico, e molti casi, 
senza morti (!), a Baricella. - 

Brescia — Estèsissima epidemia a Brescia con oltre 70 morti — Mura, 
76, m. 10 — Castrezzato 77, m. 5 — Senigo 115, m. 8 — Offlaga 25, 
morti 6. 

Caserta - Isola di Ponza 104, m. 8. 

Como — Como 50, m. 2 — Olgiate 44, m. 1 — Solbiate 20, m 
Beregazzo 21. 

Firense — Barberino d'Elsa 54m. 13 — Campi 4148, m. 9 — Carmi- 
gnano 51, m. 13 — Vicchio 74, m. 25— Reggello, dermotifo, 8, mi 4. 

Forlì — Predappio 40, m. 8. 

Girgenti — Naro 50, m. 19 — Girgenti m. 42. 

Grosseto «= Arcidossò 13, m: 2, ileotifo 9; m. 1 dermotifo. 

Lecce = Vernole 103, m. 17 — Grottaglie 49, m. 23 — Squinzano 36, 
m. 9 — Castrignano 44, m. 8 — Latiano 59, m. 5. 

Lucca — Lucca 118, m. 30 — Pescaglia 37, m. 9 — Coreglia 39, m. 2. 

Mantova — Castiglione 68, m. 6. 

Milano — Albiate e Sovico 203, m. 15. 

Novara — Fontanetto d'Agogna 77, m. 8 — Pallanzeno 21, m. 8 — Pie- 
dimulera,. epidemia. 

Pavia — Bereguardo, tifo esantematico, 16, m. 2. 

Perugia — Gubbio 150, m. 8. 

Pisa = Colle Salvetti 140, m.3— Vicopisano, tifo esantematico 14, m. 1. 

Sondrio — Valmasino, epidemia in decrescenza. 

Torino — Epidemie a er sia e Settimo. 

Udine — Aviano 112, m. 5 

Venezia — Portogruaro 53, m. 10. 

Vicenza — Monte di Malo 180, m. 24. (L'acqua vi k; scarsale stagnante, 
massime vicino ai luoghi dove più ha infierita la malattia) — Malo 70, 
m. 4 — Tezze 74, m. 9 — Costabissara 30, m. 3 — Arsiero 22, m. 5. 


Carbonchie o pustola maligna. 


Alessandria — Diversi casi, con uno letale, a Villaromagnano, Carez- 
zano Superiore e Ceretto, per uso di carni carbonchiose: 

Aquila — Roccarasa 8 — Castel Sant'Angelo 3 — Leonessa 4 — Bor- 
gocollefegato 3 — Magliano 14 (È indicato come endemico in questa 
stagione pel ritorno degli ovini). 

Bari — Ruvo 6, m. 2. (È indicato endemico in estate e autunno), 

Benevento — Airola 3 — Castelfranco 4, m. 2. 

Caltanissetta — Mazzarino 12, m. 41 — Riesi e Butera alcuni casi per 
carne carbonchiosa mangiata. 

Campobasso — Lupara 5,m.2-— Termoli 2, 

Caserta — Piana di Cajazzo 6. Indicato endemico e frequente e forse 
doyuto alla niuna cura nel sotterramento delle carogne degli animali 
carbonchiosi. 

Catania — Catania 2 per uso di carni carbonchiose. 

Catanzaro — Montepaone 20, m. 1 — Spadola 4, m. 1 — Sovereto 15 
— Catanzaro 3 — Crucoli 43, m. 1. 

Girgenti — Licata, diversi casi con 2 morti. 

‘Grosseto = Sorano 5, m: 1. 

Lecce -— Gagliano, qualche caso — Miggiano 3 — Ceglie m. 1. 

Palermò — Belmonte 3 — Trabia 13 — Isnello 13, m. 1. 

Pavia — Casei Gerola 3, m. 1 — Voghera m. 1 perfuso di carni car- 
bonehiose. 

Perugia — Attigliano 2 — Bettona 12 — Campello 44 — Casaprota 6 
— Clerreto 10 — Fieullé f — Guardia 3 — Mompeo 6, m. 3 — Nocera 
© 24 — Poggiò Mojo 10 — Sant'Anatolia 10 — Scheggino 3 — Sel- 
lano 9 — Trevi 5, m. 1 — Vallo di Nera 1 — Cottanello 1. (To- 
tale 144, m. 4) 

Pisa — Castelnovo di Cecina 4. 

Potenza — Saponara 30 — Abriola 18 — Brindisi di Montagna 10 — 
San Costantino Albanese 52, m. 2 — San Severino 6 — Sarconi 2, m 1. 

Reggio di Calabria — Stilo 55 — Delianova 30. È indicato frequentis- 
simo in estate e autunno, perchè frequentissimo negli animali. 

Roma - Bellegra 10 — Ponza 5 — Rocca di Cave 4 — Licenza 10, 
m. 4, per uso di carni carbonchiose — Capranica 41, m. 41 — Arsoli 
m. 4 — Afile 25 — Vallinfreda 4, m, 1 — Agosta 2 per uso di carni 


mîl— 


infette — Castel Madama 6 — Marta 12 — Ischia di Castro 4, m. 1 


per carne infetta mangiata — Barbarano 10, m. i per medesima 
causa — Bieda 20, m. 4 — Farnese 3 — Graffignano 14 — San Lo- 
renzo f — Onano i2 — Cellere 16, m. 3 — Torre Caetani 34 — Mo- 


rolo 22 — Vico 414, m. 1 — Ferentino 20 — Piglio 12 — Prossedi 2 
— Sgurgola 6 — Amaseno 15 — Menteromano 4 — Carpineto 32, m. 3 
— Vetralla ic, m. 1 — Norma 9— Cori 5, m. 1 (Totale 341, m. 16, oltre 
diversi casi a Valentano e più altri a Caprarola, dove è indicato ende- 
mico e frequente). 

Sassari — Orune 100 — Cossoine m. 1 — Ploaghe 9 — Uri 2 — Ma- 
mojada 17, m. 4. 


Risipela facefale (Epidemie 0 frequenza di casi). 

Ancona — Cupramontana 12 — San Marcello 11 -— Loreto 7. 

Arezzo — Montevarchi 21 — San Giovanri 9. 

Bari — Castellana 15 — Ceglie 7. 

Bologna — Medicina 24, n, 4. 

Caserta — Fondi 12. 

Firenze — Firenzuola 12, m. 4 — Barberi ino d'Elsa 9 — Galluzzo 7. 

Girgenti — Epidemia a Sambuea Zabut. 

Grosseto — Manciano 42 (risipela endemica delle maremme) — Arci- 
dosso 10 — Magliano 8 — Castel del Piano 5. 

Lucca — Stazzema 7. 

Mossa Corrara — Aulla 13. 

Novara — Endemica e spesso compagna delle febbri ‘intermittenti a 
Biandrate — Trino 51 — Novara 37, m. 1 -—— Mergozzo 8 — Bel 
linzago 6. 

Palermo — Marineo 35 — Alimena 8. 

Perugia — Bettona 30 — Gubbio 23 — Roccantica 12, 

Pisa — Ponsano 6, m. 1. 

Potenza — Corleto 10. 

Roma — Sezze 75 — Caprarola 20 — Civitacastellana 18 — Montefia- 
scone 147 — Artena 12 — Bassiano 11 — Cisterna 10 — Ferentino 10 
— Roccanegra 8 — Sgurgola 8 — Orte 7 — Amaseno 9 -—— Monte- 
romano 6 — Terracina 5 — Carchiano 5 — Vallerano > 

Sassari:— Orune 39 — Ploaghe 85, m. 2 — Nures 8. 

Siena — Colle Val d'Elsa 1 — San Quirico d'Orcia’ 9. 

Treviso — Montebelluna 6 — Cervaso 6 — Carbonera 3. 

Udine — Polcenigo 415. 

Verona — Garda 10 — Castelletto 4. 

Grecchioni, — 

Ascoli — Epidemia ad Acquasanta — Colli dei Tronto 32. 

Bergamo — Gazzaniga 26 — Fiorano 7 — Bonate Sopra 4. 

Bologna — Casalfiumanese 25 — Minerbio 19. 

Cagliari — Epidemia a Baliao. 

Firenze — Dovadola 44 — Montelupo 10 — Rignano 6. 

Forlì — Epidemia a Monte Gridolfo. 

Grosseto — Epidemia a Gavorrano — Arcidosso 9 

Lecce — Epidemia a Taviano — Arpesano 10 — Monteroni 8 — An- 
drano 4. 

Lucca — Residui di epidemia a Montecatini. 

Macerata — Esanatoglia 95. 

Mantova — Poggio Rusco 43. 

Novara — Occhieppo Inferiore 16, 

Pavia — Corteolona 40. 

Pisa — Castellina Marittima 105 — Riparbella 60 — Bientina 15 — 
Vico Pisano 8. 

Potenza — Maratea 10. ; 

Regaio d'Emilia — Novellara 10. 

Roma — Affile 32 — Bassano di Sutri 24. 

Treviso — Breda 30 — Piavon 13. 

Venezia — Epidemia a Noventa di Piave. 

Vicenza — Sandrigo 32 — Torri di Quartesolo 15. 

Pertosse. 

Ancona — Cupramontana 50, m. 1 — Ancona 99, m. 2 — Filottrano, 

Aquila — Accumoli 244, m. 5 — Amatrice 65, m. 3 — Villetta 40, m.3. 

Arezzo — Montemignaio 47 — Loro 63. 

Bari — Epidemia a Noci. 

Belluno — Epidemia a Comelico — Sovramonte 200, m. 5. 

Benevento — Arpaise 54, m. 1 — Sah Lazzaro 33. 

Bologna — Epidemia a Calderara con 2 morti — Malalbergo 22, m. 2 
— Porretta 90 — San Giovanni in Persiceto 24 — San Pietro in Ca- 
sale 27, m. 1 — Pian del Voglio 430. 

Brescia — Estesa epidemia a Nave — Residui d’epidemia a Concesio. 

Caserta = Calvi Risorta 74 — Pignataro 20, 
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‘at1nza70:- Drapia 80, m. 1. 

700 — Bosisio 25. 

remona — Capergnanica 150, m. 

ferrara — Mesola 20. , 

firenze —- Marradi 298, m. 2 — Epidomia £ ‘A Barber ino di Mugello — 
Residui d'epidemia a Figline — Calenzano 25, m. 1 — Casellina e 
Torri 18, m. 4. 

Frosseta — Castiglione 15.. 

12660 — Epidemie a Montemesola, m. 12, a Pulsano, m. 5, a Teviend 
morti 2. 

lucca — Lucca 40; fm. 2. 

WACCrALa Esanatogiia 48. 

dantova — Sastinente 5%, m. 1 = Ostiglia 130. , 

Vovara — Collazza 60, m. 1 — Baveno 40, m. 5 = Lozzolò 30. 

Parma — Epidemie a Felino, a Mezzani, a.Noeéto 69, m. 6. 

Pavia —_ Epidemie a Casatisma, Zinasco, Siziano, Langosco. 

Derugia — Preci 181, m. 9 — Norcia 95, m.7 + Perugia 55, m. 3 — 
Ficulle 40, m. 1 — Fabro 26, m.2 — Rocca Sinibalda, residui di cpi- 
- demia — Sellano, epidemia con 3 morti. 

Pisa — Epidemie a Sassetta e San Giuliano — Vecchiano 26, m. 10, 

Porto Maurizio — Epidemie a Col di Rodi, Santo Stefano, Terzario, 
- Pompeiana. . ». 

Potenza. Guardia Perticara. 103,10. 2. 

Reggio di Calabria — Mamola 490, m. 2, sempîe nei bambini già 
prima attaccati dal morbilio. 

Roma + Bellegra 180 — Gervara 31, m. 2 - Rocca di Papa 55 — 
Carpineto. 25 — Ponza 27, m. 2 — Gradoli, epidemia. 

Rovigo — Corbola 62, m, 1 — Buso 48, m. 1 — Gavello 40 -— Ramo 
. di Palo 26... 

Sondrio — Pendolasco 20. 

Torino — Strambino 50. 

Trapani — Epidemia a Favignano. È ì 

Treviso — Vittorio, 194, mf — San Zenone 73, m..6 — Asolo 72, m. 3 
— Gajarine 70, m. 7 — Paderno 59 + Valmarino 39 — Ponte di 

: Piave 22, m. 10. 

Udine — Nimis 9%. î 

Venezio — Epidemia a Spinea — Chirignago 250 — Salzano 60, m. 23 
— Musile da m. 5 = Cavarzere 73 -— Concordia 25, m. 1 — San 
Donà 2). 

Verona — Bosco Chiesa 68 — Cerro e Mizzole, piccole epidemie con 4 
«morti. 

Vicenza — Epidemia sa Altavilla — Pianezza 200 — Sandrigo 8 — 
Villaga 75, m. 2 — Sovizzo 45 — Grisignano 38, m. 

: Sono. così 102 comuni, nei quali ha dominato la ili: in 23 di 

essi. coesisteva,. oppure precedeva o.succedeva al morbillo, il quale 

È si è visto esistere in oltre _880 comuni. 


Angine semplici, amigdaliti, faringiti, catarrali 
e reumatiche, 
(Epidemie o frequenza di casi). 

Angona — Senigallia. 216 — Cupramontana 30. 

Arezzo «= Montevarchi 18. 

Bologna + Anzola. 22 — Castenaso 19° — Galliera 53. — - San, Gioggio 
in Piano 20 — Molte a San Giovanni in Persiceto e a Sant' Agata _ 
Gaggio Martano 80 — Santa Maria in Duno À6 — Zola Predosa 23 
— Lojano 10. 

Campobasso — Limosano 23... 

Ferrara — Mesola 3) — Portomaggiore, molte. 

Firenze — Sesto 25. 

Forlì — Forlì 67, 

Grosseto — Gavorrano 16 — Campagnatico 19. 

Lecce — Vernole 52 — Monteroni 24 — Arnesano 16. 

Lucca = Lucca 78. 

Mantova — Moglia 42. 

Massa Carrara — Vergemoli 15 -. , 

Novara — Crescentino 40.+— Santhià 14. 

Palermo — Piana de’ Greci 58, ° 

Parma — Noceto 24. 

Perugia — Giove 26 — Castelritaldi 24, 

Pesaro — Colbordolo 23 — Urbino 19 — Macerata Feltria 16. 

Pisa — Peccioli, molte — Palaja 55. 

Reggio d'Emilia — Fabbrico 80. ) i < 

Roma. — Epidemia a Guarcino — Carpineto 30 — Onano 25 — Fab 

brica 22, 
Rovigo — Giacciano 90, 


Treviso — Miane 80 — San Zenone 70 — Vittorio 49 — Paese Si — 
Maser 18 — Carbonera 17. $ 
Udine — Meolo 39 — Palazzolo 22. 
Vicenza — Alonte, epidemia — Montebello 35 — Orgiano 33. 
Sono 53 comuni, in 28 dei quali l'epidemia d’angine semplici coc- 
sisteva con quella della difterite. 


Congiuntiviti {Epidemie o frequenza di casi), 

Aquila «= Borgovelino 20. 

Bologna — Galliera 45 — Granaglione 21. 

Caltanissetta — Villalba, epidemia estesissima. 

Caserta — Arienzo 290. 

Girgenti — Epidemie estesissime a Canicattì, Casteltermini, Favare, 
Menfi, Racalmuto. 

Messina — Estesa epidemia ad Itala. 

Palermo — Epidemia estesissima a Roccapalumba: meno estese a Ca- 
paci, Ficarazzi, Roccamena. 

Pavia + Epidemie a Villanterio e Porre del Mangano. 

Perugia — Nocera 30. 

Pisa — Riparbella 50. 


Potenza — Guardia Perticara 90. 


Roma — Anzio 50 — Gavignano 50 -- Montelanico 34 — Cellere 20. 
Verona — Epidemia od anzi endemia a Buttapietra. 
Itterizia. 
-Ha dominato per casì più o meno numerosi a Senigallia (Ancona) — 


| Pian del Voglio (Bologna) — Sant'Angelo in Vado e Talamello (Pesaro) 


— Pontecchio (Rovigo) — Aviano (Udine) — Caltrano e Carrè (Vicenza). 


Coitra e Coièrina., 

‘ Diversi casi di colèrina vennero segnalati a Fiorano e Gazzaniga (Ber- 
gamo) — Spina d'Adda (Cremona) — Lucca — Pomponesio (Mantova) 
— Orbassano (Torino) — Di colèra sporadico o nostrale vennero noti- 
ficati a Rossiglione (Genova) 5 — Carosino (Lecce) 1 m. — Lucca m. 1 
— Livorno Piemonte (Novara) 2 — Occhieppo Inferiore (id.) 3,m. 1 
Montecchio (Reggio d'Emilia) 3 — Santo Stino (Venezia) 1 — Monte- 
giorgio (Ascoli) 4, m. 1. 

Idrofobîa, 

Un caso a Roccaraso (Aquila) — 1 a Verolanova (Brescia) —4 a 
Garosino (Lecce) — 1 a Stienta (Rovigo). Importa appena aggiungere, 
ehe furono tutti letali. 


Pacumonite. 

In: taluni luoghi ha dominato la pneumonite in proporzioni insolite 
in questo trimestre ; spesso però a forma adinamica o di natura mia- 
smatica. Nella provincia di Bari : 34, m. 7, a Casamassima ; 4140, m. 65, 
sid Andria; 12, m. 6, a Giovinazzo — Benevento : pneumonite miasma- 
tiche 19, m. 3, a Limatola — Lucca: 23, m. 3, a Stazzema — Mace 
rata: 28, m. 4, a Ripe San Ginesio — Potenza: estesissima epidemia 
di pneumoniti e di bronchiti, con 17 morti, a San Severino ; altra mi- 
nore ad Atella — Reggio di Calabria: epidemia di pneumoniti mia- 
smatiche a Jatrinoli — Roma : 98, m. 13, a Sezze: molte, con 3 mortì, 
a Pofi — Siena: 14, m. 6, a Montepulciano, 

Roma, addi 17 gennaio 1883. 
Dal Minisiero dell'Interno. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


SMARRIMENTO DI RICEVUTA (19 pubblicazione). 


Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata 
dalla Intendenza di finanza di Cuneo il 13 marzo 1882, 
sotto il n. 129, pel deposito di numero 4 cartelle consoli- 
dato 5 per cento, della complessiva rendita di lire 375, 
con decorrenza dal 1° luglio 1882, fatto da Operti Gioac- 
chino fu Francesco. . 

A termini dell’articolo 334 del regolamento 8 ottobre 
1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse 
che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica- 
zione del presente avviso, non intervenendo opposizioni di 
sorta, sarà consegnato a detto Operti Gioacchino ii certifi» 
cato n. 726376, della rendita di lire 375, provenienté dal 
tramutamento delle ‘esibite cartelle di pari rendita, senza 
obbligo della presentazione della ricevuta smarrita, la quale 
rimarrà di niun valore. 

Roma, 25 gennaio 1883, 


Per il Direttore Generale: FeRRERO, 


ici 
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 
per cento, cioè: n. 740383 d'iscrizione sui registri della Di- 
rezione Generale, per lire 750, al nome di Favaloro Salva- 
tore fu Francesco, domiciliato in Palermo, è stata così in- 
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie- 
denti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè 
doveva invece intestarsi a Favaloro Giuseppe fu Francesco, 


domiciliato in Palermo, vero proprietario della rendita stessa. 


A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito 
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra- 
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av- 
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa 


Direzionè Generale, si procederà alla rettifica di detta’ di parecchie Associazioni operaie dell'Inghilterra meridio 


iscrizione nel modo richiesto. 
Roma, il 29 gennaio 1883. 
Per il Direllore Genergle:*FenreRo. 


RetTIFICA D'INTESTAZIONE (12 pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 
per cento, cioè: n. 728133 d'iscrizione sui registri della Di- 
rezione Generale, per lire 800, al nome di Gattinara Seve- 
rino, Giuseppe, Cesare, Ippolito-Franchino, Petronilla moglie 
di Venesio Paolo, Felicita vedova di Abena Giacomo, Can- 


dila vedova di Calcagno Giorgio, e Marietta moglie di Tri- . 


cerri Giovanni, fratelli e sorelle del fu Domenico, domici- 
liati il primo a Pinerolo, il secondo a Novara, il terzo a 
Legnago, il quarto ad Adernò, la Petronilla a Casalborgone, 
la Felicita a Lavriano, la Candida a Torino, la Marietta a 
Verolengo; Gattinara Camillo fu Batista, domiciliato a To- 
rino, Alari Massimo-Luigi e Filippo fu Domenico, domici- 
liati il primo a Rieti, ed “il secondo a Torino, tutti legatari 
indivisi di Luici Passera, è stata così intestata per errore 
occorso nelle îndicazioni date dai richiedenti all’Ammini- 
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in- 
testarsi a Gattinara Severino, Giuseppe, Cesare, Ippolitc- 
Franchino, Petronilla moglie di Venesio Paolo, Felicita ve- 
dova di Abena Giacomo, Candida vedova di Calcagno Gior- 
gio, e Marietta moglie di Tricerri Giovanni, fratelli e so- 
relle del fu Domenico, domiciliati il primo a Pinerolo, il 
secondo a Novara, il terzo a Legnago, il quarto ad Adernò, 
la Petronilla a Casalborgone, la F Felicita a Lavriano, la Can- 
dida a Torino, e la Marietta a Verolengo; Gattinara Ca- 
millo fu Giovanni Battista, minorenne, sotto la patria pc- 


testà della madre signora Orsè Camilla, domiciliato in | 


Torino; AWaria Massimo-Luigi e Ferdinando-Filippo fu Do- 
menico, domiciliati il primo a Rieti, il secondo a Torino, 
tutti legatari indivisi di Luigi Passera, veri proprietari 
della rendita stessa. 

A termini dell’ articolo 72 del regolamento sul Debito 
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che tra- 
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, 
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione 


Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel . 


modo richiesto. 
Roma, il 29 gennaio 1883. 


Per il Direttore Generale: FerRERO. , | 
{ suo capo, il mahdi, i seguenti particolari : 


PARTE NON UFFICIALE < 


DIARIO ESTERO 


amici, 

Il 25 gennaio ebbe luogo al Cannon’s street Hòtel il primo 
banchetto della Camera di commercio di Londra. Lo pre- 
siedeva il lord mayor, e fra gli intervenuti si notavano il 
signor Gcoschen, lcrd Fitz-Maurice, i rappresentanti del Ma- 
dagascar ed i consoli generali di Francia ed Austria-Un- 
gheria, 


In risposta ad un brindisi fatto al gabinetto Gladstone, 
lord Fitz-Maurice disse che il signor Crowe, il quale è stato 
inviato a Parigi in qualità di addetto commerciale dell’am- 
basciata britannica, riceverà una missione analoga per pa- 
recchi Stati importanti d’Europa. : 

Il console generale di Francia ha espressa la speranza 
che le difficoltà che hanno impedito “la rinnovazione del 
trattato di commercio tra la Francia e inghilterra po- 
tranno essere superate. 


Il Globe di Londra annunzia che il Consiglio esecutivo 


nale ha indirizzato al signor Gladstohe una’ | petizione per 
chiedere la ripresa immediata dei lavori del tunnel della 
Manica, particolarmente ' Nol terse degli > operai inglesi, 
che mancano di lavoro. 

Il signor Giadstone ha fatto rispondere ai delegati degli 
operai inglesi che la questione del tunnel sarebbe discrissa 
a fondo nella prossima sessione parlamentare. — 


Fu annunziato che i signori Michele Davitt, Healy e 
Patrik 0’Quinn, i tre agitatori irlandesi, furono condannati 
a mille lire sterline di multa ciascuno ed invitati a versare 
certe somme come cauzione, colla minaccia, in ‘caso diverso, 
di essere imprigionati per sei mesi. 

Commentando questa. sentenza, lo Standard dice che i 
condannati preferiranno di farsi arrestare piuttosto chè ver- 
sare le somme domandate, perchè, oprando in' tal modo, 
sì rendono più popolari presso il partito ‘irlandese; 

« Se essi si sottomettessero agli ‘ordini della Corte, pro- 
segue lo Standard, la sommissione loro sarebbe conside 
rata come un atto di debolezza da parte del partito, il quale 
cerca i suoi capi fra gli antichi Zeaders della ‘Lega agraria, 
dopo che il signor Parnell si è spontaneaniente- ecclissato » 

« Il presidente della Corte ha già notato che riessuno 
dei tre condannati ha dato segni di pentimento ; anzi il 
signor Healy ha dichiarato innanzi alla’ Corte che ha pro- 
nunciato dei discorsi ancora più sediziosi di quello che fu 
incriminato dal ministero pubblico e che era a fermamente 
deciso di pronunciarne degli altri. 

« Le spacconate di questa specie, conclude lo Standard, 
non mancano sgraziatamente mai di produrre il loro ef= 
fetto sui contadini irlandesi. » 


Il Daily Nes pubblica; sincro del Sudan ed il 


« Il movimento data dal luglio del 1881, ed è stato pro 
vocato particolarmente dalla vénalità’ e' dalla’ tirannia dei 
funzionari egiziani, dal malcontento causato dalla soppres- 
sione della tratta dei negri, e, da ultimo, dall’ insufficienza 
e debolezza delle guarnigioni egiziane. 

< Il colonnello Steward crede che, dal cominciamento 
delle ostilità, da 8 a 9 mila egiziani e da 40°a 50 mila 
ribelli abbiano perduta la vita, 

« Secondo gli ultimi rapporti del colonnello, datati da 
Kordofan, questa città non è bloccata. La guarnigione non 
conta che tremila uomini, ed è troppo debole per arri 
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schiarsi in rasa campagna. Alla data del 3 dicembre lo 
stesso colonnello annunzia che la guarnigione di Bardis è 
calcolata a più di duemila uomini, ma che soffre per di- 
fetto di vettovaglie. i 

< Le comunicazioni tra Bardis e El-Obeid sono inter- 


rotte. I ribelli sono sparsi in tutto il paese; ma nessun punto ‘ 


è interamente occupato da essi. 
« Il mahdi,-o profeta, è un dongoliano e si chiama Mo- 


hamed-Ahmed. Esso ha’ studiato teologia, è stato consa-. 


crato sceicco, e si è procurata una grande riputazione di 
santità facendo l’eremita. Aumentò poi la sua influenza 
sposando un gran numero di donne appartenenti a ricche 
famiglie, ; 

« Nel mese di maggio 1881 si proclamò il dv pre- 
annunziato da Maometto, e andò a predicare l’eguaglianza 
universale, la comunanza dei beni tra i credenti e la morte 
di tutti coloro che non lo riconoscono come, profeta. 

« Come la maggior parte dei profeti, è stato denunziato 
dai suoi stessi compatriotti, e dichiarato pazzo. È grande e 
magro e porta una lunga barba nera. Legge e scrive con 
una certa difficoltà, è il capo di un ordine locale di der- 
vish, ed ha appalesato molto tatto nel riconciliare tribù ne- 
miche tra di loro. » di 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino coristata 
che il 1882 recò un considerevole aumento al materiale 
galleggiante della flotta germanica, e -diede nuova prova 
che l’industria delle navi si è ‘recentemente sviluppata ed 
è in grado di rendere utili servigi, dacchè la sua forza di 
produzione ha assunto delle vaste proporzioni. 

La Norddeutsche cita per i primi i cantieri della società 
Weser di Brema che nello scorso anno vararono sette 


torpediniere; specie di navi che prima non esistevano nella 


flotta da guerra, e che nelle condizioni attuali della stra- 
tegia marittima devono essere considerate come un ele- 
mento importante dei combattimenti per mare. 

Di queste torpediniere la marinà tedesca ne conta, in 
tutto, undici; il loro numero però verrà aumentato an- 
cora, e la loro grande utilità ed i servigi che possono ren- 
dere vennero ormai riconosciuti da tutte le principali ma- 
rine del mondo. 

— 
Per telegrafo fu annunziato che l'occupazione del terri 


torio di Kraina, aggiudicato al Montenegro dalla Commis» i 
sione di delimitazione delle frontiere turco-montenegrine, ; 


ha incontrato una oppos’zione armata da parte degli al- 
banesi. ann adi 

La Nene Freie Presse, di Mii pubblica in proposito 
alcuni particolori. 

Il 23 gennaio, dice il foglio viennese, duemila montene- 


grini, capitanati dal voivoda Popovich, hanno occupato, 
conforme alla convenzione stipulata coi commissari turchi : 
Bedri-bey e Sadri-bey, tutte le località della Kraina alba- | 


1 rebbe forse ancora la migliore soluzione, 


nese. Le tribù albanesi dei Malissori, Grudi, Hotti e Mir- 


dili, hanno faito fuoco sui montenegrini, e ne nacque una | 


Jotta nella quale vi furono morti e ‘feriti da ambo le parti. 


sg = race 


In seguito a questo incidente le truppe turche sono inter- 
venute per proteggere la consegna Hei territori aggiudicati 
al Montenegro, » 

L'Agenzia Havas poi ha in proposito il seguente tele- 
gramma da Costantinopoli : 

< Si spera che, grazie alla sua energia ed alla sua abi. 
lità, Bedri-bey, commissario ottomano per la delimitazione 
della frontiera montenegrina, riescirà ad appianare le diffi- 
coltà esistenti, ed eviterà un conflitto. La Porta ha inviato 
a Bedri-bey delle istruzioni in questo senso. » 


Un telegramma da Madrid, 27 gennaio, annunzia che i 
deputati della sinistra liberale si sono riuniti sotto la pIrsb 
denza del maresciallo Serrano. 

Il signor Aguilar ha parlato della missione del partito: la 
quale consiste nel consolidare la libertà, nel procedere sulla 
via del progresso e nel rendere impossibile il ritorno di una 
rivoluzione. - 

Il signor Moret, ex-ministro, ha rammentato che il po- 
polo ‘faceva assegnamento sull’unione di tutti i liberali per 
sostenere la bandiera della libertà. 

Il maresciallo Serrano ha presa la parola a sua volta. 
« Noi saremo concilianti, disse egli, con tutti i liberali, e, 
quanto a me, sono disposto a sostenere il vessillo patriot- 
tico. Noi non vogliamo più rivoluzioni, ma per evitare ogni 
reazione, dobbiamo desiderare l’unione della monarchia e 
del popolo. Noi domandiamo, insomma, le libertà conqui- 
state nel 1868. » 


Telegrafano da Washington che trenta senatori repubbli- 
cani decisero, in una loro adunanza preparatoria, che il 
progetto relativo alle nuove tariffe doganali venga posto in 
discussione a tempo per poter essere adottato prima del 
termine della sessione presente. 

In un’altra riunione i senatori democratici avendo anche 
essi adottato una deliberazione analoga, c'è argomento di 
credere che il progetto ‘sarà adottato durante la sessione. 

La Commissione senatoria degli affari esteri si occupa 


{ in questo momento del trattato di commercio col Madagascar. 


Tale progetto stipula per gli Stati-Uniti il trattamento della 


| nazione più favorita. 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 
e 
Parigi, 29, — Ferry ricusò di formare il ministero. Dicesi che ne sarà 
incaricato Fallières. Tutti i ministri, eccettuati Duclerc, Billot e Jauré- 
guiberry, conserverebbero i loro portafogli. Fallières prenderebbe la pre- 
sidenza. Tirard e Mahy assumerebbero l'inferin degli esteri e della ma- 


4 rina. Il generale Thibaudin avrebbe la guerra. 


I ministri si riuniranno stamane all'Elisco. 

È probabile che la Camera aggiorni la discussione delle leggi ecce- 
zionali. 

E rigi, 20. — La Pair, organo dell'Elisco, dice che l'espulsione imme- 
diata del principe Napoleone avrebbe fatto evitare la crisi attuale e sa- 


N Journal des Débats invita la Camera a respingere qualsiasi soluzione 
ed a mantenere lo statu quo. 

Lon.ira, 29. — Il Times ha da Parigi: « Grévy, parlando con un diplo- 
matico straniero, disse che il Senato respingerà le leggi eccezionali; se la 
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Camera le mantiene, darà a lui il diritto di provocare da parte del Senato 
lo scioglimento della Camera stessa. Egli riconobbe la impossibilità di go- 
vernare colla Camera atiuale ed espresse la fiducia che le nuove elezioni 
sarebbero favorevoli alla repubblica. » 


Parigî, 29. — Il Consiglio di ministri si è raccolto stamane all’Eliseo. 
Faillisres fu nominato presidento del Consiglio, incaricato dell'intera 
del ministero degli affari esteri; i ministri della guerra c della marina sa- 
ranno nominati ulteriormente. Gli altri ministri restano al loro posto. 

‘ Il ministero si Preesnera oggi alla Camera per la discussione del pro- 
getto Fabre. 

ll bollettino medico della salute di Duclere dice: « Abbenchè la notte, 
alquanto agitata, non sia stata buona, il mi igliorameni io. s’accentua sempre 
più e fa sperare in un esito felice. È però necessario un riposo assoluto. » 


Warna, 29. — Si ha da Damasco: « Il console francese a Damasco, pas- 
sando dinanzi al palazzo del governatore, non essendo stato salutato daì la 
sentinella, la fece bastonare dal suo cavasso. I soldati attaccarono il con- 
sole, ma un ufficiale intervenuto lo salvò. Il governatore domanda il ri- 
chiamo del console. » 


Lendra, 29. Il Daily News ha dal Cairo: 

« Secondo il progetto di lord Dufferin due ferzi del Consiglio legislativo 
saranno scelti dallè assemblee provinciali, i cui membri sarebbero nomi- 
nati dai contadini. Il kedivé nominerebbe l’altra parte per tre o quatiro 
anni. 

« Il progetto di riforma giudiziaria stabilisce la nomina di un giudice 
éuropeo e due indigeni per ciascun Tribunale. di prima istanza nelle pro- 
vincie, e di tre giudici indigeni e due eurepei per ciascuna Corte di ap- 
pello. » 


- Londra, 29. — Barrére, delegato franicds alla Conferenza per la que- 
‘stione dei Danubio, è è arrivato. 


San Vincenzo, 29. — Il piroscafo Roma, della Navigazione Generale 
Italiana, arrivato ieri da Genova, è ripartito per HRenoRATEO =. 

, Buenos=Ayres, 26. — Proveniente da Genova e scali è arrivato il po- 
stalo Sud- -America, della Società Lavarello. 


Parigi, 29. — Camera, — Fallières dice che in seguito ai dissensi me- È 


nifestatisi nel gabinetto, questo si dimise. Le dimissioni déi rhinistri degli 
affari esteri, della guerra e della marina furono accettate. 

Il presidente Grév y affidò a lui la presidenza del Consiglio, e abbenchè 
il ministero non sia ancora completato, egli si mette a disposizione della 
Camera, perchè la questione sollevata domanda una pronta soluzione ne» 
l'interesse del paese. 

Cassagnac e Janvier de la Motte domandano l'aggiornamento. della di- 
seussione fino alla nomina del ministro della guerra, interessato nelia 
questione, 

Fallières risponde che non si tratta di questione militare, ma di que- 
stione politica. . 

La Camera decide che la discussione si faccia immediatamente. 


Cattare, 29, — Il principe Pietro Karageorgevic, ospite del principe 
di Montenegro, è giunto a Cettigne. 

Parigi, 29, — Camera. — De Mun, legittimista, combatte le leggi ec- 
cezionali; dice che i veri cospiratori contro la Repubblica sono i reput- 
blicani, i 

Fabre, repubblicano moderato, difende il suo controprogetto, e river- 
dica per la Repubblica il diritto di legittima difesa. 

Viette, radicale, combatte il progetto Fabre come insufficiente e peri- 
coloso, e sostiene il progetto Floquet. 

Ribot, del centro sinistro, combatte ogni misura 5 ocastionale, si felicita 
coi ministri dimissionari della loro resistenza, e soggiunge che il solo pe- 
rieolo per la Repubblica consiste nelle molteplici crisi che fanno dubitare 
della solidità delle istituzioni. 

Floquet sostiene il suo progetto. Dichiara che volle difendere la Repub- 
blica minacciata da pretendenti che cominciavano ad agire. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Parigi, 29. — Il Soir annunzia che il giudice d’istruzione confidò a 

lément una commissione rogatoria per cercare certi colli importanti che 
il principe Gerolamo Napoleone avrebbe consegnati ad un amico, alla vi- 
gilia del so arresto. 

Clément: scoprì stamane i colli cercati. I banli e le valigie trovati por- 
tavano 1 sigilli colle armi imperiali. Il giudice d'istruzione procedette, da- 


vanti a testimoni, all'àpertura dei colli, che conterrebbero documenti 
molto importanti. 


rr __STTRZRIYLe 


SOCCORSO AI DANNEGGIATI DALLE INONDAZIONI. 


ceto ae 


Comitato di seccorse în Lugano. 


Società italiana di muiuo soccorso in Lugano L. 50 » 
Gnecchi Francesco, console d’Italia . . . . 50 » 
Lonati Giuseppe, segretario < . . a... 5 » 
Fiorini Gaetano... ......4 ++ 190 » 
Marelli Luigi . . ao ol da deiza 1 » 
Miss Ann Ashley alli i 20 » 
Colonnello Antonio Rossi, (ll. 20 » 
Cirla Teodoro . . ........ 4. 50 » 
Fumagalli Carlo LL... 6.0L06 50. » 
Brivio Aquilino . .../-.... + 10 » 
Prefeito Giuseppe Orcesi . . . 0.0... 15 » 
Berzone Giacomo. . LL. » 
Fratelli Comino +. . 0.0.0... » 
Cerri Clemente. o... » 
Giuseppina Ren Landriani . . ..... 10 » 
Delvitto Adolfo... 0.0.0...» » 
Macchi Giovanni... .0.0+64 + + 


Volontè Giosuè. . o .0. LL. +6 
Ripamonti Alessandro . . ....... 
Beretta Agostino . . . °°... 
Tutroini Giorgio Tosi anta ave ea 
Radice Alessandro... 0.0.0... 
Borlèé Angelo . . TRO i iila a ag 
Coniugi C. e A. Vedabi. ita la aa 
Vanini Vittorio LL... 6060 
Vanini Eligio... ./././..., +. 
Marelli Enrico. . 0.1.0... + 
Brocce Angelo... . 0.0.0 
Corla Gabrielle... .. 0.0.0... +. 
Zanatta Vincenzo. . . . . +... è. 
Audina Enrico. . o... .0L0.060 6000 
Conuni C. Cimino. . LL. +00. 660. 
Ing. Ercole Andreazzi . . .. 0.0... 
Luigia Luvirici-Perseghini - : 
Somma raccolta dal sig. . Guido Barberi a Biasca 
ng. Clemente Mad a 
Avv. Domenico Brentani . ......, 
Bellosio Enrico. . ......a La 
Dott. Luigi Ronco, parroco di Besagio ana 
Fratelli Euderlin . PR RE 
Airoldi Giuseppe . LL... 
Sarmiani Augusto... . LL. 00 
Dapino Stefano... .0...0. 6. 
Maranesi Ernesto... .....0. +. 
Taroni Alfonso. ....0.. ++ 6 
Balconi Mansurato . ....... 0.4 
Turconi Pietro. . .. 0.0... 
Antolini Vittorio... 0.0.0...» 
Vancossi Giuseppe >... ...... 
Coduri Antonio. . ... 1... 
Monza Felice... 400 
Colombo Carlo <. . ....0.0.... 
Scattolini Giovanni... °°... 
Bottinelli Battista... 0.0.0.» 
Chittolini Mosè... .....0... + 
Pisoni Natale . è... 
Leoni Vincenzo . LL... 
Mauri Uberia . LL... 
Pirotta Luigi... 0.0.0... 0. 
Sanvico Pasquale... . 0.0.0... 
Pelli Antonio. . . L68600. 
Giutella Giuseppe. . 10. .... +... 
Bolongaro e Pisoni... ... 0... . 
Massieri prof. Luigi. o... +... 
Baldini Augusto... 
Ghidini Giovanni . Tie calati tari 
Devinanzi Giuseppe... .. 0... + 
a LUIS vo ae ES e e a 
XxX. Y. Z 

Raccolte nello Stabilimento Servia Lucchini. l 


do. 
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. Raccolte in Bellinzona dai sienori B. A. Ferloni 
Broglio e Morelli. . ._. ./.. ... ..L. 
Fabbrica tabacchi in Bissag, Direzione, impiegati 
ed operai 0.0.0. 
Raccolte fra i componenti gli uffici delle Imprese 
Marsoglio e della Società del Gottardo, residenti 
in Zuida 022666 
Prodotto netto di una recita s'raordinaria di ba- 
neficenza data in Balenna dalla Compagnia dram- 
matica Mezzaranghi in unione ad alcuni dilettanti 
del paese... .0e 4 e +» 50 » 
Raccolta fra i componenti la sezione della Società 
italiana di M. P. in Mensenisio . . . . . . >» 
Bernardo Refogli di 'fornicella. . . . 
Arch. Giuseppe Stabile. . . . . . . 
Ing. Francesc4 Gloria. . ..0 +... 
Ricca Alessandro... 0... 
Magnoni Marco... 0.0... 
Castelli Venanzio... . ..0 +... + 
Macchi Tranquillo . +... e... >» 
Avv. conf, Ernesto Bruni, Bellinzona . . . » 
Impiegato dell’ufficio di riparto della Società del 
Gottardo, via Gamb. . . . . . + . > 20 » 
Raccolte dal signor Carlo Miraldi Riasca in 
occasione di pranzo di amici . dti da 
Maranesi Bonifacio . . ./...... + 
Dott. Guido Brilli. è... ..... + 
Valli Pietro. . . . . . 
Avv. Bartolomeo Varenna . . . . . . + 
Raccolte dalla Fratellanza Italiana a Locarno 
Raccolte dalla Gazzetta Ticinese. . . . . 
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NOTIZIE DIVERSE 


Mtegia Harina. — La Regia cannoniera Cariddi passerà allo stato di 
armamento completo a Napoli il 16 febbraio prossimo venturo. 

Reneficeaza. — La Perseveranza dei 27 annunzia che il defunto ca- 
valiere Vincenzo Burocco lasciò un legato di lire 209 a favore della mila- 
nese Società di mutuo soccorso dei facchini con brevetto municipale, 

— Alla stessa Perseveranza scrivono da Erba che l’estinto signor Giu- 
seppe Conti lasciava la somma di lire 1000 a quell’Asilo infantile. 

Lago gelato. — L'Eco di Bergamo riferisce che nella Valle Cavallina 
il freddo è stato così intenso che da due giorni ha coperto di grosso strato 
di ghiaccio tutta la estesa superficie del lago di Endine, permettendo ai 
pedoni ed ai rotabili di percorrerlo sicuramente per tutta la sua esten- 
sione. 

Becessf. — A Parigi è morto il commediografo Paolo D'Arlhac, colla- 
borator » di Edoardo Cadol per 72 Segretario privato, e del Goudinet per 
I grandi ragazzi. | 

— A Londra, nella grave età di 93 anni, moriva testè la signora Bray, 
nata Kempe, nota letterata, cui si debbono 7 monumenti della Gran Bre- 
tagna e molti pregevoli romanzi storici, 

— A Napoli, in età di soli 46 anni, vittima della tisi polmonare, moriva 
l’altro giorno il maestro Enrico Sarria, applaudito autore delle opere IZ 
babbeo e l’intrigante, La campana dell’eremitaggio e Regina e con- 
tadina. 4 

— La mattina del 27 corrente cessava di vivere a Firenze il cavaliere 
avv. Giovacchino Malenotti, presidente di Tribunale eivile e correzionale 
a riposo. 

— A Nancy, il 26 corrente, nella grave età di 87 anni, cessava di vivere 
il barone Guerrier de Dumast, corrispondente dell’Accademia delle iscri- 
zioni e belle lettere, presidente dell'Accademia Stanislao, ex-presidente 
ci Congresso degli americanisti, e membro di parecchie Società scien- 
tifiche. 


— Francesco Pergameni, autore di un pregevole Manuale di geografia 
e di un Atlante di geografia comparata, che fu per molti anni redattore 
capo del Nord e poscia redattore dell’Indépendance Belge, è morto a 
Bruxelles in età di 77 anni. 
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Sramstica dell'emigrazione italiano all’estero nel 1581, confrone 
tata con quella degli anni precedenti e coll'emigrazione av- 
vmuta da altri Stati europei. (Roma, tipografia Bodo. 
niana, 1882). 


Continuazione — Vedi nn, 6, 7, 9, 17 18 e 21. 


. VI. 

La pubblicazione del comm. Bodio, comparsa negli Atti 
dei Lincei, e che riguarda l'emigrazione italiana in quest’ul. 
timo decennio, potrebbe ayer posto nel presente volume, 
che è anch'esso lavoro dell’egregio statista. Ma come avremo 
campo d’osservare, in questo ultimo lavoro statistico l’ar- 
gomento si svolge con maggiore ampiezza di dati e di pa» 
ragoni. 

Le indagini statistiche sulla emigrazione incontrano, spe» 
cialmente in Italia, delle difficoltà le quali vogliono essere 
conteggiate a onore della Direzione della statistica generale. 
È un fatto che in Italia non si verifica il caso della Ger- 


| mania, dove gli emigranti si raccolgono in Amburgo, in 


Brema e in pochi altri porti, per poi muovere, su vapori 
costruiti appositamente, per gli Stati Uniti, pel Brasile, per 
l’Italia. Invece nel nostro paese tornano più ardue Is rieer- 
che, perchè l'emigrazione filtra traverso una frontiera ter- 
restre di 1500 chilometri ed uno sviluppo di oltre 600 chi- 
lometri di coste marittime. Poi c'è questò da notare, a parte 
il guaio di dovere osservare e noverare gli emigranti a 
troppe porte d'uscita, che il rilascio del nulla osta pel pas- 
saporto, che è la base, per così dire, d’ogni ricerca presso 
i sindaci dei vari comuni, relativamente alla quantità e 
all’età, alla professione e direzione presa dagli emigranti, 
riesce spesso un criterio fallace. È. forse chiesto il passaporto 
per entrare negli Stati europei? E tutti coloro che prendono 
passaporto si possono classificare fra gli emigranti? E negli 
uffici municipali c'è sempre la cura di distinguere, in tutti 
questi casi di rilascio del nulla osta pel passaporto, chi vi 
in cerca di affari e chi viaggia per diporto, chi espatria per 
ritornare entro un anno e chi abbandona il paese pet un 
tempo indefinito? E posto che una statistica che poggia sul 
sodo lastrico delle cifre relativamente esatte, come è la no- 
stra, dee distinguere emigrazione propria da ertigrazione 
temporanea, nè trascurare l'emigrazione clandestina, che, 
naturalmente, non sa che farne di passaporto, non è egli 
evidente che le difficoltà crescono tra mano ? 

Le pubblicazioni della Direzione. generale di statistica in: 
torno all'emigrazione non datano da oggi. Rammentiamo di 
aver preso a difendere quelle pubblicazioni quando un ero-’ 
nista, forse più paziente che fedele, deli’emigrazione, uno 
scrittore egregio che toglieva a illustrare l’emigrazione nei 
suoi rapporti economico-sociali, un uomo che, col pretesto 
dell’emigrazione, amava lanciarsi nel fitto dei grandi pro- 
blemi, a rischio di perdervisi dentro, e di sostituir troppe 
congetture ai fatti, credette ravvisare in ésse una serqua di 
difetti e di ommissioni non perdonabili, Mancare in quelle 


pubblicazioni di statistica ufficiale la popolazione delle sin- 
gole provincie, che serve di termine di confronto; mancare 
la distinzione dell’emigrazione delle città da quella della 
campagna; mancare la condizione degli emigranti; mancare 


ì motivi dell’emigrazione e un corollario della ragione dei 
(>) 


fatti, delle cause e degli effetti che era facile procurarsi in 
più modi, anche col mezzo delle Prefetture; mancare del 
tuito l'emigrazione clandestina, e, argomento di somma im- 
portanza, la statistica del ritorno degli emigranti. 

A nostro avviso, queste accuse persuadono che a vo- 
lere una statistica illustrata dell'emigrazione si corre ri- 
schio di avere una statistica imperfetta dell'emigrazione 
stessa. E cresce il desiderio, pertanto, che in un argomento 
così complesso, e quando è dimostrato che molte e vaghe 
e incerte appaiono le distinzioni circa le cause dell’emigra- 
zione, lo scrittore miri ad essere soprattutto positivo e pra» 
tico. Perchè qui occorre persuadersi che meglio dell’am- 
piezza giova la sicurezza delle vedute, meglio dell’abbon- 
danza la precisione dei dati e delle notizie, meglio dell’o- 
riginalità la bontà delle idee e delle proposte. Un lavoro 
sull’emigrazione non domanda che lo spirito sia larga- 
mente brillante, ma piuttosto rigorosamente filosofico e 
acutamente comprensivo, e preme che questo lavoro sia 
eoordinato in modo strettamente logico, che sia denso di 


considerazioni e raffronti efficacissimi nella loro geometrica - 


esattezza, che abbia analisi semplice come la verità e una 
sintesi austera come la scienza. Lasciamo stare che in 
quelle pubblicazioni di statistica ufficiale c'era e la classi- 
ficazione particolareggiata degli emigranti per professione, 
e le cifre della popolazione delle singole provincie, come 
termini di confronto del movimento degli emigranti. Ciò 
che desta non poca meraviglia è la pretensione che una 
statistica che tenga a meritarsi questo nome, e una stati- 
stica ufficiale, quel che è più, oltre i ragguagli dati con 
rigore matematico intorno all'emigrazione clandestina, for- 
nisca altresì i dati amplissimi ed esattissimi sui motivi 
dell'emigrazione, sulle cause generali e locali che la deter- 
minano. Vorremmo domandare se esiste o può esistere un 
ufficio di polizia incaricato di inquisire gli emigranti che 


partono e domandare loro il motivo preciso che li fa par- | 


tire? Vorremmo sapere se è il còmpito più facile, trattan- 
dosi di quell’emigrazione che si suol chiamare clandestina, ed 
è formata da coloro che emigrano o per delitti, o per man- 
canza all’onore, o per sottrarsi alla coscrizione, o per ri- 
sparmiare spese di passaporto, o per non lasciare con- 
tezza veruna dei-fatti loro, stabilire e l’età e la professione 
di questi emigranti, e di dove muovono, dove vanno, cosa 
fanno, quando e in quanti rimpatriano ? Vorremmo vedere, 
giacchè si dice che la statistica del ritorno degli emigranti 
è di tanta importanza, e lo è difatti, come si rimedia al- 
l'inconveniente, più sopra accennato, d’un territorio vasto 
e difficilmente esplorabile, dei molti porti pei quali si ef- 
fettua Îl movimento emigratorio italiano, per cui se è pos- 


sibile, mediante i passaporti, conoscere in parte questo 
movimento d'uscita, torna assai malagevole conoscere quello 
. inverso d'entrata ? 
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Ma tuttavia a noi pare che il metodo seguito dal Mini- 
stero d’Agricoltura e Commercio, ossia dalla Direzione della 
statistica generale del Regno, dal 1876 in poi, per racco- 
gliere le notizie intorno all’emigrazione, sia il più razionale 
ed il più opportuno. E ne basti consultare quest’ultimo vo- 
lume, che è poi un'edizione migliorata ed ampliata di pre- 
cedenti, per vedere segnati i caratteri dell’ emigrazione se- 
condo le provincie dalle quali muove, notata l’importanza 
numerica dell’emigrazione dalle singole provincie, divisi gli 
emigranti per sesso ed età, distinti secondo che partono 
soli od in compagnia di altri membri della famiglia, clas- 
sificati per professioni, secondo i porti nei quali prendono 
imbarco, secondo i paesi ai quali si dirigono. 

Esamineremo, più avanti, come acquistino importanza 
queste nozioni e queste cifre sull’emigrazione italiana, come 
avvantaggi sommamente il volume per le tavole di stati- 
stica internazionale in esso ‘contenute, per le notizie sulla 
emigrazione dei vari'Stati d'Europa dal 1850 in poi, di- 
stinta altresì secondo i paesi ai quali si diresse e si dirige, 
pel confronto stabilito fra il numero degli emigranti e l’au- 
mento della popolazione nei vari Stati. Intanto, premendo 
lo studio delle faccende in casa nostra, può giovare questa 
notizia, che l'emigrazione italiana non ha assunto propor- 
zioni tali, da far temere per l’equilibrio numerico della po- 
polazione, e neppure per un aumento più che mediocre della 


‘ stessa, in confronto agli altri Stati europei. 


È la statistica ci avverte, in proposito, che nei dieci anni 
corsi fra i due censimenti del 1871 e del 1881, l'aumento 
della popolazione italiana, nonostante la paventata emigra- 
zione, fu di 6 20 per mille abitanti, il che costituerebbe 
un incremento medio, fra quello della Francia, che è debo- 
lissimo, e che impensierisce demografi ed economisti, e 
quello della Germania che è altissimo, tanto da far temere 
che a quest'aumento non risponda in pari misura il ri- 
sparmio ed il benessere. In aggiunta a queste considera- 


{ zioni, la statistica ufficiale avverte che la nostra emigra- 


zione in parte è avviata in condizioni prospere, in parte è 
generata dalla miseria; e che per le provincie da cui la 
miseria caccia via a frotte i contadini, non è l'emigrazione 
in se stessa da deplorarsi, ma piuttosto le cause che la 
producono. 

Dunque è ammesso che l'emigrazione può riflettere miserie 
ed illustrarle con triste evidenza. Le cifre statistiche, non 
pertanto, che accennano a questa miserie e ne riassumono 
l'entità, vogliono essere debitamente appurate da chi ama co- 
noscere il vero. Perchè il fenomeno d’un’emigrazione, alla 
quale partecipano in gran maggioranza i contadini — come 
la statistica dimostra — può rivelare, sì, dei vizi inerenti 
all'organismo agrario; può testimoniare, sì, una scarsa re- 
tribuzione del lavoro agricolo; ma è bene non sia eliminata 
la considerazione che, posto uno squilibrio fra la densità 
degli abitanti e le risorse possibili del suolo, l’emigrazione, 
sempre che i governi invigilino e tutelino con paterna 
provvidenza, lungi dall’ essere una piaga, dee considerarsi 


come il rimedio preventivo più efficace contro una serie di 
mali. 
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Certamente per chi considera quella parte dell’ emigra- 
zione che la stessa statistica ufficiale dice cagionata dalla 
miseria, la domanda che affaccia l’on. Jacini, se, cioè, l’Italia, 
ricostituita ad unità di libero governo, abbia fatto tutto il 
possibile per favorire gli interessi rurali, per migliorare le 
condizioni di quelle classi agricole, nelle quali si racchiude 
tanta parte della sua forza è tanta garanzia del suo avve- 


nire, questa domanda balza spontanea sul labbro. Ma' 


Pesempio di altri Stati europei, i quali precorrono il nostro 
sulla via degli avanzamenti, ammaestra che 1’ emigrazione 
dei lavoratori del suolo non è un triste privilegio dell’Italia. 
Dovunque quasi la retribuzione dell’operaio agricolo è no- 
tevolmente inferiore a quella che suol percepire |’ operaio 
delle città. Dovunque quasi l’ emigrazione del contadino 
riveste carattere d'uno spediente consigliato dalla necessità, 
d'un male che si può considerare escogitato come rimedio 
ad un male maggiore. La miseria, fuor di dubbic, non è 
uno stato sano della società, nè vogliamo applaudire alla 
emigrazione, per quanto in essa si riconosca un mezzo onde 
far scaturire il bene dal male. 

Perchè chiudere gli occhi alla luce ? Dai documenti del- 
l'inchiesta risultano impoverimenti e incentivi all’emigra- 
zione nostra vuoi da un sistema contrattuale d’affitti che 
pone a carico del colono tutte. le mancanze di raccolio 
avvenute per forza maggiore, vuoi da impossibilità di tro- 
vare impiego proporzionale a talune forze di braccia. È 
dimostrato che a un numero di contadini disobbligati troppo 
forte le macchine potrebbero sostituirsi in parte, e l’emi- 
grazione offrire un mezzo di campar meglio ; è dimostrato 
aliresì che in certi luoghi — vedi, a cagion d'esempio, la 
bassa pianura irrigua della Lombardia — non potrebbero 
inutarsi le condizioni organiche della coltura per soddi- 
sfare alle esigenze d’un contadino tumultuante, e sarebbe 
molto più facile, in un giorno di feroce dittatura, di con- 
fiscare addirittura la terra anzichè ottenere che questa si 
acconci a dare cereali invece di fieno. È cospicuo il nu- 
mero delle persone interessate direttamente nel possesso 
dei beni rustici in Italia, e se tra quel milione e mezzo di 
proprietari togli gli otto milioni circa di lavoratori dei 
campi, troveremo gente peggio nutrita, vestita e alloggiata 
che la maggior parte dei coltivatori salariati od avventizi. 
Battiamo sul perfezionamento dell’agricoltura col sussidio 
dell'istruzione e dei capitali circolanti, e invochiamo il mi» 
glioramento delle condizioni economiche dell’agricoltore, 
suberdinato all'incremento della produzione, ma al quadro 
delle multiformi miserie nostre non diamo, dopo tutto, 
proporzioni esagerate. Bastò che l’onorevole Jacini accen- 
nasse al contadino d'Irlanda, cioè mettesse in bocca agli 


itterici osservatori delle nostre cose agricole un paragone : 


fra quello e il contadino italiano, perchè subito si invo- 
casse l’autorità del presidente della Giunta per l'inchiesta 
agraria a suffragio d’un parallelo sbordellato fra le mi- 
serie irlandesi e italiane. E l’onorevole Jacini invec 6, per- 


Sr che un problema risolvibile è già mezzo risoluto, 
addove si ponga ; persuî il De ; - 
ponga bene; persuaso che il proble ma agrario 


in Halia ha un'importanza di caralltere nazi” sale, cioè im- 
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mensa, non meno economica, che politica, l'onorevole Ja- 
cini rettifica anche le asserzioni dei pessimisti, è avverte 
sagacemente che le miserie nostre potrebbero avere una 
intensità apparente superiore alla reale, quando si volesse, 
per esempio, desumerla unicamente, come adoperano pe- 
recchi, dal numero dei pellagrosi o da quello degli emi 
granti. i 

(Com'inua) RoBustELLI. 


È - = 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Etozma, 29 gennaio. 


Terne rate PI 


I Ò Ta Ùi i 
| Stato Stato TEMPERATURA 
| STAZIONI del cielo del. mare_.|—__——=—== 
| 8 ant. 8 ant. Massima | Minima 
U! RI ai 
il Belluno. ...... — | _ o fi 
il Domodossola... | 1j2 coperto _ 11,0 — 051 
il Milano ....... sereno _ 10,5 0,5 il 
I Verona. ...... 1j2 coperto _ 88 — 10 | 
| Venezia ...... 1{2 coperto calmo Sl; 1,3 | 
il Torino ....... 1[4 coperto _ 11,2 USI 
|| Alessandria. ... | sereno _ 32 — 5) | 
|| Parma. ....... sereno _ 10,2 — 0,2 4 
|] Modena. ...... 112 coperto _ 7,0 — 0,7 
!i Genova. ...... 1[2 coperto calmo 13,7 7A 
i Forlì... c.sì 1[2 coperto _ 74 0,4 
| Pesaro ... ... | 34 coperto calmo GA 1 0,5 
| Porto Maurizio. . sereno legg. mosso 12,7 BAI 
I Firenze. ...... it coperto _ 8,0 — 0,8 | 
Urbino ..... «- | 3{4 coperto _ 4,2 — 05 
| Ancona....... sereno mosso 8,8 3,8 Î 
il Livorno ..... ; sereno calmo 13,0 9: 
ii Perugia. ...... 1{4 coperio _ 3,7 0,8 | 
Il Camerino ..... 1|2 coperto _ 5,0 — 18 
| Portoferraio #7. sereno mosso 118 | 6,2 
ii Chieti........ 112 coperto —_ 63 1 — 06 | 
i Aquila. ....... sereno _ 5,3 — 3,0 
| Roma ........ sereno —_ 10,6 2,6 | 
il Agnone. ...... 1j2 coperto _ 8,0 — 0,9 
| Foggia ....... 1{4 coperto _ 10,9 1,8 
I Bari ......... sereno |Elegg. mosso 12,0 9,0 
Napoli. ....... sereno calmo 10,1 5,41 
| Portotorres.... sereno calmo —_ - 
Potenza. ...... coperto — 5,1 — 19 
| Lecco. ....... 1/2 coperto _ 12,0 5,1 
Il Cosenza ...... 114 coperto _ 9,8 —_ 2,8 | 
|| Cagliari. ...... 1]4 coperto | legg. mosso 16,0 7,0 
|| Catanzaro ..... sereno _ 80 4,0 | 
Reggio Calabria. | 3{4 coperto | legg. mosso 13,9 | 9,0 | 
| Palermo ...... 3;4 coperto |molto agitato 20,7 8,8 | 
Il Catania....... 1[4 coperto calmo 144 | 60 * 
{| Caltanissetta . SS sereno ru 9,4 3,5 
P. Empedocle .. | 1;4 coperto | legg. mosso 14,5 10,1 | 
| Siracusa ... 1]4 coperto agitato | 14,1 | 8,3 I 
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Le associazioni si ricevono in Roma dal’Ammi- 
nistrazione della Gazzetta Ufficiale (Palazzo 
del Ministero dell'Interno); nelle Provincie, dagli Uffizi 


Postali. - 

Alla stessa Amministrazione devono essere esclu- 
sivamente inviate le domande e vaglia per inser- 
zioni legali ed annunzi. 

I prezzi d’associazione sono, indistintamente, 
quelli segnati in testa al giornale, senza riduzioni per 
Comuni go Corpi morali. 


La Direzione della Gaszella Ufficiale è in via del 
Governo Vecchio, n° 84, 
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


dell'Ulielo centrale di metcorologia 29 gennaio 1883. ; 


. ALTEZZA DELLA STAZIONE == In. 49,65. 
Roma, 29 gennaio 1883. ALTEZZA DELLA STAZION m 19,65 


Pressione nuovamente diminuita al nord-ovest d'Europa | { Di I NE | 
e notevolmente bassa. Sud Norvegia 781; Algéri 776. | | 8 ant. | Mezzodì | 3 pom. 9 pom. | 
(In Italia, nelle 24 ore, pioggia in Calabria, pioggerelle in | Îl | | 
Sicilia e ‘qua e là al centro. Venti del 4° quadrante freschi i Barometro ridottu ii 

a forti, fuorchè al nord. Temperatura aumentata quasi do- i: a0ealmare- | naz Tm | TIZI 772,8 

vunque. Barometro salito, specialmente al nord. | Ria n ì 3,2 10,5 11,8 5,4 
Stamane c'elo sereno o poco nuvoloso. Tramontana forte | {| ui Regie È si H > i 

al sud del continente e sulla Sicilia. Barometro variabile I Vent sa 49k ssi 9,08 DAI ii 

da 774 a 769 dall’estremo nord alla costa jonica. | ui MITE See DR Le e | 
Mare molto agitato a Palermo e San Teodoro; agitato {ii UTO : SESTO soreno | cumuli sereno || 

lungo la costa del basso Adriatico e del Jonio. il | I 
Probabilità: venti freschi, specialmente da ponente a ; OSSERVAZIONI DIVERSE 

maestro, Termometro: Mass. = 11,8 C.= 9,11 R.{ Mn. = 2,6 C =2,08R 

A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 30 gennaio 1883 | 
_ | Î CORSI MEDI 
PREZZI FATTI È 
) GODIMENTO | na | a contanti nr I a SE 
VALORI di je o pre men | nn DE 
i Nomi- 'roranta ! tai Lp fine | fine | 23 
| nale [YeRialO Apertura Chiusura ea, Chiasura corr. | pross. s 
LESS Î pu i I Î 
Rendita italiana 5 00 ....... . + + | 4. luglio 1883 — i — | — | — — |! -— _ = 85 10 
Detta "detta 5010......... » 74. gennaio 1388 | — : — | 8740: — 8740! — “ — — | 
Detta detta 3010 .......... ' 4. aprile 1883 — {| - | — — | Ss - ne 
Certificati sul Tesoro - Emiss. 1360-64. | » —_ Î _ _ _ — _ - | — dI » 
Prestito Romano, Blount ........ I » — i — —_ | _ | — _ — i —_ 89 20 
Detto Rothschild . .......... i 4. dicembre 188} — | — | nz e: O, A -— è - 19170 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0/0. . i 1. ottobre 1882 — i — 1 — —- | — = — — 
Obbligazioni Municipio di Roma . . . . | 4. gennaio 1383 | 300 | 500 | — — _ _ sul — Pe 
SE Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 I 350 — | — — —_ sE sa Ra 
Higazioni dette 6 050... 0... » A 500 _ — | — — se —- | — —_ 

* Rendita austriaca... » — | _ _ — _ - = i — 
Banca Nazionale Italiana ........ : 1. luglio 1882 1000 VE — — — _ sa _ nda 
Banca Romana... ...........|t.gennaio 1883 | 1000 | 1000 | — _ _ - Aa — 950 » 
Banca Generale ............. » 500 | 250 _ —_ _ _ 524 >} 529 » —_ 

| Società Generale di Credito Mobil. Ital. | > 500 | 409 | — — _ — _ _ — 

1 Società Immobiliare . .......... i 1. ottobre 1882 500 500 | _ _ ì = NEb, E ai 499 » 

‘ Banco di Roma. . ‘ 4. gennaio 1882 ; | 250 | _ _ | —_ _ — _ 575 » | 
Banca Tiberina. ............. » i 2500] 425 | — Ca ie cia = i 

! Banca di Milano . ............ » 500 | 250) — —- | -— a — = _ 
Cart: Cred. Fond. Banco Santo Spirito. 14. ottobre {832 500 | 500, — — I = li a A 434 » 
Fondiaria Incendi ............ 4. gennaio 1883 500 i {000r0 —_ _ = Ri be va 2 

Vita... » 230 ;125oro; — _ — n si pe — | 
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . | 4. luglio 1882 500 | 500} — = = a n — 870»! 
Obbligazioni detta... ......... » 500 | 500 _ ci =" = = i Si | 
Società Italiana per condotte d’acqua . » 500 oro 250 oro _ —_ - LEA i e 493 » 
Anglo-Romana per l’illuminaz. a gas . » 500 ! 500 — _ _ — i — 11000 » 
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . _ 150 | 450 | — _ = na = Br = 
Ferrovie complementari. . ....... | —_ 250 150 _ — “ i DE SS i 
Telefoni ed applicazioni elettriche . . —_ 100 100. —. _ SE; foi pa Si sE 

i Strade Ferrate Meridionali . . . .... —_ 500 509 — _ — —_ Pa Ca ci 
Obbligazioni dette . . .........- _ 500 500 — _ = ci pin = a 
Buoni Meridionali 6 010 (oro) . ; ; . . . sé 500 | 500 De | ne Zi Ta = = = 
Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . _ 500 500 — | — — su da = Dici 
Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. —_ 250 | 250 — | — Nes e o de _ 
ObbI. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . _ 500 | 500 si n _ pei pa "i = 
Azioni Str. Perr. Palermo-Marsala-Tra- I 

pani 1? e 2* emissione. . ......- _ 500 500 — | _ _ pa i = pr 
Obbligazioni dette .....-000 —_ _ —_ _ _ _ = esi = £ 
Gas di Civitavecchia. . ... CREO — 500 500 — | RS | ur a si HE; E 
i - 
ui | prezzi PREZZI PREZZI. ; 
Sconto CAMBI | eri eli e PREZZI FATTI: 
o | i n Banca Generale 524 fine corr., 529 fine pross. 
3 412 070 Francia ..... i 908 | — — 100 90 
Parigi ...... | chèques _ _ _ Il Sindaco: A. PIERI. 
400 Londra sedi | da ia ca i 95 14 Il Deputato di Borsa: GALLETTI. 
50/0 |Viennae Trieste! 90°. - _ = 
5 070 a uialee | 9g. _ — Sat Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie 
| o | a “ be: I Borse del Regno nel di 29 gennaio 1883: Consolidato 5 per cerito 


lire 87 29 112; Id. senza la cedola del semestre in corso lire 85 22 1}; 
Consolidato 3 per cento lire 53 25. 


Sconto di Banca 5 010. 
‘ V. TROoCCHI, presidente. 


Interessi sulle anticipazioni 6 0}0. 
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N. 46. 


Ministero dei 


(rana 


DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
Avviso d’Asta, 


Alle ore 10 antimeridiane del {4 febbraio p. v., in una delle sale di 
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la 
Regia Prefettura di Novara, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente 


col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tarito per cento, allo 


incanto per lo ì . 
Appalto delle opere e provviste’ occorrenti alla costruzione del 
. troneo Orta-Casale Gorle Cerro idella ferrovia Gozzano-Domodos- 
sola, della lunghezza di metri 13050, in provincia di Novara, 
escluse le espropriazioni stabili e la provvista dei ferri d'arma» 
mento e dei meccanismi fissi per le stazioni, per la presunta 
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 2,034,300. 

‘Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli 
ìndicati giorno ed ora, presentare in urio dei suddesignati uffizi le loro of- 
ferte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carla bollata (da 
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli: 
bèrata a quegli che risulterà il miglioréè offerente, e ciò a pluralità di offerte, 
puùrehè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito 
dalla scheda Ministeriale, ; 

T'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per 
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello”Stato, e di quello speciale in data 
28 ottobre 1882, collo modificazioni ed articoli aggiunti a quest'ultimo in data 
22 gennaio 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf- 
fici di Roma e Novara. i ° 

T lavori dovranno essere intrapresi a misura che se ne farà la regolare con- 
segna ed essere condotti con la necessaria attività, perche l'apertura del tronco 
all'esercizio possa essere fatta entro mesì 42 dal giorno in cui la consegna avrà 
avuto principio. i . j 

Ilavori di completamento, di finimento, accessori e quelli di manutenzione 
obbligatoria a carico dell'impresa dovranno essere ultimati in uno colla relativa 
liquidazione finale e trovarsi in istato di collaudo entro mesi 24 successivi al- 
l’apertura del tronco all'esercizio. i P 

Par essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato 
di aver.versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per 
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi 
în «contanti od in altro modo. 

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: 

#2) Un certificato di moralità rilasciato in tem 
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; 

‘.5) Ut attestato di uri ingegnere, confermato dal prefetto 0 sottoprefetto, 
il quale sia stato rilasciato da non più di sef-mesi, ed assicuri che il coneor- 
rente, o la persona che sara incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità 
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui- 
mento e Ia ‘direzione dei lavori di cui nèl presente avviso. 

Ta tauzione ‘provvisoria è fissata in lire76,000, ed in lire 152,009 quella de- 
finifiva, ambedue in nùmerario 0d in cartelle al portatore del Debito Pubblico 
dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito. 

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 13 successivi a quello dell’ag- 
giudicazione, stipulare il relativo contratto. 

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri- 
basso sul prezzo déliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. 

Le spesa tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello 
appaltatore. © 

© Roma, 24 gennaio 1883. 


po prossimo all'incanto dal- 


Il Caposeszione : M. FRIGERI. 


a per la Ferrovia di Soperga 
SISTEMA AGUDIO ì 


società Anonim 
: Assemblea generale. 
A senso dell'articolo 134‘del Codice di commercio i softoscrittori al program- 
ma'perla costituzione della Società ‘predetta sono convocati in assemblea gene- 
Ma pel giorno:45 febbraio 1883, ad un'ora pomeridiana, in Torino, nelle-snla 
lella Società promotrice dell’industri& nazionale, piazza Castello, n. 25, onde de- 
liberare sul seguente. ,.- MO: Da 

E @Grdine del giorno: 

4. P rovvedimenti e deliberazioni pella costituzione della Società. 

2. Approvaziene del contratto 0 progetto di contratto per la costruzione ed 
ssereizio della ferrovia di Soperga. 
Phedra 00 Pel Comitato — Z Presidente: RANCO. 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI POTENZA 
Estrazione f° gennaio 1883. 
Ovbligazioni estratte Ni 0110 1315 0684 0515 


Potenza, 1° gennaio 1833. 
188 Il Sindaco: Cavi LUIGI AMATI. 


244 0677. 


r——=rontnii 


BANCA INDUSTRIA E COMMERCIO 
SOCIETÀ ANONIMA IN TORINO 
Capitale 8,000,000 — Versato 4,000,000 
AVVISO. 
Gli azionisti di questa Banca sono convocati in assemblea generale ordinaria, 


a senso dell'articolo 29 dello statuto, pel giorno 14 febbraio 1883, ad un'ora pos 
méridiana, nella sala della Borsa, via Ospedale, n. 28, onde deliberare sul 


seguente 


Griize del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei censori. 
2. Approvazione del bilancio e suo riparto utili. 
3. Provvedimenti amministrativi a senso del nuovo Codice di commercio. 
4. Nomina di soi amministratori. 
5. Nomina di sindaci e supplenti. 

NB. Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi almeno dieci giorni prima di 
quello fissato per l'assemblea, epperciò non pi tardi del 5 febbraio prossimo; 
a senso dell’art. 31 dello statuto. a 
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BANCA GENERALEKE 
Società Anonima Roma-Micano-GeNnova 


Capitale nominale L 50,000,000 — Capitale versato L. 25,000,000. 

Il sindacato per la vendita delle 50,009 azioni nuove della Banca Generale, che 
si è sciolto il 31 dicembre u. s., fa noto che furono vendute due terzi delle a- 
zioni e che ogni partecipante al sindacato stesso, avendo in origine versato 
lire 100 per azione, cioè lire 30 premio e lire 59 versamento sul primo decimo, 
dovrà ritirare una azione liberata di 5110 sopra tre sottoscritte senza altro pa- 
gamento. i E: 

Le azioni saranno consegna!e a partire dal 3 febbraio p. v., insieme con la 
quota del beneficio risultante dalle operazioni sindacali, la quale è di lire 10 65 
per ogni azione sottoscritta; detta quota comprende anche l’ interesse 5 010 so- 
pra i versamenti. T 

La consegna delle azioni e il pagamento delle dette lire 10 65 saranno effet-: 
tuati presso le Case e gli Stabilimenti che seguono; ° ui 

Roma, Banca Generale. 

Milano, id. - . 

Firenze, signori Emanuelle Fenzi e C. 
Gen va, signori fratelli Bingen. 
Torino, signori fratelli Ceriana. 
Venezia, signori Jacob Levi e figli. 
Parigi, Banque Franco-Egyptienne. 
Trieste, signori Morpurgo e Parente. 

La consegna delle azioni e il pagamento delle lire 10 65 si faranno, contro 
presentazione delle ricevute provvisorie di partecipazione, alla persona inte- 
stata nelle medesime o alla persona che giustifichi di esserne divenuto legitti, 
mo possessore mediante gire autenticate da un agente di cambiò o pubblico 
notaio. ; 

Per le frazioni di azioni è fatta facoltà al portatore della ricevuta provvisoria o 
‘di completare la frazione per arrivare all'unità o di cedere la frazione mede- 
sima; il ragguaglio dei compensi si farà sul prezzo dello azioni della Banca Ge- 
nerale portato dal listino della Borsa di Roma del giorrio precedente. - 

° Di regola, la presentazione delle ricevute-dovrà farsi ‘allo, stesso Stabilimento 
presso il quale si effettuò la sottoscrizione. Le ricevute emesse da Stabilimenti e 
Case bancarie fuori di Roma potranno presentarsi anclie alle Sede centrale di 
Roma; in tal caso però la consegna dei titgli e il pagamento del denaro si effet- 
tueranno soltanto dopo alcuni giorni per le opportune verifiche. ì 

Per il ritiro dei titoli e le riscossioni del denaro dovranno i partecipanti rila- 
sciare opportuna quietanza. 338 
- I.fondatori i quali dichiararono di non entrare nel.sindacato per. le azioni da 
loro sottoscritte, potranno, contro presentazione della ricevuta provvisoria, a- 
vere le azioni stesse-e gli interessi 5 per cento sui versamenti ‘dei 5710, firmando 
la relativa quietanza. .._. n: 

Tutti i sottoscrittori che hanno anticipato i versamenti riceveranno l'’ammon- 
tare dell'interesse 5:0/0 in proporzione dell'anticipazione. cai 

Roma, 29 gennaio 1883, i 
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L'AMMINISTRAZIONE,. 


LA DIREZIONE. 
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SOIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


RETE ADRIATICO-TIRRENA. 


5 É i Media 


ANNI | Viaggiatori 


Do Prodotti 
dei per 


chilometri] pilior 
2463 ChITOmM 
| esercitati (oh lomnetro 


Piccola | Introiti 
velocità 


Grande 
velocità 


3 bacci Totale 


ce cani diversi do 


Prodotti della Settimana. 
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75,154 85! - 287495: 1,338 » 
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AVVISO. 
(2° pubblicazione) 

Michela Tanghi vedova delnotar Vin- 
cenzo Tango, che risiedeva in Avellino, 
chiede la radiazione dell’ iscrizione di 
lire 4250, per cauzione presa nel di 
6 giugno 1878, sotto l'articolo 62996, 
infissa su di un tasamento sito in A- 
vellino alla strada Costantinopoli e Se- 
minario. Re 

Avellino, 15 gennaio 1883. 

312. MICHELA TANGHI. 
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BANCA BARCELLONESE 


Avviso di versamento. 
In esito alla deliberazione dell'assemblea generale del 14 corrente, gli azio- 
nisti della Banca Barcellonese sono invitati a versare entro il giorno 4 di feb- 
braio prossimo venturo il secondo e terzo decimo delle loro azioni, cioè lire 39 
per ogni azione. 3 
I signori azionisti hanno facoltà di eseguire il versamento sia presso questo 
cassiere provvisòrio signor Giacomo Todaro, sia presso l’esattore comunale di 
Castroreale, sia ancora presso la Banca Nazionale succursale di Messina. 
Barcellona Pozzodigotto, il 19 gennaio 1883. 


AVVISO. 

(2° pubblicazione). 
All’illano signor presidente del Tri- 
bunale civile e-correzionale di Napoli. 
L' Intendenza -di ‘finanza di Napoli 
rappresentata e difesa dall'ufficio della 
Regia Avvocatura erariale, residente 
in Napoli, alla via Roma, palazzo 
San Giacomo, qual creditrice privi- 
legiata per tassa e lg di regi- 
stro della somma: di lire cinquecento- 
novantotto e centesimi 97, dovuta dal 
signor D’Acci Nicola, notaio di Ponti- 
eelli, dovendo procedere per l' incasso 
della stessa alla espropriazione della 


520 


per la Ferrovia PARMA-GUASTALLA-SUZZARA 
residente in Milano 


Capitale in ‘azioni L. 1,100,000, versato L. 330,000. 


è (2° pubblicazione) 

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione ed a termini dell’articolo 8 
dello statuto sociale, i signori soscrittori delle azioni della Società per la ferro- 
via Parma-Guastalla-Suzzara sono invitati a versare il quarto decimo, e cioè 
lire 25 per ognuna delle azioni rispettivamente sottoscritte. 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


262 541° 
{schivo da frutto cd in 


: AVVISO. VO 
3 1 sottoscritti Giacomo Tiparelli del fu. 
(Giovanni, nonchè :Salvatore, Pietro € 
Giuseppe Tinarelli del fu Francesco, 
possidenti, domiciliati in: Amelia, remn- 
dono’ pubblico che con nota della Pre- 
fettura dell’Umbiiin data 18 corrente, 
n. 474 P.S., ottenmiéro Ia concéssione 
di far riserva di caccia negli infraseritti 


‘ {loro fondi, situati nel territorio del co- 


mune di Amelia, e perciò, a termini 
deli'art. 712 del vigente Codice civile, 
fanno divieto a chiunque di introdursi 
nei fondi stessi perl’esercizio-délia-taè-: 
tia, sotto le ‘comminatorie stabilite--dàl: 
Codice penale e da altre leggi in vi- 
gore. STE 
"Descrizione de’fondi riserdat!; 
41. Un corpo di terreno di qualiti do- 
arte seminativo 
e pascolivo, in vocabolo Le Rote ‘0 Ma-. 
raglio, distinto in mappa SantaRomana 
e Montepiglio coi numeri 537,338 e 540, 
della superficie di ettari 6 82, confl- 
nante coi beni della Banca Rornana, 
Barcherini Antonio, torfente detto Delle 
Rote, ed altri.beni propri. 0. C*. 
2. Altro corpo di terra boschivo, sc- 
minativo nudo, prativo e pascolivo, :in - 
vocabolo Le Rote, distinte in mappa: 
Santa Romana e'Montepiglio coi nù-: 
meri 483, 184, 185, 186, 187, 188; 190 e 
192, ed in mappa Foce col-n. 495, delle“ 
superficie di ettari 7 035, confinante èdi 
beni comunali, eredità del fu Olimpiade - 
Colonna, Barca Romana, Amerini Frah- 
esco e Giuseppe ed'altri beni propri. ‘;. 
‘ 3. Altro éorpo di terra boschivo da: 
frutto ed in parte céduo,- net- vocabali 
I Cerri e Larda; in mappa Foce, coi-nu- 
meri 458/695, 461 c 462, della superficie: 
complessiva di ettari 16 524, confinante 
coi beni comunali, eredità del fu Olim- 
dbiade Colonna, Sensini Luca e fratelli, * 


ST ea |__| -——_— | Barberini Pietro, Nevi Angélo, fosso e 


strada detta Dei Cerri. 

Amelia, 20 genriaio 1883. sa 
GIAGOMO TINARELLI, .-.-*. 
SALVATORE TINARELLE. 
PIETRO TINARELLI, »* - 

+ GIUSEPPE TINARELLI. ©. 
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AVVISO, a i * 

I sottoscritti conti‘Augusto’ e Piètro 
Morelli del fu Ulisse, possidenti, domi=* 
ciliati in Amelia, rendono .pubblico.che 
con nota della Prefettura dell’Imbria 
in data 19 corrente, n. 521 P. S., otten- 
nero la concessione di' far riserva’ di 
caccia nello infrascritto loro forido, e; : 
perciò a termini dell'articolo 712 del-vi- 
gente Codice civile fanno divieto a 
chiunque d’introdursi nel fondo stesso 
per esercizio della caccia, sotto le com- 
minatorie stabilite dal Codice penale e 
da altre leggi in vigore. È 

Descrizione del fondo riservata. 

Un predio situato nel territorio di. 
Amelia, di qualità seminativo, vitato, . 
olivato, pascolivo e boschivo, vocabolo 
Casalta, distinto in mappa Samb-cetole: 
coi numeri 158, 161 al 165 inclusivi, 503 
al 525 inclusivi, 528 al 531 inclusivi, 596 < 
al 545 inclusivi, 566 al 574 inclusivi,600, 
ed in mappa Foce coi numeri 435 e 45% 
della complessiva superficie di ettari 
124 32, confinante coi fratelli Vacata, 
eredità del fu Olimpiade Colonna, Banca 
Romana, Santori Giuseppe, Restori Giu- 
seppe ed Anna, Confraternita del Sa- 
gramento in Sambucetole, Ciatti Eu- 
genio e fratelli, Bussetti Alessandro, 
Confraternita di San-Gregorio, parroe+- 
chia di Foce, beni comunali di Amelia-. 
3 confine territoriale di Sambucetole e 

osso. 


cauzione notarile del medesimo, a nor- 
ma dello articolo 38, primo capoverso 
della legge 23 maggio 1879, fa analoga 
istanza di svincolo perchè possa pro- 
eedere agli ulteriori incombenti pre- 
scritti dalla legge suddetta sulla espro- 
priazione delle cauzioni notarili, 


I versamenti si effettueranno nei giorni 15 e 16 del prossimo febbraio alla cina SO SERRE 
cassa della Società in Milano, pressò Îaditta Figli Weill-Schott e Comp.,laquale, 168 PIstho MoneLta, 


appositamente a ciò delegata, rilascierà analoghe ricevute da convertirsi a suo 
tempo in certificati provvisori a termini dell'art. 9 dello statuto sociale. 


Milano, 23 gennaio 1883, e . Ù . 
3 ì IL CONSIGLIO D'AMNINISTRAZIONE. 


CAMERANO NATALE, Gerente. — 
Tipografia della GazzetTA UFFICIALE, 


Pet 


ò 


FMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 


n 


TNANZA DI FIRENZE 


È aperto il concorso per il coriferimento, a norma del R. decreto 7 gennaio 
875, n. 2336, delle seguenti rivendite di generi di privativa: a 


Avviso per aumento di ventesimo. 
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Si }\ICAZIONE DE Pg Il sottoscritto rende noto che con atfò di oggi fu provvisoriamente aggiudi- 
= ca UBICAZION -25] Reddito Macazzimo ‘cato il taglio di questo bosto comunale Le Goste per la somma di lire undici 
s da ii p=-| D cui è affigliata ,|Mila ottocentocinquanta, (11,850) a favore del. signor De. Paolis Gio. Battista 
S| Comune Boncata FAO ee iifa Giovanni. > © Rei phi, 


Chiungue voglia offrire su detta somma un,aumento nan inferiore al ventesi- 
0; ha tempo'fino 21 meriggio del cinque (5) febbraio p. v. 


Le:colidizioni trovansi descritte nei gapitoli d'onere,e nel. precedente: avviso — 


Lee am me et fa Di ESTE sl 
ba 


Ad | Fiesole . + + | PonteallaBadia 3 239 Firenze,.1° cireond.: {.:- 


S| tan: << itasano”. . .| 10| 164 | rirenzo lo €rcona, [P=bDlicato al i. 12 della Gazsotta Uicialo del Regno. 

4 | Marradi . . .| Popolano .. .| 2 150 | Borgo SanLoreizo:] © Palla Residenza municipale, Sgurgola, li-25.gennaio 1883. 

.5 | Pistoi®t . . .| Ponzano. . .| 83, 94 ° Pistoia! © > > Il Sindaco: Cav. ANANIA-CORSI. 

6 | Marradi . -. .| Gampigna . » 50 Modigliana 2 Il Segretario comunale: N. Posta. 


“Gli aspiranti devono presentare a questa-Intendenza, nel termine di uri meséi © tesse remore 
dalla dala della inserzione ‘del e fivviso nella Gassetta Ufficiale del Re: 50 lè IGLIO D’AMMINISTRAZION E 
»groi le proprie istanze, in chrta bollata da centesimi 50, corredate dai ‘dotu-f" del Deposito Allevamento Cavalli di Grosseto 
menti prescritti dall'art. 22 delle istruzioni annesse al suddetto decreto. Le do] ’ SES i ° : 7 Vasa 
nispide presentate dopo detto terminè ron saranno prese ini esame.’ * i Avviso d’ Asta per primo incanto. : 


Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico, prorata, dell si notifica che nel giorno 6 febbraio 4883, alle.ore 42 meridiane, in Grosseto, 
concessionari. — | Anell'ufficio di Direzione del deposito suddetto, posto in via Manin, al n. 2, piano 
Firenze, addi 22 gennaio 1883. A primo, avanti il presidente del Consiglio, si procderà a pubblico incanto a par- 
i titi ségreti, per l'appalto della seguente provvista : l 
Millesettecento (1700) quintali di avena, al prezzo. 
: — di lire 23 al quintale. 
Avviso d’Asta. 4 L'avena dovrà pesare non meno di chilogrammi 45 per ettolitro. 
L'incanto tenutosi ìl giorno 22 di questo mese essendo riuscito deserto, si] La consegna dovrà farsi nel magazzino della Direzione in due rate uguali di 
addiverrà alle ore 11 antimeridiane del 19 del prossimo entrante mese di feb-{quintali 850 (ottocentocinquanta) cadauna. 
braio, in una delle sale di questa Prefettura, dinanzi al prefetto della provin-] La prima rata dovrà essere compiuta nel termine di giorni 25, e la seconda 
«cia, od a chi per lui, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di uninel termine di giorni 50,.a decorrere dal giorno successivo a quello in cui sarà 
tanto per cento, alla second’asta per lo *° ar stata notificata al delibératario l'approvazione del contratto. 


Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per la co- na sono Do pressa la a eni 
struzione e sistemazione del 3° tronco della strada provinciale SCORTONE aiL'asta Iarazino. Lo doro OWerta Inadianto so0ode Rogrote, firmate: 


; pe DI a ò 7 le suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario da una lira. 
di 2° serie dal Vomané sotto Forcella a Penne per Bisenti e| n deliberamento seguirà a favore del migliore offerente chie “nel suo partito 


Bacucco,. della totale lunghezza di metri 5041 50, pel pre-{suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per 
sunto ammontare, a base d’asta, di lire 84,450. cento maggiore, 0 per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito dal Ministero 
Coloro chè vorranno concorrere a detto appalto dovranno, nell’indicato|in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale’ verrà aperta dopo che 
giorno, e noù più tardi dell'ora stabilita, presentare presso questa Prefettura |sarannò riconosciuti tutti i partiti presentati. *. : 7 
ie loro offerte, seritte.su carta-bollata da-una lira, debitamente firmatese sug=l -Ilrihasso offerto dovrà essere chiaramente: espresso. in tutte, lettera,.. sotto 
gellate. Si previene che l'appalto sard'aggiudicato a quegli che risulterà ilfpena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità ehe 
migliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purchè sia stato su-|presiede all'asta. 3 
perato o raggiunto il limite minimo dì ribasso stabilito nella scheda Ministe-| I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non infe- 
riale. riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a cinque giorni, de- 
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per |corribili dal mezzogiorno del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). 
lo appalto dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale del 10] I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Direzione 
luglio 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto negli uffici di questa {Suddetta, ovvero presso la Tesoreria provinciale di Grosseto un deposito di 
Prefettura nei giorni non festivi. lire 3910, in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore, al valore 
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare |di Borsa della giornata antecedente a quella în cui viene operato il deposito. 
ogni cosa compiuta nel termine. di mesi diciotto, a decorrere dalla data dell Idepositi a farsi presso la Direzione appaltante potranno farsi dalle ore nove 
verbale relativo alla consegna suddetta. antimeridiane alle quattro pomeridiane, tutti i giorni meno i festivi, dal giorno 
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato | della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell’incanto fino a che sia 
di aver depositato in una cassa di Tesoreria provinciale la cauzione prov-|suonata l’ora stabilita per l’apertura dell'asta. a 3° 
visoria richiesta per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accet-| Le ricevute di deposito provvisorio non dovranno essere inchiuse nei pieghi 
tate offerte con depositi in contanti od in altro modo. contenenti le offerte, ma presentate separatamente. 
Dovranno inoltre i concorrenti esibire : Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firmae suggello suin- 
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo incanto dicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, e che con- 
dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente ; tengono riserve e condizioni. hrc i ner 
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto 0 sottoprefetto, | Saranno accettate anche le òfferte spedite direttamente per la posta all ufficio 
il quale sia stato rilasciato non più tardi di sei mesi, ed assicuri che il con-{®PPaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio d'asta, 
corrente, 0 la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-|Sieno in ogni loro parte regolari, e sla contemporaneanienta, a mani dell ufficio 
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo|2PPaltante, nel giorno e nell'ora fissati per l'asta, sa Brota: mrenzez- Gall Li 
eseguimento dei lavori di cui nel presente avviso. guito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo ove non vi è alcuna autorità 
La cauzione provvisoria è fissata in lire cinquemila, e quella definitiva, |rilitare dovranno altresì designare una Lala sede di una autorità militare 
pari al decimo dello importo netto delle opere di appalto, ambedue in nu-|Per vi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste. 
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore] Le Offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate @ non 
di Borsa nel giorno del deposito. hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od ip. copia 
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15, successivi a quello della|autenticata l'atto di procura speciale: : 
aggiudicazione definitiva, stipulare il relativo. contratto. Sono nulle le offerte fatte per vià telegrafica. 3 
I termine utile (fatali) per presentare offerte di miglioramento non infe-] Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta 
Fiore al ventesimo del prezzo di prima aggiudicazione resta stabilito a giorni{bollata, di stampa, di inserzione e di registro, saranno a carico del defibe- - 
successivi alla data dello ‘avviso di seguito deliberamento. ratario. 


vai se Lo JIcrani allo Spata: niuna ere come quelle di stampa,j Sarà pure a suo carico Li spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe- 
e reg dale cari tt } 1 - i i, È o nni nc . : : È si 
sia dello appaltat H copio el contratto e dei documenti e disegni, sono a 3 sar: impiegati nei contratti, e di quelli cho esso appaltatore ri. 
Teramo, li 27 gennaio 1883. Grosseto, 27 gennaio 1883, aa 
3 . Il Segretario delegato: MAZZIOTTI, ‘534 Il Segretario del Consiglio: G. LATTES. 
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L'Intendente : L. MUNICC ° 


REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TERAMO 


- 402 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


} Lavori Pubblici bet n 


isibili asgiemé. alle.altre carte del progetto nei suddetti 


È 


- - RAREZIONE. GENERA] ‘pina cassa di Tesoreria provinciale. il. deposito richiesto 


a aerran dn ‘pervadirò-allfp incanto, avverfenda elie non saranno. accettate offerte com-de- 


+ È Peres 


- VASO Led . i positi in conkinti ci in altré mado 

‘ L'incanto simultaneo tenutosi it48 gerinaio serio. andato. dasevtagzi raxbiFiholtre:i concortenti èsfbire : 

addiverrà alle ore 10 antimeridiane del 17-fablitato p. y., in- una, dellasale til; - a) Uti'certifivato di mfFalità' Filasciato in tempo prossimo all’incanto dal- 
questo: Ministero; dinanzi al. direttore generale di ponti e strade, e pr 


ria t}autorità del luoga di dofficilio, del concorrente ; 

if: b)Un':attestato di um-ingegnere confermato dal prefetto 0 sottoprefetto, 
3 “ti quale sia stato rilasciata da non più di sei mesi, ed ‘assicuri che il con: 

efearrente o la persona chgfSarà inearîcata di dirivere sotto li sua responsa 
bili: ed in.sua vece i lavori hh-la cognizioni e'fapacità necessarie. per.l'e- 
.[seguimento e la direzione dei'lavorî di cui nel presente avviso. 

cr. La cauzione provvisoria è fissata in lire 1000, ed in una metà dell’ annuo 
Miganone. di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in. car- 
tit talle al portatore del.-Debito. Puhiblico dello Stato, al valore di Borsa nel gior- 

no-del deposito. = 

I'deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi a quello. del- 

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto. 


telavano e Nicosia, della lunghezza di metri. 18620 30; ex 
le traverse di Sperlinga e Nicosia, in provincia di. -Cati 
per la presunta annua somma; saggelta a ribasso d'astazidi 
lire 13,450. . 2 Ci 
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno,-negli RU 
sndicati ci; A. in. 3. jonati uffisi 'offerte.]. Il termine utile per presentare in uno deî suddesignati uffici offerte di-ri- 
bacia sno ed ora, Lapo vino det sudd pico Je lora offerte, basso sul prezzo Teliberato,. non inferiori al ventesimo; resta stabilito a 
sseluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata: (da una lir),| siorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. 
debitamente sottoscritte e suggollate. L'impresa sarà quindi leliberata a quegli!” 1, epese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- 
che risulterà il migliore offerente, qualunque-sia il numero delle pfferte, purthièit‘appaltatore. © ” 0eqd 


, . IFGRe (l'appaltatore. 
sia stato superato,o raggiunto il limite minimo di ribasso staillito-dalla scheda! © Roma, 25 gennaio 41883. 
Ministeriale. 0° < {ae ° 


ESATTORIA DI LABICO 
Vendita di stabîli. 


Il sottoscritto ‘Frassi Ernesto, esàttore comunale di Labico, fa noto al pubblico che nel'giorno venti febbraio 1883, alle ore 10 antimeridiane, nella 
sala d’udienza delia R, Pretura di Valmontone, innanzi al signor pretore del mandamento, assistito dal cancelliere, e coll’intervento di esso esattore, a 
danno dei sottoindicati contribuenti debitori d’imposte ed accessori di legge, avrà luogo la vendita ad asta pubblica dei fondi qui appresso descritti: 


Il Caposezione : M. FRIGERI. 


cy 


Cognomé.e nome 


s Natura Somme devute per Dati catastali | Estimo prezzo, 3 E 
a dei TTT izi i fondi © oreddito |". . 0 Bg 
-® | contribuenti lelle i Î ulte * Descrizione dei fandi 8 | Numero im- in cui |#S% 
2 |" debitorit | (900 Imposte Totale S lai onibile | Si Pre |d 5 
z i & | di mappa | POOH | pineanto 1° - $ 


1 [Capri Vincenzo e Fabbricati e focatico. 
. Caterina fu Fran- 
cesco. 


Casa di due vani al 1° piano, posta | I 

in Labico, in piazza della Chiesa, 

n° 58, confinante con la strada 

da due lati e Fioramonti Dome- 

nica. 

Casa di tre vani al 2° piano, posta} I 2114 31 50 236 25 | 11.81 

in Labico, contrada Borgo Vec- . 
chio, confinanti strada, Gioia 

Francesco e Giuliani Paolo. 


837. 3 64. 433 15 » 112 50} 562 


2 iColonna Domeni-|Terreni, fabbricati e} 30 83 5 68 36 01; 
co fu Agapito. | focatico. 


3 {Marsili Domenico [Fabbricati, focatico el 99 75 8 24 107 99 


Bottega di due vani, posta in La-} I if 22 50 168 75 | 843 
fu Andrea. bestiame. bico, in piazza del Mercato, n° 104, 
confinante con la strada da due 
lati e Fioramonti Rocco. 
4 |Pinci Agostino fu'Fabbricati. 22 95 492 7 87 (Casa di due vani al 1° piano, posta | I 1503 15 > 112 50} 562 
Vincenzo. 


in Labico, nel vicolo dell’Arco, 
n° 83, confinante con la strada, 
Fiacchi Francesco e Colonna 
Maria. 
Casa sotterra e terreno di due 
piani e tre vani, posta in Labico, 
nel vicolo del Carbonare, confi- 
nante da due lati con la strada e 
Zaccarini Geremia. . . 
6 [Zaccarini Geremia Terreni, fabbricati el 7 63 4 46 12 09 |Soffitta posta in Labico, in via del) I 26532 7 50 56 25 | 281 
“ | fu Sebastiano. | focatico. : Carbonaro, confinante con la 

strada da due lati e Zaccarini 
Angelo. DT 


tot 

Se nel giorno suindicato non avesse luogo qualcuna delle aggiudicazioni per gli stabili invenduti. si procederà, nello stesso locale, nel giorno 26 feb- 
braio 1883, alle ore 10 ant., ad un secondo esperimento col ribasso di un decimo sul prezzo medesimo, e come sarà per decretare il signor pretore; 
e così andando: deserto anche il secondo esperimento ne sarà fatto un terzo, ed andranno, sempre nel lecale istesso nel giorno 5. marzo 1888, alle ore 
10 antimeridiane, in base alla metà del ridetto prezzo di stima, e conforme al decreto che dovrà emettere il signor pretore. 

faranno ammessi all’asta soltanto coloro che proveranno di aver depositato nella cancelleria della Pretura od in una cassa erariale una somma cor- 
rispondente al cinque- per cento del prezzo minimo su cui per ogni lotto si apre l’incanto. 

Il deliberamento sarà definitivo, ed ove l'aggiudicatario non pagasse il prezzo entro tre giorni dall’aggiudicazione, si procederà alla rivendita dell’im- 
mapbile a di lui rischio e spese, 

Tutte le spese d’asta, di tassa di registro e contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. 
Labico, li 13 gennaio 1883, - 498 


di 


5 |Zaccarini Angelo Terreni, fabbricati e] 31 88 do 47 37 25 2651 18 > 1935 »i 675 


fu Sebastiano. focatico, 


Per l’Esattore — XH Collettore: GIOVANNI PAVIN, 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 408 - 


Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) 20 lee 
ATTIVO. 0° 


Capitale sociale o patrimoniale, utile alla. tripla 


gircol. (R. D. 23 sett.11874, 


RIASSUNTO dlla Situazione del dî 40 dol mose di Gem 1883 dl BANCO DI'SECICIA | 


n. 2237) L. 12,000,000. 


mM AVVISO: - 

Il sotteseritto procuratore rende noto 
che sottforta sfessfettata ha presentato 
istanza al signor présidente del Tribu- 
nale di Frosinone per la nomina di un 


ASSE E RISERVA L00L0e eee A+ è - = e + L. ‘23,099;456 80 |médesimi trasmesso ad.ista 
TIE Cambiali e boni | a scadenza non rmiaggivre ‘di : ] du gior prefetto presidente: della Deputa- 
1 Teséro 3 mesi. —. . L. 21,61303 di zigne provintiale “di Roma, per dtt 
del Pesdr : 3 inro di ipgi * "ann 29 #9 . deil'usciere Vespasiani in data 12 di- 
pagabili in carta(' id. maggiore di 3 mesi > 700,820 “73 PS cr «dedinbra 1988. Ì 
PortarodLIo { Cedole di rendita e cartelle nia a at » 4,470 20 ( » B2,148,694 88 {Cel Frosinace, 23 gennaio. 4883, . 
Combi fi mons mio o IS BOT, (04°. A. Canoa edo. 
. Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » » . 9 AE ra = 
ANTIGINAZIONI =. . pe ea ee ee a “5,539,095 93 REGIO ILE CIVILE 
di pubblici e titoli di proprietà della Banca... 3 L. 4,616,52222) RETE 
SE IÙ a id. .- ae Sono della sissi di rispetto... -. » ©» "378/266 45 £ 5.320.745 64 d. i. Nota" persdumento di sesto. i 
Trow . Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza» > 178;809 61 {? 9:9205 | Si ferfotò the at pubblico incanto fe- 
Effetti ricevuti all'ine ee da LATAAT.68 nitbsi avanîi questo Triburialé civile” 
CREDITI ln fac ne 2.0 + + +. + >» £4,096,837 22. {di Velletri, allaudienza pabblica:-del di 
soreerenze è DTT D0I . ; » 3,604,492:81 |24gennaio volgente,-il-signor Augiisto.* 
sulla di ln e e ui ta n Se Remiddi di Felice, demiciliatosn. Vel- - 
DEPOSITI. Le +» 43,400;942-87 Hotri, è rimisto liberatàrio provvisorio 
PARTITE VARIE, 0... 00» dee aa e ed -8,298,7762 B4 du PUO pen rajipreseNtati © 
TE 00.068.06 Adallotto rtumero 45L; ésctissi a-pregit- 
: Torata. i . . . L. 951909989 ‘dizio del signor Ottaviano Roman, per 
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso :-. .° . . » 8,871 75 Îla somma di lire-trecantoundici. î 
x ni. . . L B5J00760 11 |, Descrizione dellotton. 151. 
TOTALE: GENERALE | 0,199, Ganpne annuo. di.liza 70 9 'Bvodazagii 
PASSIVO. 3l'agosto; dovùta' da ‘Rewiddi Felice, -. 
CAPITALE. F tel nel et la + 7 " % . PBI L..14,600,000 -» iper vignà al Comune, ‘sezione quinta, ; 
MASSA DI RISPETTO LL 444» L2;9772,832778% Ion, DE dll i sa: (n 149; 8, 
CIRCOLAZIONE biglietti di Banca,,fedi di credito al nome ‘del cassiere; boni di cassa. : + . » 33,302,621 > INS cAgatao tra Filed ra era | 
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA. s . % = 5 i * SI 3 ri +» 29,917,;169 80 1277 64, © ridotto a lite 306, sittosi i mol- 
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA Li 00 LL ea» 0 é È nisi cos FORO si La 
DEPOSIT. i e titoli per custodia, garanzia ed altro |... 404. »:48 81 4 “Che quindi si fa luogo ‘all'aumento * 
Pope bla iaia : e a i i 4268274 150. {delsesto, a.forma di leggere che il ter-- 
gen e SS DR Sa  — —__—— «mine utile.a tale:effetto»scade il giorno 
TOTALE.: +. +. +. L. 95,156,311 > se ipsasnea del'itinnale civile 
S REA ; di ASTRI n de si 9% Dalla cancelleria delTribunale civi 
RENDITE DEL -CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso. » 43,469 7 Velletri, lî 27 gennaio 1988. Ù 


TotAux GENERALE . . 
Distinta della cassa e riserva. 


Oro e Re a De he e n e I de 


Argento . È . . " Line sa . x x CEN e. 

Bronzo nella proporzione dell'una per mille XArt. 30 ‘Reg. 21 gennaio 1875)". + 

Biglietti corisorziali . . L00800. a cn a I° se e 
i RISERVA. Lo 

' Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . è è . 
Bronzo eccedente la proporzione» dell'uno. per-mille sn ‘Ole, Re et cet cla ia 

Gassa. . 


Biglietti, fedi di credito a nome del cassîere, boni di cassa in circo. 


VaLoRE: da L. 50 Numero: 154,133. L. 7,706,650 » 
da >» 100° 80,327 >» 8,082,700 » 
da >» 200 29,256 » 5,8371200 » 
da » 3500 43,030 » 6,515,000 >» 
da >» 1000 5,002 » -5,002,000 » 
Somma .. L.33,427550 » 
Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso. ; 
VaLore: da L. 1 Numero: 94,243 L. 9428 » 
da » 2 14,574 » 29,148 » 
dad 5 Sti » 17,570 > 
da >» .10 1,463 » 14:630 » 
da » 20° 4 » - 19,480. » > 
-____. NofaLe:. L. 33,902,6% » IE i 
11 rapporto -fra il capitale L. 12,000,000" » esia cirtolazione:«. . . . IL 83,302,621 >» è di uno'a 2775. 
. . { la circolazione -L. 33,302;62 »Y | 
Il rapporto fra la riserva » 21,184,556 S0 e gli altri de- © » 63,219,790 80 è di uno a 2 984 
“(pe A biti a visti -«» 29,917,169 80 | 


Sadigia dello.:sconto e dell'interesse. durante: sl imese ‘per 


Sulle cambiali ed alîri effetti di commercio 

Sulle cambiali pagubili.im metallo . . 

Per le anticipazioni su ‘titoli e valori . 

Per le anticipazioni su sete < 

Sui conti correnti-passivi , 7 . 
Palermo, 19 gennaio 4883, . 

Visto — Il Direttore Srenerale.. 

G. NOTARBARTOLO. . 
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. L. 21,184,35680-. 
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9,054,745" » 


1,914;900. > 


» 


L. 23,099,456 80 


cento e ad.-anna. 


3 mesi- 4 mesi - 
Li 5-5 IR. 
> » d»> 
-» 6 » 

> » >» 

> » » 


G. BAZan, 


lazione. 


Il Ragioniere Capo 


4191559 


I cancelliere-E.-CHELT. 


= ,},Jr—@€“-@vtu Ti 
ISTANZA. PER- NOMINA ‘DI PERITO. ' 
Si deduce a pubblica notizia che. ad 


fistanza della signora. Luisa. Pomella, . 


cabolo Quarto di Meszo; segnato nella 
miàppa suddetta n. 474, confinante. Tro»_: 
jani, Costa”e Mafroni, . 
B..Tetreno-:come sopra; in vocabolo 
S. Funiia, in mappa .idel:tatasto'coi-nu- 
meri-782. sub. 1, 782 sub. 2, 782 sub. 3, ‘ 
e 570, confinante -Ricci, strada “comu 
‘nale e ferrovia. Tutti.enfiteutici:. 
* Ropnia, 26 gennaio 4883. 


10 ——GUGLIELMO.ALLIATA prog. 
Co N rai n ee 
hl {2° pubblicazione) * 
° = REGIO TRIBUNALE CIVILE’ 
IN ‘MOBENA6:- 


Il sottoscritto “pracuratore-rafficioso 


idella Benatti Giuseppa. fu- Luigi, ve-. 


dova Varidini; ammessa ,al gratuito. 

Patrocinio con decréto 7 ‘(gugito 1818, 
; Refde nato 
Che. il Tribunale civile.di Modena, 


jin camera di consiglio, ritenuta ame. 


missibile la demanda presentata dalla . 
Beriatti nel 27 novembre prossimo pas- 
sato per Ja dichiarazione di assenza 
delli fratelli Andrea e Giovanni Be-: 
«natti.fu Luigi, di Modena, ordinava la. 
assunzione delle informazioni in ordine . 
alli detti assenti-a norma:di.legge, . 
Modena, 17 dicembre 1882. 

V. SPINELLI» 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


» «DIREZIONE DELL’ECONOMATO GENERALE 
Avviso d’Asta. 


Si fa noto che nel giorno 44 febbraio p. v., ad un'ora pomeridiana, nel locale 
ove ha sede l’Etonomato generale, in via della Stamperia, n. 11, alla presenza 
del direttore generale, o di chi per èsso; si terrà un primo iricanto per l'aggiu- 
dicazione dell’appalto per lavori di legatura bisognevoli all'Econorhato genefale 


in servizio del Ministero delle Finanze e Tesoro. 
Condizioni principali dell'appalto: 


{inistero dî Agricoltura, Industria e Commercio 


UAVIVA 


:MUNICIPIO DI ACQ DELLE FONTI 


L'esperimento d’asta tenutosi oggi, essendo rimasto deserto, per mancanza 


‘Idi offerenti, si fa di pubbliea ragione che alle-ore otto antiméridiane del giorno. 


sei del venturo. mese di febbraio, avanti il signor. sindaco, o di .chi per esso, . 
pell’ufficio della segfeteria municipale, sito in piazza Municipio, si farà luogo- 
ad un secondo incanto, per la vendita della legna, cioè delle macchie, cep- 
paie e degli alberi sistenti nei boschi comunali demaniali Curtomartino e 
Monticelli, in 47 lotti, otto per Curtomartino e nove per Monticelli,.i quali 


DI ù Hi 


sono costituiti dagli altrettanti parchi, in cui si suddividono i.detti due boschi, 


a norma del capitolato d'oneri in data 12 settembre p. p., vistato a 10 ottobre 


Èù. 8, col n. 16137, e giusta il dettaglio risultante. da] seguente statino : 


si La peli (AR, essere eseguita in Roma, e consegnata franca di spesalà ; Prezzo 
agazzino dell'Economato generale. © PRRREIRR Dr - asini Liceo 
2. La spesa annua della fornitura è di circa lire 45,000. = Denominazione siiriniico i SPS Rea o 
3 IF contratto comincierà dal giorno che sarà indicato nel decreto d'approva-j® del bosco del lotto 0 parco dei lotti di basé 
zione, e durerà pèr tre anni. z agli incanti 
4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione il deliberatatio dovrà] previa i DE o 6 ca 
depositarè nella Cassa dei Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione; la’ somma dij: de . Eti, Are Centi Lire C.. 
lire 4000, e sè in-valori del Debito Pubblico nazionale, questi ‘sàranno. raggua- 1] Curtomartino |Primo parco, Lama Lorenzo, A _ 
PERI al o an ata di Roma il giorno dell'aggiudicazione definitiva. Do È i SA e AO AT 9 22] 8,398-40- 
« L'incanto avrà luogo ebl metodo'delle schede segrete, ai-termini del rego-|* x vi nesta sica “e 0 197 
lamento di Contabilità generale. Sarà ‘dichiarato ‘deliberatario coli che avrà| 4 ti io o iene HR 
offerto un maggior ribasso- complessivo sul prezzo indicato nelle tariffe annesse | - ì IRA mezzogiorno "156 80 07 | 1219040. 
al capitolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato nellascheda dell'Am-| ‘4 Ia. Parco Coddone. . . . . ; . .|109 05 77 | 20/254 40 
ministrazione. AE ta 5 - Id. Parco Donna Chiara. . . . . 14 27 32] 2,805 60 
6. I concorrenti all'appaltò; contemporaneamente alla scheda sigillata della! ‘6 Id. Parco della Notte . . . ... 24 52 75) 4,596 > 
oro offerta, présenterannd'in piego a partela domanda di ammissione în cattal ‘7 Id. Parco della Terra. . .... 58 85 62] 11,714 40. 
* bollata da una lira, coll’indicazione del loro domicilio nel Regno. 8 ld. Parco degli Aggiunti . . ..| 38 83 84 5,804 80 
Saranno esclusi dal concorso coloro che nell'esecuzione di altri appalti nonl .9 Monticelli Parco Lungo. ........ 16 23 83 3,377 60 
‘abbiano corrisposto con lealtà e diligenza agli impegni assuntiverso la pubblica[10] - .1d. Parco dei Vitelli. ......|17 33 43) 2,996 » 
Amininistrazione, nonéhè coloro che in occasione di pubblici incanti siano in-}it|- Id. Parco Piscina Nuova . ...|13 88 26| 2,937 60 
corsi nei renti previsti dagli articoli 402 è 403 del Codice penale. 12 .Id. - Parco Scoverta Piccola. . .| 24. 85 5i | 1 A 
I. Qualuiique sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Amministra- 13 Id. Parco della Node 3a=o le 83 da SONO » Ì 
zione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel {centratto definitivo, e, du- 14 i: ia Sale seno 135 87 281. 5016 80 
ranté la esecuzione dei lavori, non riìconoscerà che un solo deliberatario per ta Li ro do AFUAAEE: Ses 18 9 82 i 2738 40 
tutti gli atti ed operazioni di ognî sorta dipendenti dall'appalto medesimo. 17} Ia. iù iosa Grande. (1! 70 62 13 10790 40 


8. I concorreriti ammessi all'asta;“nél presentare la’ relativa offerta, dovrarino 
deposîtarè in inaltio al funzionario che presiede agli incanti, a titolo di cu- 
AT ila una somma eguale a ‘quella stabilita nel precedente arti 
colo 4. - ; 

n deposito del déliberatario verrà ‘trattenuto a guarentigialdella aggiudi- 
cazione. a 

9. L'offerta sarà scritta su carta da bollo di una lira; con la chiara indicazione 
del ribasso unico che si offre sul prezzo dell'appalto. RA 

Sono dichiarate nulle le offerte condizionate. 

40: Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso, non inferiori 
al ventesimo del prezzo ‘di primo deliberamento, scadrà all'una pomeridiana 
precisa del gîorno 23-febbraio prossimo venturo, come verrà significato .in ap- 
posito avviso. È 

11. Coloro che non fossero già stati ammessi all’asta e volessero "concorrere 
alla offerta del ventesimo, si ùniformefatino al disposto nell'articolo 6 nel pré: 
sentare l’offérta di ventesimo. . ” È 

12. Tutte le'spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo, ‘od ‘ogni altra 
inerente al'contratto relativo al preserite appalto, sono ‘a carico ‘del :delibe- 
ratario. 

13. Il ‘capitolato d'oneri, secondo il quale sarà eseguito l'appalto, i campioni e 

- Je tariffe sono osterisibili a tutti durante le ore d'ufficio, nella segreteria del- 
J'Economato generale in Roma, via della Stamperia,"n. 11. 
Roma; li 29 gennaio 1883. P ; 
___Per VEconomata Generale : C. BARBARISI. 


INTENDENZA - DI FINANZA IN AVELLINO 


Col présénte ‘avviso viene sperto il concorso pel conferimento della rivendita 
©. 1, sibtiata nel comune- di - Contrada, assegnata per le leve -al magazzino 
di Avellîno;-e del-presunto reddito lordo di lire 386 15. De 

La rivendita sarà conferita a norma del Reale decreto 7 gerinaio 1875, nu- 
mero 2336’ (Serie: seconda); : 

Gli ‘aspirànti dovràiino presentare a questa Intendenza,Fnel termine di un 


546 


mese dalla data della inserzione del presente-nella Gazzetta Ufficiale del Re. 


gno e nel Giornale perle inserzioni giudiziarie della provinci propri 
g el Gi i inserz provincia le proprie 
istanze in'carta-da bollo-da'centesimi do, corfedate del’certificato di buona 
condotta, della: fede-di specchietto, dello stato- di famiglia e det documenti 
comprovanti i titoli che Potesserò nilitafe a loro favore. i : 
Le domande pervenute all’Intendenta dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. - RAS 


Le spese della pubblicazione-del presente i e ; È 

cessionario.’ i avviso saranno a carico del con 
Avellino, addi 26 gennéio 1883, 

si L'Intendente: FERLAZZO, 


531 


L'asta sarì"tenuta "col metodo della estinzione delle candele e nei modi sta- 


biliti dal. regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 set- 
témbre 1870. 


* La vendita del léghame contenuto in ogni singolo lotto sarà fatta a corpo 


e non a misura del suolo che lo contiene. 


Gli ‘atteridenti, per essere ammessi all’asfa dovranno prestare una cauzione 


sia in contanti, che per fideiussione. 


La cauzione per contanti sarà costituita dal deposito presso il tesoriere mu- 


nicipale, o il presidente dell’asta, nel caso questa sia principiata, di una somma, 
in carta monetata, o in cartelle del Debito Pubblico al portatore, eguale al 
quinto del prezzo d’estimo dei lotti cui si vorrà concorrere, la quale, in caso 


di aggiudicazione, prelevatene le spese d'incanto e di perizia, sarà ritenuta 


nella Cassa municipale, -per essere imputata ‘all’ultima ‘rata’ del ‘prezzo di 


Vendita. 
“ La cauzione per fideiussione dovrà prestarsi col depositare nel modo sud- 


-detto'una somma eguale al decimo del prezzo di vendita, da servire al pa- 
gamento delle spese, e col presentare un fideiussore solidario, ritenuto idoneo 


dall’Amministrazione municipale, alla quale dovrà essere preposto non meno 
di cinque giorni prima degli incanti. 

Le offerte in aumento delle basi di vendita non potranno essere minori di 
lire venti per i lotti aventi un prezzo superiore a tire diecimila, e di lire dieci 
per gli altri. 

Il prezzo di vendita di ciascun lotto sarà pagato in tre rate eguali antici- 


pate; cioè : x 


La-prirhà ‘al momento della presa dì possesso del lotto venduto ; 

La seconda dopo lo estirpamento del primo terzo del combustibile sistente 
nel lotto stesso; . ; 

La terza dopo l’estirpamento del secondo terzo del combustibile in parola. 

Nì taglio della macchia, e di tutti gli alberi, nonchè lo estirpamento delle 
ceppaie, dovrà eseguirsi nei lotti venduti nel termine improrogabile : 

.. .@) Di un anno, per l'aggiudicatario di uno o più parchi che non fowmino 
un'intero bosco; Ì : 

‘ b) Di due anni, per l'aggiudicatario di-tutti i pardht' componenti l'intera 
continenza di un bosco, decorribili-dal giorno della notificazione dell’appro- 
vazione del contratto. 

In quest’altimo caso l'aggiudicatario dell'intero bosco, alla fine del primo 
anno, dovrà consegnare perfettamente sgombra e libera la metà dell'intera’ 
estensione del bosto stesso;'e T'altra metà alla-fine dei'due anni. 3 

Si farà luogo all'aggiudicazione ancorchè non si abbia per ciascun lotto che 
un solo offerente. pie i . 

Gli atti tutti riguardanti la vendita di cui sopra-trovansi depositati nelia 
segreteria municipale, a chiunque visibili nelle ore di ufficio. 

Il termirie utile per produrre le offerte di aumento, non inferiore del vente- 
simo, è di giorni quindici, i quali‘ scadrannò alle ore otto antimeridiane del 
giorno ventidue venturo febbraio. Sodi 
Acquaviva delle Fonti, 21 gennaio 1883, RS 

Visto — I ff. di Sindaco: F. PARLANTE. — 
Il Segretario del Manicipij: G. SCALERA. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI. ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE DIREZIONE ine Di PONTI E stri 
? ; . |’ ‘Avviss @Asta, >’ : i 
Avviso d Asta. |. Ate ore 10 Gnminerddiene del -19 febbraio p. v., incinia delle sale di questo 


L'incanto simultàneo tenutosi il 18. corrente mese essendo andato aero 1 
addiverrà alle ore 10 ant. del 17 febbraio p. v., in una delle sale di questo |ttinistero dinanzi il direttore generale di ponti-@ strado: Grpeasti le Sea 
Di Prefettura di. Avellino, avanti il prefetto, si addiverrà. siniultaneamenie, co 
Ministero, dinanzi al direttore generale. di ponti e strade,.e presso la. Regia: todo d ti ti ti i ri sso di un tanto per cento, all'incanto 
Prefettura di Cafanzaro, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo dei par, er sa ei par titi segreti recanti il ribas: ina 


titi segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla seconda ‘asta per. To 
Appalto ‘delle opere e ‘provviste. èrrenbi "ala PARA del 


1 ) 
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla - manutenzione franco della strada provinciale di va 35) d iterdella Baronia, 


novennale (dal 1° aprile 1883 al 31 miarzo 1892) del'tronco È 
della strada nazionale’ni. 36, da Coraci all’Arigitola, Eonipreso| «COMpreso fra: Carife e: sio San premincia i TOO sa 
fra il ponte Mastro Elia ed il ponte Angitola, della. lunghezza] . ‘presunta somma, soggetta a ri SI casta, i pregi in 
di metri 26,375, per la presunta annua somma, soggetta a ri-|, Perciò coloro i quali vorranno attendere a‘detto appalto dvèra 
$ ? 9 dicati Siorno. ed ora, ‘presentare: in -urio- di suddesignati Fuffizi. lo Toro Offerte, 
basso d’asta, ‘di’ ‘lire 11,000. escluse quelle per persona ‘da dichiarare; ‘esteso’sù carta! botlata-fda una lirà), 
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto dunalto don ‘negli debitamente sottoscritte e siggellate: L'inipresa/snià guidi Teliber i 
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte; che risulterà il mnigliore! ‘offerente; e ‘cid a'' ‘Pioralità: di sofferte; 
escluse quelle per. persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), {stato sperato 6 raggiunto il limite minimo ‘di ribasso sfabilito dalla AE 
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli Ministeriale. 
che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, pur- 
chè sia stato supèrato 0 raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla gli appalti dei favori sedenita di conto: dello Stato, piera ; 
‘scheda Ministeriale, 19 novembre "1888, visibili assieme alle’ altre carte del: iaia nei suddetti uf 
L'impresa resta vincolata ‘alla osservanza del ignia capitolato dela fici di Roma e Avellino. î 
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e «di quello. «speciale I layori dovranno intraprendersi tosto: ‘dopo; dnerégolarò 
in data 10 luglio 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud- ogni cosa conipiuta nel-termine-di anni tre é‘mebi-sei: e: 
detti uffici di Roma e Catanzaro. x È “Per essere ammessi all'asta i concorrenti -dovranno «presentari E 
Per essere ammessi all'asta i Goncorrenti dovranno presentare il certificato: di. aver:versato in una. cassa di ‘Tesoreria provineiale-il: dep@sitorichiesto per 
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto adire. allo incanto, sivvértendo che non saranno Fnedettate ‘offerte con depositi. 
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-{i in-contanti od iti altro modo. ; 
siti in contanti od in altro modo. ‘Dovranno inoltre i concorrefiti ‘esibire 3 PARTA eo 
Dovranno inoltre i concorrénti esibire: a) Un certificato di moralità, rilasciato in- tempo prossimo allo incanto 
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all’incanto dalla dall’autorità del luogo di domicilio. del. coricerrénte ; Di 
autorità del luogo di domicilio del concorrente; d) Un attestato di un ingegnere, confermato dal - spretetto o ‘Soltoprefette,. 
b) Un. attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto @ sottoprefetto,. îl fil duale sia stato rilasciato da non più di sei iifesi, 4 assicuri ehe/ileoncor-. 
quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri ché il concor ente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto-la sua responsabilità ; 
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità fed în sua véee i lavori ha le cognizioni. e capacità necessarie per l'esegui-. 
ed in sda vece i lavotî ha le cognizioni è capacità necessarie per lo esegui- fmento e la direzione dei lavori di cui nel presenté avyiso, =» 
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. ,La cauzione provvisoria è fissata in Îire “8000, e triel «decimo «dell'importo 
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1090, ed in una metà dell’arinio Hietto delle opere d’appalto quella definitiva, ambedué. in: «numetario -0d - in car- 
canone di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario cd in car-{telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nél giorno: 
telle al portatore del Debito‘ Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno Hel deposito. 
del deposito. -{  deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici ‘successivi a quello 
Il deliberatario dovrà, nel termine di’ giorni quindici successivi a quello’ dell’aggiudicazione, stipulare il relativo. contratto. si 
dell’aggiudicazione, stipulare il relativo contratto. . Il termine utile per presentare in ung. dei-suddesignati uffizi offerte di ri- 
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ribasso basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo; resta. stabilito è a giorni 
sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo; resta stabilito a giorni quin-{quindici, successivi alla_data dell'avviso di: seguito. deliberamgnto. cdi 


dici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle -di-registro sono a carico dello 
Le spese tutte inerentî all'appalto e quelle di registro sono a carico del- appaltatore. . 
l'appaltatore. * Roma 26 ènziaio 1883. y 
48-00 8 E persia FRIORRIS. Ù 


da 25 gennaio 1883. ny sh 
i: - - | Il Caposezione: M.. FRIGERI.. = È me 


joinina. adi ricevitore 


GENIO MILITARE — _ - DIREZIONE DI GENOVA. 


Avviso di provvisorio isorio deliberamento (N. 4).. i aperto il concorso a tutto il di’ "20 “febbraio” 1883: “al 
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Coritabilità generalè dello: der lotto al Banco n. ‘41: nel comiuné di Napoli, È n ‘l'aggi dio. annuale di 
Stato, approvato con R. decreto 4 setternbre 1370, si notifica che l'appalto di [lire 6020. vl a 
cui néll'avviso ‘d'asta ‘ael' 20° gennaid 1883, n. 2, » Il Banco è E assegnato alla Sea di quel Ada è scoicedersi agli. sn 
piegati in attività-di sérvizio, in disponibilità od ia aspettativa; aî pensionati 
Costrazione di b aracche ‘e lavori relativi alla provvista d’acqua, n ed agli impiegati usciti dal servizio con: diritto alla indennità sta» 
per la difesa del passo di'Melogno, per la somma: di lire Bilita dalla legge, purchè rinunzino al ‘rispettivo amegio dicui ‘all'articolo 6 
164,000, ; del regolamento sul lotto. Da) 
è stato in incanto d’oggi deliberato mediante îl Wibassa di lire 6 per cèrito. - $ : Gli aspiranti alla detta fiomina: farinhò pervenire: as ‘questa. Direzione Poe- 
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termîne ‘utile, ossia-li fatali. - pér ctirrente istanza in carta fornita del competente dello, urea dei docu- 
preseritare le _offérie di ribaéso non ‘minore “del yentesimo, scade. al mezzodi rhleniti indicati dall’arficolo ‘41‘deli ‘regolamento. 
del giorno 2 febbraio p. v., spirato qual termine non'sarà più accettata qual-] Si avverte che, a guar entigia dell’esercizio : del Baneò tacdeaimo, dovrà 
siasi offerta, \ éssere ‘prestata ana malleveria in titoli del Debito Pubblico: dello: Stato cor- 
Chiunque în: consesueiiza intenda fare la suindicata diminuzione del vente: rispondente al capitale di lire 3770, o con deposito in numerario presso la. 
simo, deve, ‘all’atto ‘della ‘presentazione: della relativa offerta, accompagnarlafCassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto ‘Banco..sarà assogget- 
col depositò prescritto ‘dal sueéitafo avviso d’astà. î tato ‘ad una ritenuta del.2 172 per cento sull’aggio lordo a Hate: del Monte 
L'offerta può éssere presentata all’ufficio della Direzione suddetta dalle oré Iyedovile dei ricevitori del lotto. 
9 va ore 4 di-ciascah“giorno, . i Nella istanza: sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte: ‘praceritte 
ato a Genova, 27-gennaîo 1989, RISICRNNI— ‘ dal mentovato regolamento sul lotto. 
599 Per la Direzione < “Napoli, addi 49 gennaio 1883. SERIO, 
IM Segretario: G. A. TORELLI. 1432 Il Direttore: G. MARINUZZI. 
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Avviso d’Asta. 

Als ore 19 antimeridiane del 12 febbraio 1883, in una delle sale di questa Re- 
gia Prefettura, avanti il signor prefetto, si addiverrà, col metodo dei partiti se- 
greti recanti il ribasso di un:tanto per cento, allo incanto per lo 
Appalto delle opere e provviste.occorrenti alla manutenzione no- 

vennale (dal 1° aprile 1883 al.31 marzo 1892) del tronco della 
strada nazionale n. 36, da Coraci all’Angitola, .compreso fra. 
l’innesto: con.la nazionale n. 56, sotto Tiriolo,. e l’inneste con 
la nazionale n. 36bis, presso il Ponte Mastro Elia, della lun: 


ghezza di metri 16579, per la presunta annua somma, s0g-f 


getta a ribasso d’asta, di lire 6410. 
‘Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli-indi- 
cati giorni ed ota, presentarè in questa Prefettura le loro offeîte, escluse quelle 
per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), debitamente 


sottoscritte e-suggellate..L'impresa.sarà quindi deliberata a quegli che risulterà | 465 


È. MUNICIPIO DI BARI DELLE PUGLIE 


+L'impresa resta vincolata all’osservanza del vigente capitolato generale per$: 


il prigliore offerente,.e ciò. a pluralità: di offerte, purchè sia stato superato-0 rag- 
giuntò il limite minimo,di ribasso stabilito dalla relativa scheda.. 


al ventesimo del montare delia stia impresa, mediante vincolo di cartelle no- 


minative del Debito Pubblico dello. Stato, o col deposito di titoli al portatore 
dello stesso Debito, valutati al corso di Borsa nel giorno del deposito, op- 
pure del corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti. 

4. Le dichiarazioni di avere licitato per altri saranno accettate nei tre giorni 
dopo l'incanto. 

5. Se nel termine di giorni cinque dalla data dell’aggiudicazione il delibe- 
ratario non si presenti a stipulare il contratto, e non presti la voluta cauzione 
definitiva, ‘perderà, ai termini dell’articolo 7 del capitolato d'oneri, il deposito 
d'ammissione all’incanto, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Ammini- 
‘strazione. 

‘6. L'appaltatore dovrà fare elezione di domicilio nel luogo ove dovrà effet- 
tuare. la provvista. 

Vf Tutte le spese degli incanti, dei deliberamenti, del contratto, nonchè la‘ 
tassa di registro edi diritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per legge, 
saranno-a carico esclusivo dell'appaltatore. 

8. Al contratto è riserbata la superiore approvazione. 

: Napoli, 26 gennaio 1883. 
; IL Segretario delegato ai contratti: P. GALATRO. 


gli.appalti dei lavori pubblici. di conto dello Stato, e di quello speciale in data Avviso di secondo incanto per l' appalto dei ristatri 


10luglio 1882; visibili assieme-alle altre carte del progetto nella quarta divisione. 


della Prefettura. . 7 
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato:di 


e manutenzione dei selciati în Bari vecchio. 
Stante la diserzione dell’asta tenuta questa mattina per l'appalto dei lavori 
di risarcimenti dei-lastricati in Bari vecchio, e successiva manutenzione degli 


aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale.il deposito richiesto per adire/.1ogxi, si rende noto a tutti che alle ore 9 antimeridiane del giorno 40 del pros- 
allo-incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in con-[;;no entrante febbraio, il sindaco di Bari delle Puglie, o chine farà le veci, 
tanti od in altro modo. sfierimenterà su questo palazzo civico, e rella solita sala di aspetto, un se- 
‘ Poyranno inoltre i concorrenti-esibire: . z {cdndo pubblico incanto per l'appalto medesimo, con dichiarazione che si farà 
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla lupgo al deliberamento, quand’anche nor vi fosse che un solo offerente. - 
«autorità del luogo di domicilio del concorrente ; _{ La durata Seli appeo sarà di anni nove continui, a &ecorrere dal giorno 
+ 5) Un-attestato- di un'ingegnere, confermato dal profetto-o sottoprefetto; il{zella ‘consegna dei lavori. j 
«quale sia stato rilasciato da:non più di sei mesi, ed assicuri che îl concorrente 0] L'asta sarà aperta a ribesso dei prezzi indicati nella tariffa che fa seguito 
la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua on cente! Gapalio. a deliberata all’ultimo. e migliore offererte; ad 
vece i i izioni i rie. *’eseguinsento e la dire-fe: finzione dî candela vergine. e _ 
zi w : È. Li seg È I isa ARPORATS EOS si offerte dall'una all'altra non presenteranno ribasso minore dell'une per 
done: dei 1 voridi cui nel. presente avviso. - ; Ir nejgehte sui detti prezzi complessivamente. 

La cauzione provvisoria è fissata:in lire 600,0d in una metà de ge ber * Per essere ammessi a far: partito i concorrenti dovranno presentare un 
di deliberamento quella-definitiva, ambedue in numerario od in c: al por-/ cestificato di speciale idoneità, di data non anteriore di masi sei, rilassiato 
tatore.del Debito Pubblico ‘dello .Stato- al valore di Borsa nel-giorno del. de-]jaB'ingegnere. eapo del Genio civile governativo, o-da quellts dell’ufficio tec- 

ito: nics provinciale @ comunale, e far deposito preventivamente nella cassa del 
u-j Comune di lire-500, in contanti, a titolo di garentia provviseria. 

I:'aggiudicatazio dell'appalto poi nella stipula: del contratti dovrà prestare 
una sauzione definitiva di lire mille, in biglietti della Banca Nazionale o del 
Banca di Napoli. api ea 


1 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 40 successivi-aquello-dell’'aggi 
dicazione, stipulare il relativo contratto. _ 

Il termine ‘utile per presentare in.unp dei suddesignati ufficî offerte di Hbasso! 
st prezzo deliberato, non inferiori al-ventesimo, resta stabilitwa giorni #5 suc- 
cessivi alla data dell’avviso-di seguito deliberamento. 

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro 

datore 
Catanzaro, 15 gennaio 1883. vi 
-» Il Segretario. di Prefetssra: DOMENCO PISANE IH termine utile per. l'offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo. di aggiu- 


sono a carico dell’: 


"521 


‘dicazione provvisoria spirerà alle ore 9 antimeridiane del giorno 25 feb- 
bràio- prossimo venturo. 
Dal Palazzo dî Città, 26 gennaio: 4883. 
: Visto — Il Sindaesff.: G. GUARNIERI. - 
Il Segretario generale > B. CAPRIOLI. 


REGIO TRIBUNALE CIVILE 
DI VELLETRI. 
Nota per aumento di sesto. 

Si fa noto che al pubblico incanto te- 
nutosi avanti questo Tribunale civile 
di Velletri, all'udienza del 24 gennaio 
1883, il signor Francesco Emanueli, 
possidente, domiciliato a Velletri, è ri- 
masto liberatario provvisorio dell'ap- 
presso immobile . escusso a pregiudizio 
| del. signor Ottaviano Romani,: per la 
somma di lire 447. 

Descrizione del lotto n. 99. 

. Canone anmuo-ìi lire 32 90, scadenza 
34 agosto, dovuto da Francesco Ema- 
nueli, per vigna e canneto, ed acqua 
Palomba, sezione quinta, n. 1136, 1137, 
1138, 1139, di ettaro fate 72 e centiare 
50, capitalizzato lire 590 22, e ridotto-a 
lire. 144, attesi i molteplici ribassi. 

Che perciò si fa luogo-all’aumento del 
sesto in conformità.di legge, e che il 
termine utile a tale effetto scade il 
giorno 8 febbraio 1883. 


R: TRIBUNALE DI COMMERCIO 
DI ROM A. 


Avvisa. 
1 sudzetto Tribunale, con sentenza in 
gi ha d'uffteio dichiarato-il fal- 


sì riduceva a line 45,48 SA 

jo iano id 0g; 
DEE lìîmento di Prospergher Franceseo, ne- 
‘goziante fornaio im Roma, in via dei Lo- 


del prbzzo di aggiu ì e 
a previene che,a mente dell'a 
generale allo Stato; approvato -con R: decreto 
nel di442«dell’epttante. mese di febbraio, alle ore 12° 
nell'uffiéio di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, l “ 
un secòfido definitivo.incanto, col metodo della estinzione di cande! a ver 
gine, pel prezzo di lire 43,127 70, così ridotto dei due ribassì ettenutisi. As 

1. Stavrsnno a base dell'appalto. tutti i- pattà e condizioni contenuti ‘nei: 
capitoli generali, ed-in-quelli special ‘approvati addi 1° maggio 4881 dal Mi 
snistero dell'Interno, e che possono leggersi nell'ufficio della Prefettura in 
4utti i-piorhi, nieno i festivi-dalla,ore 11 ant. alle ore 4 pore.. 

2. Le offertè in ribasso dovranngresser fatte-in ragione di centesim& 50- per 


i canto lire. Re: i 5 vieni rpg 
gi ; Pia dell'apertura dell’incanto, -i-coneorrenti dovranno giustificare la [it-:giorno 15-del venturo: marzo, alle 10 
toro idoneità e responsabilità, e presentare la-quietanza della Tesorei ria com- TE gdo Tri ale ala chiagana 
e il deposito di una somma n contanti, od in biglietti aventi cors i crepa bale di verificazione dei 


n. 79, do alla relativa 


a ; ] processo ver: i . a 
DR ine lente al 3 per cento dell'împortare del lotto. Tale somma sarà e. Ri a do IEanalo civile 
rara ti che non siena rimasti aggiudicatari; ed all’aggiudi Roma, 27 gennaio 1883. i Velletti, gennaio 1883. 
restituita ai concorien o n ì De iaatta cancelliere Reerni. 1523 Carli cane. 


catario ancora: quando abbia prestata la canzione definitiva corrispondente; 1 
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REGIA PREFETTURA DI PORTO MAURIZIO b) Il documento comprovante di aver fatto pressò T'esattòré ‘còrtsorzfale di 
. “a . 3 | £|[ Sampierdarena un depositò di lirex2400 in contanti od in ‘titoli di rendita pub- 
Avviso d’Asta-per lo appalto di manutenzione della stradajDlica: al portatore al -valore di Borsa_del giorno autècedtite a quellò in cui 
nazionale n. 15, detta .di Valle di Roia, dal confine francese alla|verine operato it deposito. A A otro sa - 
diramazione della strada provinciale del littorale presso ill Dovrarino iroltre- depositàre. a°mnani del signor sindaco lire 800 per le spese 
ponte sul Roja a Ventimiglia, -durante anni tre, da decorferd| inerenti all'appalto, copia di tlisegni, ràgistrazione, bollo, stampa; diritti di se- 
dal di 1° aprile.1883 al 31. marzo 1886, della ‘lunghezza di grefario; ecc., che sono a'carico del'del tario. 
metri 21,096, 30. - si 
N giorno:20-febbraio prossimo venturo (martedì), alle ore: 11 antimeridiane 
precise; verrà in. questa Regia Prefettura, avanti l’illustrissimo signor prefetto; 


o. di un suo delegato, aperto. l'incanto per lo appalto della manuterisione.trien- . - : dt aihinai alt? des î 
nale della: strada suddetta. s i H-dosumento comprovante il deposito-fattò da esibirsi -all’ Amministrazione 


L'asta sarà aperta in base all’annuo canone di lire 19;037.91, non'compresé comunale; cdi certificato ed -maplaagoni piedi raggi coneegnati pre 
lire. 473.80 a disposizione: dell'Amministrazione. AIRES og POE O) PE I ci 
Il capitolato generale è quello speciale saranno visibili ogni giorno in que- L fatali per un ulteriore fibasso, fion thf eriore però del veni va Ù d LA 
sta. Regia Prefettura: dalle ore otto antimeridiane alle quattro. pomeridiane. di deliberamnento, seadrazino da Md n SIOO STRESS 
Gli aspiranti per essere ammessi all’asta dovranno presentare un certificato alien a e li ea 
di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità. del. luogo IVarRrO ssa Si ig GARELLO 
di. domicilio: dei.concorrenti, ed anche un attestato di un ingegnere, confer-j 473 sie TORE n Segvta: Pio Ra osftINo DENARI 
mato dal prefetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato dà non più dif. tO Di a ere 
sei mesi, ed ‘assicuri che:Faspirante, 0 la persona che sarà incaricata di di- n AT TATO regent Ti sm : 
rigere sotto la sua responsabilità ed'in sua vece i lavori, ha le cognizioni e «AFFITT o DD I TEN UÙU TA 
capacità necessarie: per l’eseguimento e la direzione dei lavori da appaltarsi. * “Andato deserto .il primo espetimiento per l'affitto ‘della tétitita di Lariano, "si- 
x Sarà SEO in saga i di scam presso eda tuata nel territorio di Velletri, di proprietà dell'Orfanotrofio femminile Micara 
ura un certificato di una delle Tesorerie provinciali di aver versata: la som-|in Frascati, la Commissione fa presente:che da-oggi fino alle‘ ore 10 antimeri- 
i I E o NR A e ii e 
9 qualsi . ‘. Lesperimento, ferme: tutte le condizioni espresse'net proce «avviso "t4 gien- 
All’atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatariò dovrà, Ae deva si sd 
presentare una-cauzione definitiva equivalente ad una mezza arînata del ca-| siavverteche si procederà all’apeftùra delle offerte ancorchè se ne abbia una 
none d'appalto depurato dal ribasso d'asta; oltre a ciò dovrà preséntare prima] soltanto, e che il termine pei fatali va ‘a scadere il giorno-15 di detto mese, alle 
della stipulazione del contratto un supplente o fideiussore, nei modi e-perjore 11 ME a el aida È da 
gli effetti di cui all'articolo 8 del capitolato generale. : Frascati, li 25-gennaio 1883. RERGCESONNE 
La cauzione dovrà essere data in numerario, 0 in biglietti di Banca accet-|515 Lu. “DA COMMISSIONE: AMMINISTRATRIGCE. | 


talicome dari nale eo Siioi ci ie dt dota anne 
al valore di Borsa nel giorno del deposito, e l'aggiudicatario dovrà passate] - PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
Avviso d’ Asta a termini abbreviatie 


l'atto di sottomissione entro giorni otto dalla data del verbale di definitivo 
Si fa-noto che nel giorno di venerdì 9-febbraio p. v.3- alle'ore 10 antime- 


deliberamento, sotto pena della perdita del deposito. 
L’asta avrà luogo col metodo dell'estinzione delle candele. , di 
ridiane, si procederà in questo ufficio; davanti il Regio prefetto, o chi per:eso, 
all’incanto per lo : ; 


Le offerte di ribasso non« potranno essere inferiori a lira 1 per ogni cento 


lire sul complessivo ammontare dei lavori che si appaltano. . Ca 
Appalto dei lavori di risarcimento e difesa frontale dell’afgine 


Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ven- 
tesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito a giorni 15, che scadrà. il destro di Po in froldo San Biagio e Camatta, fra i segniili 
164 e 169, in comune di San Benedetto Po. ° 


giorno. 8 marzo prossimo venturo, «alle. ore. 12 meridiane precise. 
Tutte indistintamente. le spése inerenti al contratto sono a carico dell’ap-{ - 
paltatore. 
Si osserveranno negli incanti le formalità del vigente regolamento sulla 
Contabilità generale dello Stato. Ù 
Porto Maurizio, li 18 gennaio 1883. 
3 Per detta Regia Prefettura 
416 # IL Segretario delegato: GIORDANO. 


tI 


L'asta avrà luogo col metodo della estinzione delle catidele; osservate le pre- 
scrizioni del ‘regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale . 
dello Stato, e sarà aperta sul prezzo peritale di lire 64,680. . 

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti:-dovranno all’atto-della medesima 
{produrre: î - 
4. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo 
{di domicilio del concorrente; 

2. Attestato di idoneità rilasciato da persona dell'arte (ingegnere) in data 
non anteriore di sei mesi ed autenticato dalla autorità. amministrativa com- 
etente; e 
i 3. Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per ‘tale 
scopo della somma di lire 3300 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato 
calcolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offerte con 
depositi in contanti od in altro modo. 

Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse. 

La cauzione del contratto definitivo è stabilita in lire 7009, e dovrà essere 
data nei modi indicati per la cauzione provvisoria. : 

Ilavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare 
ogni cosa compîuta entro il termine di giorni cinquanta lavorativi a datare dalla 
consegna, e la penale pecuniaria è di lire 10 per ogni giorno di ritardo non. 
giustificato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a carico del 
l’impresa. . . : 

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto in, 
data 2 dicembre 1882 dell'ufficio governativo del Genio civile, approvato dal 
Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 24 gennaio corr., n. 6428-1037, e del 
capitolato generale per gli appalti del lavori pubblici per conto dello Stato, ap- 
provato dal Ministero suddetto con decreto 31 agosto 1870, portante la stessa 
data del capitolato speciale, visibili nelle ore d'ufficio presso questa Prefettura. 

Nel caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte sul prezzo 
deliberato non inferiori al ventesimo è fissato fin d’ora scadere alle ore 12 meri- 
diane del giorno di lunedì 19 febbraio p. v. i 

Entro otto giorni dal definitivo deliberamento deve essere stipulato il con 
tratto, il quale è soggetto all'approvazione Ministeriale. 

Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario. 
A Mantova, 27 gennaio 1883, 


Provincia. e Circondario di Genova | 
COMUNE DI RIVAROLO LEGURE 


Avviso d’Asta. 


Si notifica che nel giorno tredici di febbraio, alle ore 12 meridiane, in Ri- 
varolo Ligure, in una delle sale dell'ufficio comunale, davanti al signor sin- 
daco di detto comune, o chi per esso, si procederà a mezzo di pubblici incanti 
ed a partiti segreti all'appalto seguente: 

Lavori necessari per la costrazione d’un caseggiato scolastico, 
per lire 48,000. 

Il capitolato d'appalto che regola si fatti lavori, i progetti, e le ‘altre carte 
relative, sono visibili presso la segreteria del comune dalle ore 9 ant. alle 4 
pom. di ciascun “giorno non festivo. I concorrenti all’asta dovranno presen- 
tare le loro offerte estese su carta da bollo da una lira, chiuse in piego sug- 
gellato, portanti un ribasso di un tanto per cento su detta somma, e del delibe- 
ramenito provvisorio sarà quindi pronunziato a favore del migliore offerente 
purchè abbia superato od uguagliato al ribasso minimo portato dalla scheda 
dell’Amministrazione comunale, che sarà deposta sul tavolo e che"verrà aperta 
dopo che si saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. i 

Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di 
nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall’autorità che presiede l’asta. 

Gli-aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- 
vranno presentàre: 

e) Un attestato di un ingegnere avente la data non anteriore di sei mesi e 
che sia confermato da un'capo d'ufficio d'asta governativo o comunale, il quale 
valga ad assicurare che l'aspirante all'appalto ha le condizioni di capacità spe-}_ 


cificatamente per l'eseguimento dei lavori.da appaltarsi; Il Segretario incaricato: A. VANINI. 


t 
n 


408 - SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


“[al Comune, sezione quinta; nn.621, 6% Praz NI ; Ns ess RE ET È 
DI VELLETRI. — 628, 1421, 1422 sub.1e2, 4429; 1355, Provincia di Chieti — Circondario di Vasto 


Nota per aumento di sesto. iS Stai: ue IE di lire COMUNE DI € ASTIGLIONE MESSER MARINO 


Si fa noto che al pubblico incanto te-/og 64 scadenza 31 agosto, dovuto da : 
Avviso d’Asta. 


|. Si fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 18 del p. v. mese di febbraio avrà 


REGIO TRIBUNALE CIVILE | 


progetti. d'arte é dai -ca- 
bitolati d'appalto debitamente approvati. - = zi 0 
Venendo l'appalto deliberato, potrà il prezzo ottenuto essere diminuito del 
red ai da e Pop apo, {ventesirho fino alle ore 2 pom. del giorno cinque marzo successivo. 
TS fra 1006, di cito ale 15 e-cen #0. "1 progetti, i capitolati d'appalto e tutti gli atti relativi . sono visibili fin da 
93 50; scadenza 31 agosto, dovuto da|ora ‘nella segreteria comunale. n - 
Spallotta. Pietre e fratelli per vigna all -:..Castiglione Messer Marino, 17 gennaio 1883. 
"comune, sezione quinta, nn. 1410, 1417233: Pri . RARA 
sub. 102 e 1418, di ettari 6 are 2ij e 


STRA : 5 DIREZIONE DEL BAGNO PENALE DI ANCONA: 


aaa ar Cn sanno di Tiro 

39, scadenz t ovuto dal i Le e e a - x 

SE prio peer ia TE, i Essendo stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del ventesimo sul 
liamimontare di ciascuno dei lotti nn. 1, 2, 3 e 4, per la provvista delle lane 0c- 


85 49. Sn: at Taddei Luigi per-vigna al Cigliolo, -se-. 
85 42, scadenza 3t agosto, dovuto da Izione quinta, di ettaro 1, are 54 e cen- 

; j s correnti a questo lanificio, rimasti aggiudicati provvisoriamente nell’asta tenu- 

tpsi il giorno 5 gennaio corrente con il ribasso di lire 0 50, lire 050, lire 0 50 e 


Cervini Salvatore per vigna e canneto [srt é 
alla ‘Tavola, sezione quinta, numeri 1are. O. È > Pag 
RE RAR, BR0 i #14 [-: I:òito n. 4165. Canone annuo di lire 
662,663, 664,665,669,,070, 072, 1002 01 ga 65 Sano 
2 t 8 65, scadenza. 31 agosto, dovuto daj}i 4 50 per cento lire rispettivamente, 
sezione quinta, nn. 4419, 4420 sub. dk: - Si rende noto 


era «DO ds 1 0 A i. = La } 
do LO clic Foo Car pl gn Cn [lo 190 por 

oe edenna di posto O @ 2427, 1428, di ettaro.41, are 47, cen-| . Che alle ore 12 meridiane del giorno di ‘sabato 17 febbraio prossimo si addi- 

r serpe per Vigna e -< altiare 60;.., °° * «7.3. [verrà in questo ufficio, avanti il signor direttore, o chi per esso, allo esperi- 

Lotto n. 166. Canone annuo di lire] mento dei nuovi atti d'incanto, con il metodo della candela vergine, per l’aggiu- 

dicazione definitiva dell’appalto dei suddetti lotti 1, 2, 3 e 4, secondo le norme 


‘a Colle Pignato; sezione quirita, numeri 
bei O e 691, di ettaro 1, are 40 e Re da scadenza 31 agosto, dovuto da 
PA Pe etti Stefano per vigna al Comune, se- À Sa ; 
Lotta. n.' 91. Carione annuo di lire| zone quinta LE 660, 751, di ettaro i,|fissate dal regolamento di Contabilità generale dello Stato. ; 
83 85, scadenza: 31* agosto. dovuto: dall ro 58, centiare 20. "1 | L'asta verrà aperta sull'ammontare di ciascun lotto ridotto tanto del primo 
Demanio - Nazionale per l'ex-torvento].' Lotto n. .t68, Canone annuo di lirelri È pata joè: È 
di Sant'Antonino, pei terreni vignati e/13{53, scadenza 31 agosto, dovuto da Pi GasdO Che) CRE: NeniPeEBo ci: REST 
cannetati, contrada Comune, seziohe|yita Felice per vigna al Comune, se- Per il lotto n. 1 in lire 15,738 42 
zione quinta, nn. 600, Sal 10h H05 » »-- > 2. : » 11,910 15- 
n 1494, 1407 SUD. i © 4 ES90) 7 3 7,940 10 
1743; 1744, di ettari :6, are 62 e cen- Li aa » U 
; 6 i » >» >»£4 »’ 4,023 73: 


uinta, numeri 890, 891, 1873, 889, 1871 
372, 4874, 819.0,.620, di ettari 3 e 
29... n. : 
Ric Mor AU RunnO di gi tiare 80 
scadenza agosto, dovut K "ondia.ai all'ani DE, 
Falcone Luigi . per, Nigna. el comma: e per iuozo. sa Suso e, verrà definitivamente aggiudicata, aricorchè si presentasse un solo offerente. 
#ezloho Qua Lupa slo E na il termine utile a tale aliotio Scala sol In mancanza di offerenti, l'appalto resterà deliberato a favore del vigesimario. 
378, 1379, SUD. 1, 1588, 1539 e 1/76; { siorno otto febbraio 1883. © ©“... | + Per essere ammessi all'asta, gli offerenti dòvranno presentare il certificato di 
Ln Ha 108. pre di lire » i Dalla cancelleria del ‘Tribunale ci-|mboralità, rilasciato in data recente dall'autorità del luogo del proprio domicilio, 
8471, scadenza 31 -agosto, dovuto da vile di Velletri, li.27 gennaio 1883. e la ricevuta constatante il deposito eseguito in una delle Tesorerie provinciali 
Giannelli Giovanni per vigna e canneto, | 323 Il cane. E. CHELI. |del Regno della somma corrispondente al 3 per cento dell'ammontare del lotte 
al Comune, sezione quinta, nunieri 778, Tal quale intendono concorrere. 
i pei es IRR. Le condizioni dell'appalto sono le stesse riportate nell'avviso d'asta pubbli- 
’ ag cato da questa Direzione il 13 dicembre ultimo scorso. 
Lotto. n. 110, Canone annuo di lire Si ra Aa 3 N 
59 13, scadenza 31 agosto, dovuto da|berti; coniugi, domiciliati in Rofrano, Le spese tutte di pubblicazione, contratto, copie, registro, bollo e qualunqute 
cessionari dei diritti di Virginia De Do-|alira relativa all’appalto sono a carico del deliberatario, il quale nell'atto della 
minicis, madre ed amministratrice dei sottoscrizione del contratto dovrà anticiparle nella somma di lire 150 per ogni 
figli procreati col defunto Pasquale Fai-|1ct'o, salvo la definitiva liquidazione del conto delle spese siesse. 
ces, chiesero al Tribunale civile gi Sala Ancona, 26 gennaio 1833, . 
Cn Por la Direzione 
3 dA Il Vicedirettore ff.: G. PRETE. 


Graziosi Giuseppe per terreni al Comu- 
ne, sez. 5%, nm. 1943, 1945, 1949, 1746, 
vincolati per cauzione notarile, intc- TAR AA: 
siati a Domenica Falce fu Pasquale, pe i 3 , 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PRINCIPATO ULPRA 
Avviso di seguito deliberamentio. 


1944, 1946, 1947,, di eitari 3, are 1D e 
rendita live 83, segnata col n. 225718; 
Nell’incanto tenutosi ieri, l’appalto delle opere e provviste occorrenti per 


cent. 40. 
Lotto n. 121. Canone annuo di lire 
58 035, scadenza 31 agosto, dovuto da 
“‘Giarrè Ettore per vigna al Comune, se- 
zione quinta, nn. 1487, 1438, 4439, 1440, 
1451, 1452, di ettari 2, are 75 e cont. 70. 
l’altra a Falces Nicola fu Pasquale, per 
lire 85, segnata sotto il n. 225723. 
Sala Consilina, 15 gennaio 1883. 
Il proc. esere. GIUSEPPE MBZZACAPO. |}, costruzione della strada obbligatoria di Caposele, divisa in due tratti, il 
» Pimo dall vinciale di Materdomini, pr il te Minutolo, al 
5 NALE CIVILE primo dal a provinciale di Mai nini, presso il ponte Minutolo, al ponte 
REGIO TR = A. Sele, della lunghezza di meiri 1387, il secondo, dal ponte Sele alla piazza Plebi- 
Instanza per dichiarazione d’assenza. Scelto, della lunghezza di metri 467 10, venne provvisoriamente aggiudicato 
(1° pubblicazione) col ribasso dell’undici per cento sul prezzo d'asta di lire 62,404 66. 
Si avverte ora il pubblico che il termine utile per presentare le offerte non 


une, sez. quint: 
meri 1405°sub: 1 &2, ‘1406; 1397: 
1399, 1745, di ettari 2 cd are 38; 

Lotto n. $i. Canone annuo di lire] 
149 83, scadenza 31 agosta,-davuto da 
Caccese Antonio.pgr la. vigna. e can- 


neto, contrada. Comune, sezione quinta, 
numeri 1309 O 4 6.2, 1391, 1392,1393, 


1393, 


Il Sindaco: F. LORI. 


di ettari 7, are-8 e-centiare 30.‘ 
Lotto n..&2. Canone annuo di lire 


5354 .. ESTRATTO. 
(1° nubblicazione) 
-Rosanna Falces e Michelangelo Ro- 


Lotto n. 128. ©ahone annuo di lire 
71 91, scadenza” agosto, dovuto da 
Macioti monsignore Luigi per terreni 
Sul ricorso sporto da Ricca Giulia di 
Francesco, residente a Crevoladossola, inferiori al ventesimo della somma di provvisoria aggiudicazione în L. 55,540 15 
ammessa al beneficio dei poveri con de-|scade alle ore 12 meridiane del giorno 12 prossimo venturo febbraio. 


agli Arcioni, sezione prima, nn. 1149, 
41150, 1454, 1152, 14159 sub. 4 e 2, di et- 
creto della Commissione presso questo I itolato Ji altri atti ricuardanti tall ada 
3 ) 1882, il capitolato e gli altri atti riguardanti tale appalto sono visibili in questa 
Tribunale, in data 29 novembre be-| Prefettura dalle ore 9 ant. alle 3 pom. in tutti i giorni noa festivi, 7 


tari 2, are 90, cent. 90. 
Lotto n. 132. Canone annuo di lire 
85 95, scadenza 81 agosto, dovuto da 
Mancini Paolo e: Orsolini Lodovico per 
vigna al ComungéfSSeZione quinta, nu- 
meri 858, 868, 1930, 1934, 1935, 1936, 
1937, di ettari 3, ire 15 e cent. 50. 
Lotto n. 434. @@fione annuo di lire 
+ D, ffona DI agosto, de e: 
fontellanico Giuseppe per vigne 0- ì i 3 
zi ainfa. np. 7799 7 a.|Tr le di Domodossola ha delibe- ) ; 
di ettari o, ‘fre Rent 00 ili su decreto 28 dicembre scorso, Conseguentemente chiunque voglia fare offerta in grado di ventesimo dovrà 
Lotto n. 140. >Carione annuo di lire] mandarsi assumere le informazioni €|corredarla del titolo di deposito di Hire 800 presso la Tesoreria provineîale 
di Si Padoa 331 SEA dovuto da DI # ee ae come cauzione a guarentigia dell'asta e degli altri documenti dichiarati in- 
vardini Luigi per vigna colo dice civile, È Sdi il per adi o i io di ‘itirerò : 
sezione quinta, DO. q26, 731, STA ciarsi sulla richiesta dichiarazione d'as- Pra dire sla in SS di che ritirerà dalla segreteria 
1876, 1883, 1889 e 1900, di ettari 2, are 37| senza del di lei marito Albertuzzi San-| de refettura analoga ricevuta dell'offerta e del deposito. 
e cent. 50. tino fu Giovanni, dorgiciliato in Crevo- Avellino, li 23 gennaio 1883. l 
Lotto n. 150. Canone annuo di lire|ladossola. ; 469 - Il Segretario di Prefettura: A. N & 
92 67. scadenza 31 agosto, dovuto da Domodossola, 24 gennaio 1833. __ = RE: n REONI SA 
Polzoni ingegnere Romolo per terrenit547 Avv. L. VeGGIA sost. VEGGIA. CAMERANO NATALE, Gerenze. | ROMA — Tip, della GAZZETTA UFFICIALE. 


